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I MAGISTRATI TEDESCHI IL COMMENTO 
Ma Turetta, sì all’estradizione È LA STRADA OBBLIGATA 


Lanostra carta proviene 
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ART.1,COM.1,DCBTS Sele gestiteinmanierasostenibile 
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IL DIBATTITO Sarà in Italia già domani PFR EDUCARE ALLA DIVERSITÀ 


Mozione /APAG.2 MASSIMILIANO PANARARI / A PAG.20 
sul fine vita —=sRNS LA Î 


Rap La vocedi Giulia: mi sento ricattata 


L'intervento di Bullian in aula 


L’aula boccia la mozione sul fine vi- 
ta del civico Enrico Bullian, sotto- 
scritta da quasi tutto il centrosini- 
stra. Il centrodestra vota compat- 
to e, con 27 no, affonda il docu- 
mento. COLONI / APAG.4E5 


L'INTERVISTA 
Cappato: «Ora 
la sfida è la legge 
sostenuta 

da 8 mila firme» LEDIFFICOLTÀ DELLA CHIESA TRIESTINA 


«È il presagio di unastradainsalita. ® 

Ma la partita vera è sulla proposta 

dilegge popolare» dice Marco Cap- << » 
pato. CODAGNONE / APAG.5 


Caritas, l'allarme del vescovo Trevisi: «Pagamenti in ritardo da Roma». A rischio 180 dipendenti 


FURLAN, MION E PENDOLINI/ ALLE PAG.2E3 


IL LUTTO / A PAG. 33 
Addio a Pierini 


“si «Siamo in difficoltà, in pensante 
IL VERTICE difficoltà». Il vescovo di Trieste, En- 
rico Trevisi, torna ad appellarsi al- 


M eloni- Scholz le istituzioni e ai cittadini chieden- 


do di sostenere la Caritas diocesa- 


passi avanti na. I dipendenti -180 persone—i- il “dottore buono” 
schiano di restare senza stipendio. i 

sul Patto Il problema era già emerso nei me- con la p asslone 

di stabilità nor edit saio dla per la politica 


questione ieri mattina, in occasio- 
ne dell’inaugurazione della casa di 
accoglienza “Marana Tha” di via 
Vasari 7. La casa, ristrutturata gra- 
zie a un contribuito di 40 mila euro 
stanziato dalla Fondazione CR- 
Trieste (era presente anche il vice- 


ASANLUIGI TALLANDINI / A PAG. 33 
Malore a 56 anni 


presidente del consiglio di ammini- a a n "fn negli spogliatoi 
Di SE 
sone Pong et, è | Eiminate le stazioni di FUKSAS Portiere muore 
î \ersone senza Issa dimora. . 
Giorgia Meloni / APAG.7 SARTI/A PAG 29 e sia dopo la partita 


BASKET 


I record del“mini-pivot” Reyes 


ROBERTO DEGRASSI 


armanzzionE valida fino al 
24 novembre 


i chiamano lunghi undersize. Picco- 

la taglia. Ma sanno farsi rispettare, 
pur essendo eccezioni. E poi c'è anche 
l'eccezione alle eccezioni. E il caso di chi 
centro non è, non ha neppure una staz- 
za taurina, eppure in campionato guar- 
da tutti gli altri rimbalzisti dall’alto in 
basso. Come Justin Reyes è attualmen- 
te il top rebounder con 10,4 carambole 982 
nonostantei193centimetri./APAG.44 JustinReyesinazione 


ì inquadra € scopri tutti.i.tour 
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Turetta fermato era sporco di sangue 
«E mancato il coraggio di suicidarmi» 


Il giovane quando è sceso dall'auto siè consegnato conlemani in alto ai poliziotti tedeschi: «Ho ucciso la mia fidanzata» 


Francesco Furlan /VENEZIA 


Era ferito, sporco di sangue. 
Siè consegnato ai poliziotti te- 
deschi con le mani alzate. E 
poi, a verbale, rispondendo al- 
le prima domande, ha detto: 
«Ho pensato più volte di farla 
finita. Ho ammazzato la mia 
fidanzata, ho vagato questi 
sette giorni perché cercavo di 
farla finita, ho pensato più vol- 
te di andarmi a schiantare 
contro un ostacolo e più volte 
mi sono puntato un coltello 
contro la gola ma non ho avu- 
toilcoraggiodifarla finita». 

La mia fidanzata. Eccola 
qui la prima verità di Filippo 
Turetta, 22 anni, di Torre- 
glia, studente universitario in 
Ingegneria Biomedica all’Uni- 
versità di Padova fermato sa- 
bato notte dalla polizia tede- 
sca mentre era fermo sulla 
corsia di emergenza dell’auto- 
strada A9, vicino aLipsia. Ver- 
so Sud, come se stesse tornan- 
doindietro. 

Le prime parole, l’ammis- 
sione delle sue responsabilità 
davanti agli uomini in divisa 
della polizia tedesca che, in- 
tervenuti su segnalazione di 
un passante che aveva visto 
l'auto ferma con i fari spenti — 
mentre in Germania devono 
essere sempre accesi, anche 
quando l’auto è ferma — han- 
no controllato i documenti 
del ragazzo, e hanno visto 
che su Filippo Turetta pende- 
va un Mandato di arresto eu- 
ropeo (Mae) disposto dalla 
procura di Venezia. Il ragaz- 
zo, provato, aveva ferite alle 
manie alle caviglie ed eviden- 
ti macchie di sangue addos- 
so, quando è stato fermato. 
Manonè chiara quale sia l’ori- 
gine di queste ferite, di que- 
sto sangue, se siano riconduci- 
bili all'aggressione della sua 
ex fidanzata, Giulia Cecchet- 
tin, ese lo sia portato addosso 
per tutto questo tempo. O se 
ferite esangue siano dovute a 
qualcosa che è successo do- 
po, forse proprio a un suo ten- 
tativo si suicidarsi. 

«Non ne ho avuto il corag- 
gio», è scritto nel verbale che 
la polizia tedesca hainviato al- 
le autorità italiane. 

Un intento di volersi am- 
mazzare che, Turetta, aveva 
manifestato anche nei mesi 
scorsi — tanto da preoccupare 
i familiari e gli amici più stret- 
ti- prima di coinvolgere l’ex fi- 
danzata nei suoi piani e di uc- 
ciderla. Iverbali che arrivano 
dalla Germania, relative alle 
fasi dell'arresto a Bad Dur- 
remberg, e a quelle immedia- 


Filippo turetta, 22 anni 


ILCARCERE DI HALLE 


Filippo Turetta 

è chiuso nel ventre 
del «bue rosso», 

il carcere Roter 
Ochse di Halle, 

un penitenziario 
conosciuto 

per la storia 
doppiamente tetra 
della Germania Est 
dapprima nazista 
e poi comunista 

In questi giorni 

il giovane 

è rimasto 

in isolamento 
come prevede 

la legge tedesca 
per chi è in attesa 
di giudizio 


L'autostrada dove la polizia tedesca ha arrestato Filippo Turetta domenica scorsa 


IL FERMO 


Bb» Filippo Turetta è uscito dall'auto 
con le mani in alto e si è consegnato 
ai poliziotti tedeschi. 


le Al momento dell'arresto 
il giovane presentava 
ferite alle mani e alle caviglie 
ed evidenti macchie 
di sangue sui vestiti. 


LE SUE PAROLE MESSE A VERBALE DAI POLIZIOTTI 


Ho ammazzato la mia fidanzata 
Ho vagato questi sette giorni perché cercavo di farla finita 
Ho pensato più volte di andarmi a schiantare contro un ostacolo 


Più volte mi sono puntato un coltello contro la gola 
ma non ho avuto il coraggio di farla finita 


WITHUB 


tamente successive, tratteg- 
giano i contorni di una resa 
per sfinimento e c’è da chie- 
dersi se, in quel suo stare fer- 
mo a fari spenti sulla corsia 
d'emergenza verso Sud, in 
quel suo scendere dall’auto 
conle mani alzate, non ci fos- 
se una qualche intenzione di 
lasciarsi prendere dopo una 
fuga durata sette giorni, ecco- 
mi sì sono io che l'ho uccisa, 
fermatemi che non ce la fac- 
cio più. «Ho ucciso la mia ra- 
gazza», ha detto in inglese ai 
poliziottitedeschi. Al momen- 
to dell’arresto, dopo la fuga 


Nell’auto, un cellulare 
una scheda bancomat 
di quelle prepagate 

e 200 euro in contanti 


durata una settimanatra l’Ita- 
lia, l’Austria, la Germania e 
forse qualche altro Paese co- 
mela Repubblica Ceca—ipote- 
sisu cui sono al lavoro gli inve- 
stigatori — Turetta aveva in 
una borsa un coltello con una 
lama da 12 centimetri, un so- 
lo guanto, il telefono cellula- 
re, una scheda bancomat pre- 
pagata, e 200 euro in contan- 
ti ottenuti, con ogni probabili- 
tà, con un prelievo. Le analisi 
scientifiche dei Ris e l’autop- 
sia sul corpo della ragazza fis- 
sata per il primo dicembre di- 
ranno se si tratta di un secon- 
do coltello usato per colpire e 
ferire l’ex fidanzata. Un pri- 
mo coltello, una lama da cuci- 
na, era stata recuperata nel 
parcheggio vicino alla scuola 
maternadi Vigonovo dove, sa- 
bato 11 novembre alle 23. 15, 
era avvenutala prima aggres- 
sione. La carta prepagata in- 
vece spiegherebbe invece co- 
me Filippo, titolare di un ac- 
count Paypal, sia riuscito a 
prelevare contanti senza far 
scattare l’alert disposto dagli 
investigatori sui circuiti ban- 
cariinternazionali, perché ag- 
ganciato al suo bancomat “uf- 
ficiale”. Quale sia stato il suo 
percorso, come abbia vissuto 
la sua settimana da latitante, 
se sia fermato lungo l'A9 spe- 
rando di farsi arrestare esau- 
sto e svuotato, 0 se volesse ri- 
posarsi, lo potrà raccontare 
solo Filippo, l’ex bravo ragaz- 
zo che ha detto: «Ho ucciso la 
miaragazza».Ilsuoritornoin 
Italia, dato che è arrivato l’ok 
all’estradizione potrebbe av- 
venire già domani o sabato. 
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«Vorrei che sparisse dalla mia vita 
ma non so come fare. Ho paura» 


Messaggio vocale rivela l'ansia della ragazza per il suo ex: «Questa situazione mi pesa, le sue parole come un ricatto» 


VENEZIA 


«Vorrei non vederlo più, vor- 
rei sparire dalla sua vita ma 
non so come farlo perché mi 
sento in colpa, ho paura che 
possa farsi del male in qualche 
modo». Le parole di Giulia Cec- 
chettin, affidate a un messag- 
gio vocale inviato alle amiche 
nei un mese prima dell’omici- 
dio e mandate in ondaieri sera 
dal Tgleda Chil’havisto? get- 
tano una nuova ombra sull’o- 
micidio della 22enne da parte 
di Filippo Turetta. Emerge in- 
fatti ancor più chiaramente il 
ricatto emotivo messo in sce- 
na dal suo ex ragazzo che da lì 
a poche settimane l’avrebbe 
uccisa non sopportando l’idea 
di aver subìto la fine della sua 
relazione. Una situazione di 
cui Giulia era ben cosciente, 
che viveva sulla sua pelle, e di 
cui si confidava con le amiche 
più strette. Una situazione ben 
nota anche alla sorella di Giu- 
lia, Elena, che nei giorni scorsi 
non ha nascosto l’ossessività 
con cui Turetta cercava la ra- 
gazza da quando la loro rela- 
zione era finita, nell'agosto 
scorso. 

A pochi giorni dal ritrova- 
mento del corpo della ragazza 
e dall’arresto di Turetta, le pa- 
role affidate al messaggio vo- 
cale di Giulia spiegano in ma- 
niera evidente ed inquietante 
la cornice in cui è avvenuto l’o- 
micidio. «Mi sento in una situa- 
zione in cui vorrei che sparis- 


CARLO MION ED EUGENIO PENDOLINI 


Giulia Cecchettininun momento felice, la ragazza voleva troncare la relazione con Filippo Turetta 


se, vorrei non avere più contat- 
ti con lui», ripete con voce tre- 
mante Giulia nel messaggio 
audio inviato alle amiche, «Ma 
allo stesso tempoluimiviene a 
dire cose del tipo che è super 
depresso, che ha smesso di 
mangiare, che passa le sue 
giornate a guardare il soffitto, 
che pensa solo ad ammazzar- 
si, chevorrebbe morire». 
Giulia, nel messaggio anda- 
to in onda su Chi l’ha visto?, 
non si ferma qui. A proposito 
delle minacce e del ricatto 
emotivo messo in scena da Tu- 
retta, dice: «Non credo che si 
farebbe del male, mi sembra 
che mi dica queste cose più per 
costringermi a stargli appicci- 
cato sempre piuttosto che a dir- 
mi che effettivamente potreb- 
be farle. Però il rischio c’è, nel- 
lamia testa soprattutto. E.il fat- 
to che potrebbe essere colpa 
mia mi uccide come cosa. E 
non so come comportarmi per- 
ché non posso bloccarlo, altri- 
menti avrei paura di cosa po- 
trebbe fare. Potre iniziare a 
non rispondergli, anonscriver- 
gli più. Non so quale possa es- 
sere la tecnica migliore per spa- 
rire». E proprio questo ricatto 
il motivo che spinge Giulia a 
non lasciare del tutto andare 
larelazione con Turetta, ad ac- 
cettare di vederlo ancora, sep- 
pure come amico, di uscire 
conlui perandare alla Nave de 
Vero. Continua Giulia nei mes- 
saggi vocali alle amiche: «So- 
no arrivata al punto in cui non 


ce la faccio più a stare dietro a 
Pippo. Questa settimana non 
mi sono mai vista sola io e lui 
ma credo di avere un esauri- 
mento nervoso. Tante volte ha 
atteggiamenti...dà messaggi 
discordanti. Mi ha scritto una 
cosa del tipo: “Sarò sempre 
qua ad aspettarti. Vorrei che 
mi dessi una seconda possibili- 
tà. Sto cominciando ad accu- 
mulare rabbia nei suoi con- 
fronti, non credo di sopportar- 
lo più. Per quanto mi fa piace- 
re che stia bene, nonlo soppor- 
to più. Vorrei che almeno per 
un periodo sparisse. Solo che a 
luinon posso scriverglielo per- 
ché credo che darebbe di mat- 
to». 

Sul fronte delle indagini, in- 
tanto, Sarà eseguita il primo di- 
cembre l’autopsia sul corpo di 
Giulia Cecchettin. Successiva- 
mente sarà resa nota la data 
dei funerali. Nei prossimi gior- 
nisi conoscerà il nome dei con- 
sulenti nominati dalla Procura 
di Venezia. Inoltre solo dopo 
l'estradizione di Turetta dalla 
Germania sarà nominato il 
suo perito. Sempre che lo vo- 
glia nominare. Infatti si tratta 
di un esame irripetibile e di 
conseguenza la Procura quan- 
do conferisce questo esame de- 
ve avvisare anche le parti e 
cioè Filippo Turetta e la fami- 
glia di Giulia. Dopo l'autopsia 
potrebbe essere inserita nel ca- 
po d’accusa anche l’aggravan- 
te della crudeltà. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


APPPROVATA IN SENATO LA LEGGE CONTRO LA VIOLENZA 


C'è l'intesa tra Meloni e Schlein 
Corsi anti violenza nelle scuole 


ROMA 


Palazzo Madama havissuto ie- 
ri una giornata di inusuale sin- 
tonia fra maggioranza e oppo- 
sizione, spianata da un'incon- 
sueta telefonata della segreta- 
ria Pd Elly Schlein alla presi- 
dente del consiglio Giorgia Me- 
loni. Nelle ore delle anime 
scosse dall'omicidio di Giulia 
Cecchettin, la lotta ai femmini- 
cidi ha cucito destra, sinistra e 
centro. Il Senato ha dato il via 


libera all'unanimità al disegno 
di legge del governo contro la 
violenza alle donne e poi ha ap- 
provato due ordini del giorno 
del Pd che, combinati a uno di 
maggioranza, accelerano i 
tempi per una discussione in 
Aula sull'introduzione di corsi 
antiviolenza nelle scuole. Nel- 
le stesse ore, il governo stava 
presentando il progetto «Edu- 
care alle relazioni», dedicato 
agli studenti, per affrontare «il 
tema del maschilismo - ha spie- 


gato il ministro dell'Istruzione 
Valditara - delmachismo e del- 
la violenza psicologica e fisica 
sulle donne». Sul clima biparti- 
san, un'ombra c'è stata. O for- 
se un faro: l'Aula semideserta 
di Palazzo Madamaainizio se- 
duta, fotografata e postata sui 
social dalla senatrice Pd Susan- 
na Camusso. Col passare delle 
ore, gli scranni sono poi andati 
riempiendosi. 

La chiacchierata fra Schlein 
e Meloni è arrivata dopo gior- 


Stretta di mano tra Elly Schlein e Giorgia Meloni 


nidi abboccamenti, di messag- 
gi a distanza fra le due. «Alme- 
no sul contrasto alla mattanza 
lasciamo da parte l'aspro scon- 
tro politico, proviamo a far fa- 


re un passo in avanti al Paese», 
ha detto Schlein. Un primo ri- 
sultato c'è stato poche ore do- 
po: «Apprezzo il segnale che 
ha dato la maggioranza - ha 


sottolineato la segretaria du- 
rante la direzione del partito - 
con il parere favorevole all'or- 
dine del giorno che chiede di 
mettere risorse alla formazio- 
ne degli operatori e delle ope- 
ratrici e di calendarizzare in 
tempi rapidi le proposte di leg- 
ge che insistono sulla preven- 
zione, compreso il nostro 
sull'educazione al rispetto e 
all'affettività in tutti i cicli sco- 
lastici». Con l'astensione delle 
opposizioni, l'Aula ha dato il 
via libera anche all'ordine del 
giorno del capogruppo FdI Lu- 
cio Malan per l'educazione «al 
rispetto» a scuola. Il M5s è ri- 
masto fuori dal dialogo diretto 
Schlein-Meloni, ma Giuseppe 
Conte ha garantito che il M5s è 
«disponibile ad elaborare con 
il governo un pacchetto di mi- 
sure educative». 
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Il Comitato 


Il Consiglio regionale ha eletto i7 
componenti effettivie i7 supplen- 
ti del Comitato misto paritetico 
peri Programmi delle installazio- 
ni militari (Comipar): Gianna Mali- 
sani, Carlo Tassan Viol, Marco Sar- 
tini, Fabio Tognoni, Martina Cre- 
mon, Giovanni Nasti e Bruno Bru- 
sadin (componenti effettivi); sup- 
plenti Moreno Baccichet, Daniele 
Basso, Guido Scapolan, Vincenzo 
Piccolo, Paolo Martinig, Manuel Pi- 
lotto, Edoardo Grassi. Eletta Va- 
lentina De Luca presidente del col- 
legio sindacale Fvg Energia spa. 


Alloggi pubblici 


Duranteil Question time spiega- 
zioni sulle politiche abitative e l'a- 
iuto a affittuari sono state chieste 
da Giulia Massolino (Patto-Civica 
Fvg), sui motivi di oltre 3mila al- 
loggi pubblici vuoti non assegna- 
bili. «La maggior parte degli allog- 
gi non disponibili - ha detto l'as- 
sessore al Territorio Cristina Ami- 
rante - son appartamenti che per 
i fisiologici turn over necessitano 
prima di nuove assegnazioni di la- 
vori manutentivi, alcuni entro i 
20mila euro altri fino ai60 mila». 


Le ricette al Cara 


«Gli operatori di Cara e Cpr di Gra- 
disca d'Isonzo sono impossibilita- 
tiaemetterericette rosse per pre- 
stazioni sanitarie e farmaceuti- 
che agli ospiti. Questo meccani- 
smo farraginoso per i circa 700 
ospiti tra le due strutture appe- 
santisce Sistema sanitario e Pron- 
to soccorso di zona». Così in una 
nota la consigliera regionale del 
M5S Rosaria Capozzi(foto). «L'as- 
sessore alla Salute Riccardo Ric- 
cardi ha rappresentato l'iter buro- 
craticoma restiamo convinti» del- 
la necessità di snellire il sistema. 


I PROTAGONISTI 
Governatori 
di oggi e di ieri 
in Consiglio 


Inaltoilgovernatore Massimilia- | 


no Fedriga con l'assessore alle 
Autonomie Pierpaolo Roberti. A 
destra Enrico Bullian, autore del- 


| la mozione sul fine vita, e Massi- 


mo Moretuzzo, entrambi consi- 
glieri del Patto. A sinistra l'ex go- 
vernatore Tondo nei banchi del 


pubblico Foto Lasorte 


Vince il No 


La maggioranza boccia la mozione dell'opposizione 
sul suicidio assistito: «Non è competenza di quest'aula» 


Elisa Coloni 


L’aula boccia la mozione sul fi- 
ne vita del civico Enrico Bul- 
lian, sottoscritta da quasi tutto 
il centrosinistra. Il centrode- 
stra vota compatto e, con 27 
no, affonda il documento, con 
il quale si chiedeva al Consi- 
glio di impegnarsi per garanti- 
re che le persone siano poste 
nelle condizioni di «scegliere 
liberamente se esercitare ome- 
noildiritto di ricorrere al suici- 
dio medicalmente assistito 
quando le condizioni di soffe- 
renza diventano estreme e ir- 
reversibili, come già stabilito 
dalla Corte Costituzionale», ri- 
cordando che in Veneto il Con- 
siglio regionale aveva appro- 
vato a larga maggioranza una 
mozione simile, con il placet 
del governatore leghista Zaia. 

Ma in piazza Oberdan le co- 
se sono andate diversamente. 
La mozione è stata rigettata 
dalla maggioranza, che, sep- 
pure con toni e modalità diffe- 
renti al suo interno, ha espres- 


so una posizione chiara: «que- 
sta non è materia di competen- 
zaregionale». Posizione rimar- 
cata in modo netto dal gover- 
natore Massimiliano Fedriga, 
intervenuto in aula nella parte 
iniziale del dibattito. «Non en- 
tro nel merito dei testi - ha det- 
to Fedriga- mala mozione Bul- 
lian introduce di fatto un nuo- 
vo Lea (Livelli essenziali di as- 
sistenza, ndr.), che è materia 
di competenza nazionale. La 
Regione non ne ha e sarebbe 
sbagliato brandire bandiere 
che non possiamo portare. La 
mozione di maggioranza inve- 
ce rientra nelle nostre compe- 
tenze e parla di cure palliative 
e sedazione profonda, il bina- 
rio che possiamo percorrere». 
Il riferimento del governatore 
era all’altramozione in discus- 
sione ieri, presentata da Carlo 
Bolzonello (Lista Fedriga), ap- 
punto, sul potenziamento del- 
le cure palliative. Mozione che 
ha ricevuto il voto favorevole 
del centrodestra, mala cui pre- 
sentazione è stata definita 


«strumentale» dalle minoran- 
ze, che non hanno partecipato 
al voto a eccezione del consi- 
gliere del Misto Furio Honsell 
(Open Sinistra Fvg), che l’ha 
bocciata. «Contiene obiettivi 
condivisibili, ma superati, per- 
ché la Regione avrebbe già do- 
vuto raggiungerli. E stata pre- 
sentata con un solo fine: esse- 
re antitetica a quella del cen- 
trosinistra», il commento di 
Honsell, ma anche del capo- 
gruppo del Pd Diego Moretti e 
deldem Roberto Cosolini. 

È finita così, ieri sera, la di- 
scussione suuntema comples- 
so e delicato come il fine vita, 
sul quale da anni si invoca da 
più parti - in primis dai giudici 
ai vari livelli - l'urgenza che il 
Parlamentolegiferi, senza che 
ciò sia ancora avvenuto. Da 
quila decisione del centrosini- 
stra di presentare una mozio- 
ne con la quale «poter dare ri- 
sposte a persone che vivono 
sofferenze indicibili - le parole 
del primo firmatario Enrico 
Bullian, del Patto perl’Autono- 


Nessuna sorpresa 
nel centrodestra che, 
con 27 pareri 
contrari, ha affossato 
il documento del 
civico Bullian 
Approvata invece la 
proposta di 
Bolzonello (Lista 
Fedriga) per 
potenziare 

le cure palliative 


mia - e che oggi, dopo questa 
bocciatura irragionevole per 
mano del centrodestra, non 
avranno. La maggioranza ha 
dimostrato di non voler garan- 
tire alle persone la libertà di 
scelta e di non voler affrontare 
questo tema, demandando la 
responsabilità di gestire le sin- 
gole, drammatiche, vicende al- 
le Aziende sanitarie. Il risulta- 
to è che le persone non avran- 
no garanzie, dovranno aspet- 
tare tempi lunghi e ci sarà di- 
sparità tra chi potrà permetter- 
si di essere seguito da un avvo- 
catoechino». 

Un dibattito difficile, quello 
di ieri, cui ha assistito, tra il 
pubblico, anche Renzo Ton- 
do, presidente della Regione 
in quel febbraio del 2009 in 
cuia Udine si consumavala do- 
lorosa vicenda di Eluana En- 
glaro, rievocata più di una vol- 
ta. L’ex governatore, vicino al 
padre della donna, Beppino 
Englaro, ha ascoltato la prima 
parte del dibattito per poi usci- 
re dall’aula poco dopo l’inter- 
vento del presidente Fedriga. 

Distanti le posizioni espres- 
se dagli eletti a seconda dello 
schieramento politico e della 
sensibilità personale, anche se 
i toni sono rimasti bassi. Non 
sono mancate però le critiche 
al meloniano Alessandro Bas- 
so quando nel suo intervento 
hacitato AdolfHitler: «del tut- 
to fuori luogo il suo riferimen- 
toall’eugenetica nazista», han- 
no sentenziato i due capigrup- 
po deme del Patto, Diego Mo- 
retti e Massimo Moretuzzo. Al 
di là delle sensibilità persona- 
li, la linea di demarcazione tra 
i due schieramenti è stata con- 
tenuta in una domanda: dob- 
biamonoilegislatori assumer- 
cila responsabilità della scelta 
politica su questi temi? Per la 
gran parte del centrosinistra 
sì; per gran parte del centrode- 
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Il dibattito sui diritti 


Nei banchi riservati 
al pubblico è 
comparso anche l'ex 
presidente Tondo 
che, nel 2009, seguì 
la vicenda Englaro 


Non hanno 
partecipato al voto i 
due dem Russo e 
Carli, che non 
avevano firmato il 
testo del Patto 


Fino a sera è rimasta 
in piedi l'opzione del 
voto segreto, negata 
per decisione 

della Giunta per 

il regolamento 


stra no, sicuramente non a li- 
vello regionale, per alcuni 
nemmenonazionale. 

Il testo di Bullian era stato 
firmato da tutti i consiglieri 
di opposizione a eccezione 
dei dem Francesco Russo e 
Andrea Carli, che hanno man- 
tenuto la loro posizione, non 
partecipando al voto. L’altro 
testo, quello del presidente 
della commissione Salute 
Bolzonello (che ha definito il 
provvedimento targato cen- 
trosinistra «riduttivo e con 
un livello di semplificazione 
inaccettabile») ha ricevuto il 
sì compatto di tutto il centro- 


destra. Il testo di Bolzonello 
chiede diattivare tavoli tecni- 
ci per «elaborare procedure 
uniformi per potenziare le cu- 
re palliative e monitorare il ri- 
spetto della legge al fine di 
fermare qualsiasi forma di ac- 
canimento terapeutico». E 
poi di «rafforzare l'alleanza 
trafamiglie e mondo della sa- 
nità», oltre all’invito al Parla- 
mento a «operare per poten- 
ziarele cure palliative». 

Nel corso della seduta Enri- 
co Bullian si è dichiarato 
pronto ritirare la sua mozio- 
neincambiodella disponibili- 
tà da parte di Bolzonello ad 
accogliere e inserire nel suo 
testo due emendamenti coni 
quali «chiedere al Parlamen- 
to di legiferare sul fine vita e 
uniformare l’applicazione 
della sentenza 242 del 2019 
della Corte Costituzionale a 
livello regionale». Richiesta 
non accolta, che ha indotto 
quindi Bullian a chiedere 
all’Aula di esprimersi sulla 
sua mozione, con voto segre- 
to. Sul voto segreto, raccolta 
l’obiezione del capogruppo 
di FdI Claudio Giacomelli, la 
Giunta peril regolamento si è 
espressa negativamente, 
non concedendo così al cen- 
trosinistra l’assist nel quale 
sperava: strappare, grazie 
all’anonimato, qualche voto 
favorevole alla maggioran- 
za, pescando tra i più sensibi- 
li sul tema del fine vita. Tra 
questi, ad esempio, il forzista 
Roberto Novelli, che, pur sen- 
za aprire apertamente alle op- 
posizioni, aveva dichiarato 
in aula che «io voglio decide- 
resullamia vita». Ciha pensa- 
to il capogruppo Andrea Ca- 
bibbo a ricordare al collega di 
partito che «la posizione di 
Forza Italia è chiara: la vita 
va tutelata dal concepimento 
alla fine naturale». — 


GIUSEPPE GHERSINICH 


I confini 


Il consigliere Giuseppe Ghersini- 
ch (Lega, foto) ha sollevato il te- 
ma della sicurezza dei confini e 
dell'arrivo di migranti irregolari in- 
terrogando la Giunta sulle misure 
prese. L'assessore Pierpaolo Ro- 
berti ha detto che «dal 2018 mol- 
to è stato fatto malgrado molte 
competenze riguardino il ministe- 
ro degli Interni. Tra queste, le foto- 
trappole lungo il confine, i collega- 
menti della sala operativa» con in- 
frastrutture messe a disposizio- 
ne da Insiel, gli accordi trilaterali 
con Slovenia e Croazia». 


LAURA FASIOLO 


Medici di base 


«I pazienti rimasti senza medico 
di Medicina generale (Mmg) anda- 
to in pensione, trovano risposta 
negli Ambulatori sperimentali 
d'assistenza primaria (Asap). Ri- 
sposta molto parziale e emergen- 
ziale che non può né deve sostitui- 
re il medico di famiglia. Gli Asap 
non possono considerarsi soluzio- 
ne di lunga durata: non sposano i 
fondamenti della professione 
Mmg». Così la consigliera Laura 
Fasiolo (Pd), commenta la rispo- 
sta a una sua interrogazione. 


FABIO SCOCCIMARRO 


Il Servizio idrico 


L'assessore alla Difesa 
dell'ambiente Fabio Scocci- 
marro nel corso del Question ti- 
me ha parlato dei fondi - pari a 
9,58 milioni - stanziati in asse- 
stamento estivo per il Servizio 
idrico integrato. Da Pordenne 
alla Roggia di San Giusto a 
Monfalcone, «il riparto è stato 
condiviso in una riunione con 
tutti i gestori che, oltre a espri- 
mere parere positivo sui crite- 
ri, hanno assicurato di essere 
in grado di fare gli interventi in 
tempi rapidi». 


Periltesoriere dell'associazione Luca Coscioni la battaglia non è persa 
«Il diritto a morire, nei fatti, esiste già e lo ha stabilito la Consulta» 


Cappato: «Col sostegno 
di ottomila cittadini 

la vera partita si gioca 
sulla legge regionale» 


Francesco Codagnone 


«È il presagio di una strada 
in salita. Ma la partita vera 
è sulla proposta di legge po- 
polare». Marco Cappato, 
tesoriere dell’associazione 
Luca Coscioni, non è sor- 
preso, ma non teme l’affos- 
samento della mozione sul 
fine vita. Il confronto, dice, 
sarà su “Liberi Subito”: tra 
le richieste della Corte Co- 
stituzionale e le responsa- 
bilità della regione di Elua- 
na Englaro e “Anna”. Tra 
Friuli Venezia Giulia e Ve- 
neto. Tra la politica e il 
«reale sentire» della socie- 
tà. 

Cappato, la mozione sul 
fine vita, come atteso, è 
stata affossata in Consi- 
glio. Mala legge di inizia- 
tiva popolare continua il 
suo iter: andrà in discus- 
sione a inizio 2024. Il vo- 
to di ieri ne influenzerà 
la sorte? 

«Non lo avrebbe fatto 

neanche se fosse passata. 
“Liberi Subito” è una vera 
legge, propone regole defi- 
nite. E nonè espressione di 
un partito, ma uno stru- 
mento che 8 mila cittadini 
hanno voluto mettere a di- 
sposizioni delle istituzio- 
ni. È una strada in salita, 
ma conto sul fatto che sarà 
possibile un dibattito non 
dettato da schieramenti po- 
litici, bensì che ascolti il 
reale sentire delle perso- 
ne». 
In Veneto il tema si sta ri- 
velando molto divisivo 
per il centrodestra, a di- 
spetto del voto a larga 
maggioranza su un’ana- 
loga mozione approvata 
già aluglio. 

«Comedetto, ilvero con- 
fronto politico si sposta sul- 
la legge. E l’esito è tutt’al- 
tro che scontato. In princi- 
pio, lo stesso può accadere 
per una mozione non ap- 
provata». 

L’apertura di Luca Zaia 
potrebbe influenzare an- 
cheilFvg? 

«Alivello politico potreb- 
be aprire spaccature. Ma è 
una questione culturale 
prima che istituzionale. 
Nel NordEst emerge una 
larga maggioranza di elet- 
tori, anche tra Lega e Fd, 
favorevoli finanche all’eu- 
tanasia». 

Il dibattito politico ne ter- 
rà conto? 

«Il Fvg è la regione di 
Eluana Englaro e di “An- 
na”. Nella società c'è una 
forte consapevolezza e sen- 
sibilità di cui la politica de- 
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MARCO CAPPATO 

STORICO ESPONENTE RADICALE E 
TESORIERE DELLA LUCA COSCIONI 


«La norma punta a 
garantire che il 
Sistema sanitario 
rispetti le regole 
definite dalla Corte e 
le attui in tempi brevi» 


ve tenere conto. E rispetto 
alla quale è, invece, gran- 
de prova di debolezza il 
tentativo di accampare 
questioni procedurali con- 
tro una proposta di legge 
chiesta dal popolo stesso». 

In aula il centrodestra ha 
più volte insistito sul que- 
sito costituzionale. È cor- 
retto che siano le Regio- 
ni, enonil Parlamento, a 
legiferare su un tema co- 
sì “alto”? 

«Il diritto a morire, nei 
fatti, c'è già. E non sta al 
Fvg pronunciarsi. A che 
condizioni una persona 
può essere aiutata a inter- 
romperelavitaloha già de- 
ciso la Corte costituzionale 
nella “sentenza Cappato”. 
La legge regionale non in- 
terviene su queste condi- 
zioni, ma vuole garantire 
che il Sistema sanitario re- 
gionale rispetti quelle rego- 
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le e le attui in tempi rapidi. 
E questa è totalmente, sen- 
za ambiguità, competenza 
della Regione». 
L’Avvocatura dello Stato 
si è espressa contraria- 
mente. 

«E un parere scontato, 
ideologico, viziato dall’evi- 
dente pregiudizio di que- 
sto Governo contro la liber- 
tà di scelta. Ma che non 
esclude, né potrebbe farlo, 
l'ammissibilità della legge 
regionale». 
L’opposizione annuncia- 
va il deposito di una leg- 
ge “Voto alle Camere” 
perché la Regione detti 
direttive al Parlamento. 

«Sono favorevole a una 
legge nazionale, ma per 
l'eutanasia. In tema di sui- 
cidio assistito il Consiglio 
regionale è già autosuffi- 
ciente». 

Ma il nodo, in aula, non è 
solo normativo: è anche 
etico. 

«Il punto non è mai stato 
se sia etico o meno, giusto 
o sbagliato. Non è se si ab- 
biao menodiritto a decide- 
re per sé stessi: la Corte co- 
stituzionale si è già pronun- 
ciata. Il punto è garantire a 
una persona tempi rispo- 
ste certe per attuare quel 
diritto, cheha già. Enonte- 
nerla mesi in attesa, co- 
stringerla a sofferenze in- 
sopportabili». — 
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Dal Pnrr 2,2 miliardi a progetti Fvg 
Corsa controiltempo peri Comuni 


Obiettivo rispettare le scadenze per non perdere risorse. Zilli: 


Marco Ballico 


Le cifre complessive, rispetto a 
fine settembre, sono legger- 
mente ritoccate. Ma le asse- 
gnazioni a favore del Friuli Ve- 
nezia Giulia tra Pnrr, Piano na- 
zionale di ripresa e resilienza, 
eFnc, Fondo nuove competen- 
ze, confermano sostanzial- 
mente il precedente monito- 
raggio: ammontano a poco me- 
nodi2,2 miliardi di euro. L’uni- 
co confronto possibile, stando 
agli esiti della cabina di regia 
riunita a Trieste, è quello sullo 
stanziamento gestito diretta- 
mente dalla Regione: si è saliti 
indue mesi da 569 a 581 milio- 
ni (la somma dei 455 a valere 
sul Pnrr e dei 126 sul Fnc), di 
cui il 73%, fa sapere l’assesso- 
re alleFinanze BarbaraZilli, ri- 
sulta impegnato da un punto 
di vista contabile, «segno con- 
creto del sostanziale avanza- 
mentodelnostro operato». 
Nel dettaglio, la maggior 
parte delle risorse a disposizio- 
ne del sistema Fvg, circa 477 


milioni, è riservata agli inter- 
venti sui porti, a partire da 
quello di Trieste. Finanzia- 
menti non meno consistenti, 
oltre 600 milioni, sono poi indi- 
rizzati al “green” e transizione 
ecologica, conobiettivi specifi- 
ci legati ai macrotemi dell’eco- 
nomia circolare, dell’agricoltu- 
ra sostenibile, dell'idrogeno, 
dell’efficientamento energeti- 
codegli edifici e tutela del terri- 
torio. Trale altre poste, 370 mi- 
lionivanno aistruzione e ricer- 
ca, 247 milioni alla sanità, 200 
milioni a digitalizzazione del- 
la pubblica amministrazione, 
innovazione, competitività, 
cultura e turismo, 194 milioni 
alle politiche di inclusione e 
coesione, 90 milioni ai lavori 
perlarete ferroviaria. 

Quella di ieri è stata l11.a 
convocazione della cabina di 
regia per il Pnrr, punto di in- 
contro per Regioni, enti locali, 
Anci e ComPa, l’ente strumen- 
tale dell’associazione dei sin- 
daci. «Siamostatiiprimia livel- 
lo nazionale a mettere in cam- 
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«Impegnato il /3% delle somme dirette» 
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IL MOLO SETTIMO 
UNA PORTACONTAINER ORMEGGIATA 
INPORTO NUOVO A TRIESTE 


La quota più ricca, 
circa 47/7 milioni, è 
destinata allo 
sviluppo dei porti 


I ministri Musumeci e Ciriani promettono risposte in tempi rapidi 


«Nonlasceremo solo chi si mette al servizio dell'Italia e degli italiani» 


La protesta dei volontari 
della Protezione civile 
sul tavolo del Governo 


ILCASO 


a protesta degli uomi- 

ni e delle donne della 

Protezione civile del 

Friuli Venezia Giulia - 
scattata dopo l’indagine acari- 
co di due volontari dopo la 
morte di un caposquadra in 
provincia di Udine -, arriva 
all'attenzione del Governo. 
Ad intervenire sul caso sono 
stati ieri due esponenti dell’e- 
secutivo, il ministro perla Pro- 
tezione civile Nello Musumeci 
e il ministro per i Rapporti con 
il Parlamento Luca Ciriani. 
«Peril governo Melonila Prote- 
zione civile è un presidio fon- 
damentale per la Nazione - 
hanno affermato al termine di 
un incontro operativo a Roma 
-. E altrettanto preziosi sono i 
volontariche siimpegnano co- 
stantemente e quotidianamen- 
te sui loro territori per suppor- 
tare e soccorrere, quando c'è 
bisogno. Siamo al fianco di tut- 
tele persone che ogni giorno si 
impegnano per i loro concitta- 
dini e proprio per questo stia- 
mo seguendo con attenzione 
lasituazione legata ai volonta- 
ri della Protezione civile che si 


I PROTAGONISTI 
DEBORA SERRACCHIANI, A DESTRA I 
MINISTRI CIRIANI E MUSUMECI 


Interrogazioni sul caso 
sono state depositate 

anche da Serracchiani 
e Dreosto 


è venuta a creare dopo il tragi- 
co incidente di luglio in Friuli 
Venezia Giulia in cui un volon- 
tario originario di Preone (in 
provincia di Udine) ha perso 
lavita nel corso di un interven- 
toeaseguito del qualeil sinda- 
co di e il coordinatore dei vo- 
lontari sono stati indagati. 
Stiamo analizzando la norma- 
tiva diriferimento - hanno pro- 


seguito Musumeci e Ciriani - e 
siamoin contatto con tuttii mi- 
nisteri competenti in materia, 
perchiarire se e comesia possi- 
bile intervenire, così da non 
far incorrere i volontari in ri- 
svolti penali. Non lasceremo 
mai solo chi si mette al servizio 
dell'Italia e degli italiani e dare- 
mo quanto prima una risposta 
precisa e puntuale in merito». 
A chiedere da Roma rispo- 
ste rapide sulla vicenda sono 
stati anche i parlamentari elet- 
ti in regione. «Il Governo dia 
certezze di riferimenti norma- 
tivi aivolontari, ai coordinato- 
ri delle squadre e ai sindaci - 
commenta la deputata Pd De- 
bora Serracchiani, autrice di 
un’interrogazione sul tema -. 
Ho chiesto al ministro della 
Protezione Civile di attivare le 
strutture del suo dicastero e in 
particolare del Dipartimento 
della Protezione Civile al fine 
di effettuare un approfondi- 
mento e di fornire un'interpre- 
tazione autentica delle attuali 
norme. Chi opera al servizio 
della comunità deve sapere 
con precisione quali sia il ri- 
schio che si assume potenzial- 
mente e, intatte le responsabi- 
lità personali civili e penali, 
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po questo tipo di struttura — ri- 
corda Zilli, un valore aggiun- 
to nella complicata operazio- 
ne di non perdere la gigante- 
sca opportunità dei finanzia- 
menti Pnrr e Fnc. A dare un 
contributo, su questo fronte, è 
anche Informest, e i numeri ci 
stanno dando ragione. Come 
amministrazione siamo molto 
soddisfatti dell'andamento di 
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non sia esposto a conseguenze 
capaci di mettere in crisi il fun- 
zionamento dell'intero siste- 
madiProtezione civile». 

Dello stesso tenore anche 
l'interrogazione presentata 
dal senatore leghista Marco 
Dreosto. «Ho chiesto un'inter- 
pretazione al decreto legislati- 
vo 81/2008 per dare certezza 
ai sindaci, coordinatori delle 
squadre e volontari affinché 
possano continuare il loro la- 
voro in tranquillità e dare quel 
contributo fondamentale alla 
nostra società - scrive in una 
nota-.Come volontario da più 
di dieci anni, capisco perfetta- 
mente le preoccupazioni degli 
addetti e per questo chiedo 
chiarezza al governo e even- 
tualmente, qualora si dovesse- 
ro riscontrare incongruenze 
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questa partita strategica per il 
nostro territorio. Nonostante 
le difficoltà legate all'aumento 
dei costi per la realizzazione 
delle opere e a quelli di caratte- 
re procedurale, stiamo andan- 
do avanti secondo le previsio- 
ni conottimi risultati». 

La criticità emersa riguarda 
però i Comuni, soprattutto 
quelli di minori dimensioni e 


conle tutele dei coordinatori e 
volontari, predisporre una mo- 
difica della norma. Non è ac- 
cettabile che chi svolge un ruo- 
locosìimportante per la comu- 
nità e a titolo gratuito, debba 
sottostare alle responsabilità 
penali e amministrative come 
se fosse unlavoratore». 

A tornare sulla protesta dei 
volontari, che rischia di blocca- 
re tutti gli interventi operativi 
anche in caso di necessità - ieri 
è stato anche l'assessore con 
delega alla Protezione civile 
Riccardo Riccardi. «In aderen- 
za alcosiddetto “Percorso sicu- 
rezza” per i volontari di Prote- 
zione civile delineato dal qua- 
dro normativo, riteniamo che 
l’attività dei volontari sia sog- 
getta alle disposizioni del DI 
81 del 9 aprile 2008, limitata- 


perciò in difficoltà per carenza 
di personale. Il tema è l’inseri- 
mento dei dati sulla piattafor- 
ma Regis sviluppata dalla Ra- 
gioneria dello Stato, la modali- 
tà unica attraverso cui le strut- 
ture coinvolte nell'attuazione 
del Pnrr possono adempiere 
agli obblighi di monitoraggio, 
rendicontazione e controllo 
delle misure e dei progetti fi- 
nanziati. Di qui l’invito di Zilli 
a«uno sforzo sempre più serra- 
to in vista delle scadenze di fi- 
ne anno così da garantirsi l’ero- 
gazione dei fondi assegnati. 
Siamo consapevoli che l'impe- 
gno, soprattutto a carico dei 
Comuni medio piccoli, sia par- 
ticolarmente oneroso, ma 
quella del Pnrr è una sfida che 
il nostro sistema deve assoluta- 
mente vincere». 

Una prima risposta arriva 
da Dorino Favot, presidente 
diAnci regionale: «La cabina 
diregina è stata utile e costrut- 
tiva. Il sistema integrato Regio- 
ne-Autonomie locali sta lavo- 
rando alacremente per supera- 
re tutte le criticità. Rispetto al 
caricamento dati, Anci Fvg si è 
fatta carico di sollecitare i Co- 
muni per il corretto adempi- 
mento nei termini previsti». In- 
tanto dal Pdil consigliere Fran- 
cesco Martines auspica un Fon- 
do di rotazione «senza oneri» 
per la Regione, «perché sareb- 
be usato solo per compensare i 
ritardi che ci potranno essere 
trai pagamenti da effettuare e 
l'effettiva erogazione dei fon- 
diPnrrdallo Stato».— 


mente ad alcune sue parti e 
che trovi il suo inquadramen- 
to normativo in tre capisaldi - 
ha affermato rispondendo ad 
un’interrogazione in aula -. Le 
le norme del DI81 sono appli- 
cate “alle organizzazioni di vo- 
lontariato della protezione ci- 
vile nel rispetto delle loro ca- 
ratteristiche strutturali orga- 
nizzative e funzionali preordi- 
nate alle attività e ai compiti di 
protezione civile. Dunque, il 
comma2 prevede che il volon- 
tario di Pc- conclude Riccardi - 
è equiparato al lavoratore 
esclusivamente per attività 
specificate quali formazione, 
informazione e addestramen- 
to, conriferimento a scenari di 
rischio di protezione civile e ai 
compiti svolti dal volontario 
inquesti ambiti». — 
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fl piano D'AZIONE ITALO-TEDESCO 


° Meloni-Scholz, passi avanti per il Patto 


Il cancelliere: «Mai così vicini». La premier: «Difendiamo gli investimenti strategici nelle nuove regole di governance» 


Paolo Cappelleri BERLINO 


Piccoli passi avanti verso il 
nuovo Patto di stabilità. Da 
Berlino danno questo segna- 
le Giorgia Meloni e Olaf 
Scholz, che un anno fa parti- 
vano quasi agli antipodi in un 
negoziato su cui ora si assiste 
allo sprint finale in Europa, 
per chiudere entro la fine 
dell’anno. Iltempo è agli sgoc- 
cioli, il clima politico si disten- 
de, ma sul piano tecnico i no- 
di su deficit e debito restano 
tutti: come spiegano fonti vi- 
cine al dossier, insomma, la 
strada verso una soluzione 
ancora non è breve. «Siamo 
vicini come mai prima d’ora a 
unrisultato», assicura però il 
cancelliere accanto alla pre- 
mier con cui ha firmato il Pia- 
no d’azione italo-tedesco. E 
poiché fraitanti impegni del- 
la cooperazione strategica 
c’è anche quello di «plasmare 
attivamente il futuro 
dell’Ue», si impone la necessi- 
tà di trovare un compromes- 
so. «L'Italia dovrebbe essere 
più di un partner minore», ha 
sottolineato il quotidiano te- 
desco Frankfurter Allgemei- 
ne Zeitung, in una giornata 
che Meloni ha definito «stori- 
ca» e che l’ha vista anche par- 


tecipare con Scholz alla vi- 
deoconferenza del G20. 


SOSTEGNO A KIEV 


Il ritorno di Vladimir Putin in 
questo contesto, seppur vir- 
tuale, ha distratto gran parte 
dell’attenzione, anche se la 
premier ha minimizzato l’im- 
patto del leader russo, in cer- 
ca «non dico di propaganda, 
madi visibilità politica per di- 
fenderele sue posizioni». Il so- 
stegno all’Ucraina è solo uno 


Berlino guarda con 
«interesse» all’intesa 
tral’Italia e l'Albania 
sui migranti 


dei fronti su cui Roma e Berli- 
no sono allineati in questo 
momento. Scholz ha confer- 
mato di guardare «con inte- 
resse» all’accordo fra Italia e 
Albania sui migranti, mentre 
Meloni prometteva di render- 
lo «pioneristico», di metterlo 
a terra in modo serio così da 
essere replicabile. Cruciale è 
la cooperazione nel campo 
della Difesa, coni media tede- 
schi che puntano il focus sugli 
interessi di Leonardo sui pro- 


getti europei ela collaborazio- 
ne possibile fra Fincantieri e 
Thyssenkrupp Marine Sy- 
stems. E poi c’è il gasdotto per 
gaseidrogeno. 


IL PATTO 

Ma è soprattutto la riforma 
delPattodistabilità su cuiora 
si misura il braccio di ferro fra 
i due governi. Mentre da Bru- 


xelles arrivava la proposta le- 


gislativa preparata dalla pre- 
sidenza spagnola del Consi- 
glio Ue (in cui sono spuntati 
gli obiettivi di transizione), 
qualche passo avanti è filtra- 
to dal vertice intergovernati- 


vo. Fra i sette ministri italiani 


anche quello dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti, che a Ber- 
lino si è confrontato con l’o- 
mologo tedesco Christian 
Lindner all'indomani del fac- 
cia a faccia conil francese Bru- 
no Le Maire. Roma e Parigi 
spingono per più flessibilità. 
Ma«nonuna politica di bilan- 
cio allegra», ha precisato Me- 
loni ribadendo la necessità di 
difendere gli investimenti 
strategici nelle regole di go- 


vernance. Si guarda all’Eco- 


fin dell'8 dicembre, e alla ce- 
na della sera prima fra mini- 
stri. Intanto inodirestano an- 
cora sul tavolo. — 


La premier Giorgia Meloni è il cancelliere tedesco Olaf Scholz posano dopo la firma dell' accordo AFP|ANSA 


LA LEGGE DI BILANCIO 


Manovra, intesa alla prova 
Dietrofront della Lega, 
ritirati gli emendamenti 


ROMA 


«Avevo capito che 2 o 3 
emendamenti si potevano 
presentare giusto a livello 
simbolico». Il capogruppo 
della Lega in Senato, Massi- 
miliano Romeo, con una cer- 
ta dose di candore, spiega co- 
sì la scelta di presentare tre 
emendamenti - di carattere 
non oneroso - alla manovra. 
Scelta che, però, ha di fatto 
contravvenuto all’intesa di 
maggioranza su zero emen- 
damenti dei singoli parla- 


mentari a fronte di un ma- 
xi-emendamento concorda- 
to. E che è stata poi rettifica- 
ta con il ritiro e la trasforma- 
zione delle proposte leghiste 
in ordini del giorno. Sulla 
carta un qui pro quo, dun- 
que. Ma nei fatti un episodio 
che la dice lunga sullo stato 
delle relazioni inmaggioran- 
za e sui suoi riverberi anche 
sullalegge di bilancio. Tanto 
che la questione - secondo 
quanto riferito - sarebbe sta- 
ta anche oggetto di contatti 
tra la premier Giorgia Melo- 


ni e Matteo Salvini. Nel frat- 
tempo si allungano i tempi 
d’esame della legge di bilan- 
cio in commissione e slitta 
ancora, al 12 dicembre l'ap- 
prodo in Aula a Palazzo Ma- 
dama. Ele opposizioni conti- 
nuano ad andare all’attacco 
mettendo, però, anche nero 
su bianco le proprie contro- 
proposte. Fra le «priorità - di- 
ce Elly Schlein in direzione - 
la sanità pubblica, l’incre- 
mento del fondo per la non 
autosufficienza, un investi- 
mento sulla salute mentale e 
un congedo paritario di cin- 
que mesi al 100%». Quella 
del governo - attacca Giusep- 
pe Conte presentando la 
«manovra giusta» di M5s - «è 
unalegge di bilancio lacrime 
e sangue che spingerà il Pae- 
se nella recessione». Tre 
emendamenti unitari delle 
opposizioni insistono sulla 
sanità. Ma Azione non ci sta. 


«C'è stato un tavolo conle al- 
tre forze di opposizione sulla 
sanità - spiega Conte - cheha 
prodotto delle convergenze 
sutre punti. Calenda si è sfila- 
to, mentre Italia Viva si è au- 
tosfilata da sempre». «Azio- 
ne non si è sfilata - replica 
Matteo Richetti - ma in cam- 
bio delle nostre proposte ab- 
biamoavuto veti ideologici e 
incomprensibili rinvii». Di- 
versi inodi ancora aperti sul- 
lamanovra a partire da quel- 
lo della stretta sulle pensioni 
dei medici e di una serie di al- 
tre categorie di lavoratori. 
Una delle ipotesi sulla quale 
si starebbe lavorando sareb- 
be quella di escludere i sani- 
tari dalla revisione delle ali- 
quote di rendimento per gli 
assegni. Per gli altri l’idea sa- 
rebbe di limitare la stretta al- 
le uscite anticipate, salva- 
guardando invece le pensio- 
nidivecchiaia.— 


CHIUSE LE INDAGINI 


Quadro comprato all’asta 
Sgarbi verso il processo 


I pm della Procura di Roma 
hanno proceduto alla chiusu- 
ra dell'indagine, atto che di 
norma precede la richiesta di 
rinvio a giudizio, che vede in- 
dagato il sottosegretario alla 
Cultura, Vittorio Sgarbi, per 
sottrazione fraudolenta al pa- 
gamento delle imposte. Debiti 
che il critico d’arte ha con il Fi- 
sco perirca 715mila euro.Ipm 
gli contestano di aver acquisi- 
to un dipinto nel 2020 all’asta 
facendo figurare la fidanzata 
come acquirente e con denaro 


di una terza persona per mette- 
rel’opera alriparo da eventua- 
li aggressioni da parte del Fi- 
sco. Il procedimento era stato 
avviato nei mesi scorsi e l’ele- 
zione di domicilio a Sgarbi era 
stata notificata in estate. La vi- 
cenda finita all'attenzione dei 
magistrati che si occupano di 
reati fiscali risale all'ottobre di 
3 anni fa ed è legata ad una 
asta dove, secondo l'accusa, la 
fidanzata di Sgarbi avrebbe ac- 
quistato un’opera pagandola 
148 mila euro circa. — 


ULTRADESTRA IN VANTAGGIO NEGLI EXIT POLL 
Olanda, vince Wilders 
il leader anti-migranti 


L’incognita dell'estrema de- 
stra diventa una certezza. La 
nuovaera del dopo Mark Rut- 
te nei Paesi Bassi si apre nel 
segno di Geert Wilders. L’ul- 
tranazionalista anti-Islam è 
intesta nelprimo exit poll dif- 
fuso alla chiusura delle urne, 
suggellando i pronostici del- 
la vigilia e aprendo la strada 
a un terremoto politico che 
sarà avvertito ben oltre i con- 
fini olandesi. Il leader dalla 
chioma platinata ha convin- 
to la maggioranza degli elet- 


toriascegliere la sua linea du- 
ra del «no ai migranti, no alle 
scuole islamiche, no al Cora- 
noenoalle moschee». E, se i 
risultati saranno confermati, 
sarà lui l’ago della bilancia 
per dare vita a una coalizio- 
ne di destra dopo anni all’op- 
posizione. Uno scenario dal- 
le geometrie ancora tutte da 
delineare, considerato tutta- 
viail peggiore a Bruxelles, do- 
ve a sette mesi dalle elezioni 
europee lo spauracchio del 
sovranismorestavivo. — 


IL VIAGGIO VERSO CAIVANO 


Treno in ritardo, 
fermata ad hoc 

per Lollobrigida 
Scoppiala polemica 


Bufera sul ministro di Fdi 
che si difende dalle accuse: 
«Non c'è nessun abuso 

tutti potevano scendere» 

Le opposizioni: «Si dimetta» 


ROMA 


Nessun «privilegio» se non 
quello di avere passato alcu- 
ne ore conicittadini di Caiva- 
no. Si difende così Francesco 
Lollobrigida, dalla bufera sol- 
levata dopo che il treno su 
cui viaggiava ieri verso il co- 
mune alle porte di Napoli, in 
ritardo di quasi due ore, ha 
fatto una fermata straordina- 
ria, a Ciampino, consenten- 
dogli - ma era possibile farlo 
per «tutti», la difesa - di scen- 
dere dal trenoe salire sull’au- 
to blu e presentarsi in orario 
all’inaugurazione del nuovo 
Parco urbano. La vicenda, ri- 
costruita dal Fatto quotidia- 
no, scatena reazioni oppo- 
ste. Quadrato di Fdi, che par- 
te in batteria a difesa del suo 
ministro, silenzio degli allea- 
ti, fatta eccezione perl’azzur- 
ro Giorgio Mulè, nella mag- 
gioranza. Mentre le opposi- 
zioni, compatte, gridano allo 
scandalo, parlano di gesto 
«arrogante» (Elly Schlein) e 
chiedono una informativa ur- 


gente e le dimissioni (Matteo 
Renzi). Allo stesso Lollobrigi- 
da, a Giorgia Meloni, ma an- 
che a Matteo Salvini nella ve- 
ste di ministro dei Trasporti. 
Ieri pomeriggio Trenitalia ha 
precisato che non c’è stato 
«alcunimpatto», né «sui viag- 
giatori» né «sulla circolazio- 
ne», perla fermata ad hoc del 
Frecciarossa Torino-Salerno 
che «si è fermato poco dopo 
Roma Termini per quanto 
stava accadendo in linea e la 
deviazione via Cassino è sta- 
ta decisa anche in virtù della 
fermata già prevista a Napoli 
Afragola». Peraltro, sottoli- 
neano successivamente 
dall'azienda, «negli ultimi 
sei mesi, nei servizi Frecce, vi 
sono stati 207 casi di fermate 
straordinarie per coinciden- 
za/riprotezione dei clienti 
derivanti da gestione anor- 
malità o circolazione pertur- 
bata». Ma anche su questo, 
promette Italia Viva, andrà 
fatta chiarezza per sapere 
quante di questi stop straor- 
dinari siano stati richiesti da 
parlamentari o membri del 
governo. Nel partito della 
premier sono tutti convinti 
che si tratti, come dice il vice- 
ministro ai Trasporti Galeaz- 
zo Bignami, di polemiche 
pretestuose. — 
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La classifica Eduscopio 


SCUOLA CITTÀ INDICE FGA 
A Ia _Wwassico ___! 
\ Carla Pierluigi 
> x i A ARE Leopardi-Majorana Pordenone 75,69 
si Bianchi, Fiorentini, Grposmelini Udine 75,11 
dirigente dirigente Dante Alighieri Gorizia 71,82 
del liceo Le dell'istituto Petrarca Trieste 70,76 
Filandiere Zanon Carducci-Alighieri Trieste 69,37 
Educandato statale Uccellis Udine 68,73 
[=_= Convitto naz. Paolo Diacono Ra duce 
SAN VITO AL TAGLIAMENTO UDINE Gaspare Bertoni (non statale) Tolmezzo 41,03 
Sperimentazione e risposte ai bisogni Orientamento come opportunità Le Filandiere San Vito al Tagliamento 81,55 
Grigoletti Pordenone 78,89 
AI top, secondo la classifica Eduscopio, per il secondo anno il liceo Per l'Isis Zanon di Udine primato nell'indirizzo tecnico-economico. a a La EEMISUGI 10.50 
a , . » E Paifagri » È " . ° ona ' nr Einstein (Is Bassa friulana) Cervignano 78,23 
Le Filandiere di San Vito al Tagliamento: il primato regionale della di- «La scuola dell'innovazione è allo Zanon — dice il dirigente Pierluigi Oberdan Trieste 76,74 
rigente Carla Bianchi è la qualità formativa. Gli indirizzi scientifico e Fiorentini — e cerchiamo di fare al meglio il nostro lavoro con 1.200 Convitto naz. Paolo Diacono Cividale 76,26 
linguistico sono sul podio dell'eccellenza. «Progetti sperimentali — studenti. L'orientamento post diploma agli Its è un'opportunità peri Leopardi-Majorana Pordenone 76,21 
hadetto Bianchi con il vicario Francesco Saitta — i corsi di potenzia- nostri diplomati. Oltre la metà continua gli studi». rr" com = 
mento e di recupero e risposte ai bisogni dei nostri studenti». C.B. Pujati Sacile 75, 07 
Copernico Udine 73,89 
Marinelli Udine 72,65 
Torricelli Maniago 71,20 
Vendramini (non statale) Pordenone 71,04 
Paschini-Linussio Tolmezzo 70,27 
Duca degli Abruzzi Gorizia 70,19 
Manzini San Daniele 69,51 
Buonarroti Monfalcone 63,19 
Linussio Codroipo 62,33 
Bertoni (non statale) Udine 51,89 
Volta (non statale) Udine 38,41 
ARTISTICO* 
Max Fabiani Gorizia 69,19 
Sello Udine 59,49 
Nordio Trieste 45,95 


Uno scientifico 


CLASSIFICA PER PREPARAZIONE ALL'UNIVERSITÀ 


*Per i diplomati dei Licei Artistici disponiamo solo dei dati sui percorsi universitari. 


Non disponiamo dei dati sui percorsi di studio nelle Accademie delle Belle Arti 


SCIENTIFICO SCIENZE APPLICATE 


Einstein (Is Bassa friulana) Cervignano 80,03 

Grigoletti Pordenone 79,52 

Le Filandiere San Vito al Tagliamento 79,28 

i) Oberdan Trieste 74,30 

Pujati Sacile 73,10 

Malignani Udine 72,02 

Galilei Trieste 70,31 

Vendramini (non statale) Pordenone 68,60 

Magrini-Marchetti Gemona 67,26 

D'Annunzio Gorizia 60,59 

Li 3 i L È Buonarroti Monfalcone 59,64 
Punteggio top inFvgalliceo Le Filandiere nel Pordenonese | ss Tomezz 5671 


D I I I ' ' ' I I ' ' 

Il Galilei-Fermi-Pacassi di Gorizia primo tra i professionali iggariee SETT 
Percoto Udine 70,64 

Grigoletti Pordenone 69,40 

Enrico Mattei Latisana 68,1 

—_—_— SR REET ; Paschini-Linussio Tolmezzo 67,19 
Maurizio Cescon posizioni di retrovia, tranne Pujati Sacile 65,63 
7 qualche lodevole eccezione. Convitto naz. Paolo Diacono San Pietro al Natisone 63,81 
Vincono le scuole di provin- Buonarroti Monfalcone 62,96 
cia, sia a livello nazionale che LA SFIDA DEI LICEI eee MS 0240 
F . poi o î orricelli Maniago 60,99 

a livello regionale. Se il liceo Un anno fa il divario era am- Slataper (Is Alighieri) Gorizia 60,89 
scientifico delle scienze appli- pio, adesso a dividere il classi- Manzini San Daniele 54,88 
cate Nervi-Ferrarì di Morbe- co Leopardi-Majorana di Por- Carducci-Alighieri Trieste 54,81 
D'Annunzio Gorizia 54,10 


gno — con l’informatica al po- 
sto dellatino—risulta essere la 


miglior scuola d'Italia dalla un’incollatura. La scuola por- Parcoto x Line CQILLI 
1 iva dell i ld È i 75.69 Einstein (Is Bassa friulana) Cervignano 63,15 
mappa interattiva delle scuo enonese raggiunge i 75, Pujati Sacile 62,48 
le superiori di Eduscopio, la ri- punti, quella udinese arriva a Carducci-Alighieri Trieste 58,83 
cerca redatta dalla Fondazio- 75,11.Tuttigli altrilicei classi- Paschini-Linussio — Tolmezzo | 58,72 
ne Agnelli in base ai risultati ciseguono: alterzo posto c’è il een SAVE alecdho sali MLA YA 
degliesiti universitari e lavora- Dante di Gorizia, poi il Petrar- DERE 5 Udine 5477 
tivi raggiunti dagli ex studen- ca di Trieste. «Ci godiamo il Slataper Gorizia 50,56 
ti, un altro liceo, stavolta uno frutto di un grande lavoro di SCIENZE UMANE-ECONOMICO SOCIALE 
scientifico tradizionale, Le Fi- squadra con lo staff docente, Pujati Sacile 61,94 
landiere di San Vito al Taglia- sempre in prima linea— dice la Percoto Udine 53,61 
mento, primeggia in Friuli Ve- dirigente Rossana Viola del 
nezia Giulia. L'istituto sanvite- vo voi gico c'è il Bearzi (non statale)  Leopardi-Majorana -e la pas- TECNICO-ECONOMICO 
se ha ottenuto infatti 81,55 . di Udine con 75 punti, nel Pro- sione perla cultura è dei licea- ELLI RUE LEO 
i dell'indice “Fga”, i NU BASOE RISEETTO fessionale e servizi il Sabbadi- li.La migliore gioventù. Abbia- Pepe eee sona DITE 
punies e ga , UND" AL 2022 PERLE REALTÀ REGIONALI SA00A 01) «SA NGJOreg) i Marchesini Sacile 57,25 
dicatore che tiene conto sia ni (Linussio) di Pozzuolo con. mol’orgoglio di appartenere a Magrini-Marchetti Gemona 57,02 
della bravura media di chi lo 72,36 puntieinfine nelProfes- un grande liceo». Nel lungo Mattiussi Pordenone 56,86 
frequenta, sia della rapidità || classico Petrarca sionale industria e artigianato elenco dei licei scientifici, ol- ore tI seme e 
degli studenti nel superare gli diTri Î vince il Malignani (Is Bassa tre ai già citati Le Filandiere e [aohardo da vinci ron DA 
esami (crediti). Al secondo po- I Trieste arriva solo friulana) di Cervignano che Grigoletti, al terzo posto tro- Paolino d'Aquileia Cividale 5314 
. untrag, siedi : ; 1 i : Bar "3° A n 
sto, unica altra scuola in Friuli quarto do po M ajorana, raggiunge la vetta di 83,87 viamo il Magrini-Marchetti di Manzini San Daniele 52,98 
Venezia Giulia a superare la Stellini e Dante punti. Gemona e l’Einstein di Cervi- ansia ezee Si i Gorizia Sao 
soglia degli 80 punti, è illiceo |, er gnano. Tra gli artistici vince il Extgnok:Einauai:Marenri Si1Aneane 20,81 
Ca . - di Gorizia ILOUADRO GENERALE acari ser Flora Pordenone 46,88 
scientifico delle scienze appli- 0 Max Fabiani di Gorizia che su- Deganutti Udine 45,93 
cate Einstein (Is Bassa friula- Nel complesso i punteggi di pera di gran lunga il Sello di D'Annunzio Gorizia 45,09 
na) di Cervignano, con 80,03 Eduscopio, nel2023, perlano- Udine, mentre nella sezione Sarpi San Vito al Tagliamento 44,34 
nell’indice “Fga”. Chiude il po- stra regione sono più bassi ri- scientifico scienze applicate si oe UE UETSI S35 


dio virtuale, con 79,52 punti, 
unaltro scientifico delle scien- 


i A e ; 1 - 3 da Magrini-Marchetti Gemona 71,42 

ze applicate, stavolta di una preilliceo Le FilandierediSan settore linguistico un altro al- Sandio Perdni Faenane 69,96 
città capoluogo, vale a dire il Vito al Tagliamento, ma con loro perLe Filandiere, seguito Malignani (Is Bassa friulana) Cervignano 66,50 
Grigoletti di Pordenone. Per oltre 86 punti e ben 9 scuole dal Percoto di Udine che inve- i Kennedy RAR Lea 
quanto riguarda, invece, le superarono la soglia degli 80 ce primeggia tra i licei delle en a Din SEI 
scuole professionali, cioè quel- punti. Quest'anno, invece, va- scienze umane. L'indirizzo Jozep Stefan Trieste 58,66 
lechedannole migliori oppor- lutazioni decisamente più se- economico sociale è appan- Marinoni Udine 58,50 
tunità di lavoro una volta con- vere da parte degli esperti del- naggio del Pujati di Sacile, Volta o. Trieste 56,97 
seguito il fatidico pezzo di car- la Fondazione Agnelli. Nel mentre lo Zanon di Udine si Meleddazbabiani Mneste Soa 
1 settore Tecnico-econo- complesso gli istituti del Por- impone tra gli istituti tecni- LINE ie Slate a 

ta, nel se ; n p 8 . ù s DI 8 È . Brignoli-Einaudi-Marconi Gradisca d'Isonzo 51,56 
mico al primo posto troviamo denonese si piazzano ai verti-  co-economici e il Magri- Paolino d'Aquileia Cividale 47,46 
l’istituto Galilei-Fermi-Pacas- ci delle varie graduatorie par-  ni-Marchetti di Gemona tra Galilei-Fermi-Pacassi Gorizia 46,24 
si di Gorizia con 75 punti, ziali, mentre quelli del Gorizia- quellitecnico-tecnologici. — Bearzi (non statale) Udine 32,75 

WITHUB 


nell’ambito Tecnico-tecnolo- 


spetto a quelli dell’anno scor- 
so dove a primeggiare fu sem- 


no edi Trieste arrancano nelle 


denone e lo Stellini di Udine 
c'è appena mezzo punto, 


mette tutti dietro le spalle 
l’Einstein di Cervignano. Nel 
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Oggi alle 10 inizierà la tregua a Gaza 
Parte pure lo scambio di prigionieri 


Si lavora per ampliare il numero delle persone che potranno tornare a casa e la durata della pausa dei combattimenti 


Massimo Lomonaco /TEL AVIV 


Scatta la tregua a Gaza che 
porta con sé lo scambio di 50 
ostaggi israeliani con 150 de- 
tenuti palestinesi. Hamas ha 
annunciato che dovrebbe ini- 
ziare oggi alle 10 del mattino 
(le 9 in Italia) anche se non ci 
sono conferme ufficiali da par- 
te del governo di Gerusalem- 
me. Solo il ministro degli Este- 
ri Eli Cohen ha fatto sapere 
che «secondo il piano concor- 
dato il processo del rilascio 
dei primi ostaggi deve inizia- 
re già domani (oggi per chi 
legge ndr)». 


L'ACCORDO 


La «pausa nei combattimen- 
ti», come la definisce Israele, 
è la cornice nella quale si con- 
cretizzerà il rilascio degli 
ostaggi israeliani (bambini e 
donne) in cambio dei detenu- 
ti palestinesi (anche in questo 
caso donne e minori). Lo 
scambio - secondo quanto si è 
appresoin serata da fonti di si- 
curezza egiziane - dovrebbe 
avvenire attraverso ilvalico di 
Rafah, tra l'Egitto e la Striscia. 
Questa è considerata dalle 
parti come la «prima fase» 
dell'intesa, che verte sulla libe- 
razione di circa 10 rapiti al 
giorno. Mai4 giorni di tregua 
potrebbero diventare 5 se sa- 
rà possibile - come prevede 
l'accordo raggiunto conla me- 
diazione del Qatar, dell'Egitto 
e degli Usa - scambiare ulterio- 
ri 50 ostaggi nelle mani di Ha- 
mas e delle altre fazioni pale- 
stinesi a fronte di altri 150 de- 
tenuti palestinesi, portando 
così a 100 il numero comples- 
sivo dei rapiti rilasciati contro 
300 che si trovano nelle carce- 
ri israeliane. Questa sarebbe 
la «seconda fase». L'accordo 
stabilisce infatti la possibilità 
di estendere la «pausa nei 
combattimenti» di alcuni ulte- 
riori giorni, se necessario. Il 
ministero della Giustizia israe- 
liano ha già individuato 300 


ABU MAZEN 
PRESIDENTE DELL'ANP 
(AUTORITÀ NAZIONALE PALESTINESE) 


«Accolgo con favore 
l'accordo umanitario 
raggiunto tra Hamas 
e Israele, ma servono 
soluzioni più ampie 
al conflitto» 


palestinesi candidabili per es- 
sere liberati, escludendo quel- 
lichesisono macchiati delrea- 
to di omicidio. Hamas, nell'i- 
potesi che lo scambio vada 
avanti, deve individuare a sua 
volta gli altri 50 ostaggi darila- 
sciare. L'intervallo di 24 ore 
tra il raggiungimento dell'ac- 
cordo (nella notte tra martedì 
e mercoledì) e la sua applica- 
zione è dovuto al fatto che su 
quella lista di300 detenuti pa- 
lestinesi indicata dal ministe- 
ro della Giustizia ogni cittadi- 
no poteva opporsi - appunto 
entro 24 ore - davanti alla Cor- 
te suprema. Ma la stessa assi- 
se ha respinto in toto la peti- 
zione avanzata da una ong di 
destra israeliana. L'accordo 
prevede inoltre il passaggio di 
almeno 300 camion dal valico 
di Rafah di aiuti al giorno di- 
retti a Gaza, compreso il car- 
burante, il divieto peri palesti- 
nesi sfollati al Sud di tornare 
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Inunteatro nel centro di Gerusalemme sono stati attaccate alle poltrone presenti in platea palloncini rossi e fotografie degli ostaggi israeliani 


al Nord della Striscia e anche 
lo stop, da parte di Israele, del 
sorvolo dei droni di ricognizio- 
ne per 6 ore nei 4/5 giorni di 
tregua. Allo scadere di questo 
termine, l'esercito israeliano 
riprenderà in pieno la sua of- 
fensivanella Striscia. 


NELLA REGIONE 


L'annuncio dell'intesa per la 
tregua sembra aver portato ri- 
flessi positivi anche al confine 
tra Israele e Libano, in pratica 
il secondo fronte di questo 
conflitto. Fonti di Hezbollah 
hanno fatto sapere che pur 
non avendo partecipato ai ne- 
goziati per la tregua si uniran- 
no «alla cessazione dei com- 
battimenti». L'accordo è stato 
salutato con favore dal mon- 
do arabo, a cominciare dal 
presidente palestinese Abu 
Mazen che ha chiesto al tem- 
po stesso «soluzioni più am- 
pie» nel conflitto. — 


L'accordo 


Pausa di 4 giorni 


per ogni giorno 
saranno liberati da Hamas 
10 - 12 ostaggi 
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Scaduto il tempo, 
Israele riprenderà l'assedio 


PROBABILE INIZIO 


OGGI 
ore 10.00 


LO SCAMBIO DI PRIGIONIERI 


50 ostaggi israeliani 
per il rilascio di 150 palestinesi 


In caso di successo, possibile 
una nuova fase di scambi con altri 
50 israeliani per 150 palestinesi 


CHI VERRÀ RILASCIATO 


a Israeliani: 
donne e bambini 
Palestinesi: 
chi non si è macchiato 
di omicidio 


Aiuti umanitari e carburante 
200-300 camion umanitari 
sono pronti ad entrare 

nella Striscia 


LA SORTE DEGLI OSTAGGI 


Avigail sara tra i primi liberati 
E americana e ha solo tre anni 


Biden in persona ha fatto 
pressioni sul suo caso 
Lamamma e il papà sono stati 
ammazzati il 7 ottobre, i fratelli 
si sono salvati nascondendosi 


TEL AVIV 


Unabimbadi tre anni con dop- 
pia cittadinanza israeliana e 
americana tornerà libera nel- 
le prossime ore dopo una pri- 
gionia a Gaza di un mese e 


mezzo grazie all'intervento 
personale del presidente Usa 
Joe Biden che ha parlato del 
suo caso con l'emiro del Qatar 
Tamin bin Hamad al-Thani. 
Assieme a lei, hanno fatto sa- 
pere funzionari americani, al- 
tre due cittadine Usa saranno 
rilasciate nel contesto della li- 
berazione - nei primi quattro 
giorni di cessate il fuoco - di cir- 
ca 50 ostaggi tenuti prigionie- 
rida Hamas. 

La bambina è Avigail Idan, 


sa) 
Pa 
(a 


Alcuni familiari degli ostaggi 
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rapita da Hamas il 7 ottobre 
nel kibbutz di Kfar Aza dopo 
l'assassinio a bruciapelo dei 
genitori, Roi e Smadar. I due 
fratelli maggiori di Avigail riu- 
scirono a mettersi in salvo, re- 
stando chiusi per ore in un ar- 
madio di casa. La piccola inve- 
ceera corsa da unavicina di ca- 
sa, Hagar Brodtz, che pure è 
stata rapita dai miliziani assie- 
meaisuoi trefigli. 

Ieri sera Israele ha ricevuto 
la lista degli ostaggi che saran- 
no rilasciati nel primo giorno 
di tregua, è stata data al capo 
del Mossad David Barnea che 
si trova in Qatar, secondo 
quantoriportato dalla tv Cana- 
le 12.Lafazione islamica hari- 
cevuto da Israele una lista con 
un centinaio di nominativi tra 
cui scegliere e si presume che i 
primi a rientrare in patria sa- 


ranno bambini, adolescenti, 
donne e anche anziani, alcuni 
deiqualimalati. 

Un ritorno così massiccio di 
ostaggi è senza precedenti per 
lo Stato ebraico. Seiimportan- 
ti centri medici sono stati mes- 
si in stato di allerta e hanno ri- 
cevuto ordine di allestire re- 
parti separati per consentire a 


Ieri sera Israele ha 
ricevuto i nomi di chi 
sarà rilasciato ma 
non li ha resi pubblici 


quanti tornano dalla prigionia 
a Gaza - probabilmente dopo 
essere stati segregati in bun- 
kerper 45 giorni - di recupera- 
re gradualmente il proprio 


equilibrio, fisico e mentale. 
Una volta rilasciati da Hamas, 
passeranno nelle mani della 
Croce Rossa e quindi di soldati 
che sono stati incaricati di ac- 
compagnarli nelle cliniche. 

Le istruzioni ai militari che 
prenderanno in custodia i 
bambini sono molto dettaglia- 
te. Dovranno presentarsi con 
il proprio nome, spiegare che 
sono soldati di Israele e che 
hanno avuto l'incarico di por- 
tarli al sicuro dai loro cari. 
Qualora vedano che i bambini 
faticano a muoversi, devono 
offrireloro aiuto, ma senzaim- 
porsi. Dovranno inoltre aste- 
nersi dal rispondere se i picco- 
lichiedono dove sono i genito- 
ri, perché in molti casi la rispo- 
sta può essere traumatica e va 
affidata ad un familiare o ad 
uno psicologo infantile. — 
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Le guerre 
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Il presidente russo Vladimir Putin 
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Ucraina, la svolta di Putin 
«Porre fine alla tragedia» 


Lo zar usa toni più moderati e non parla più di «operazione militare speciale» 


Meloni rimane fredda: «Vuole la pace? Basterebbe che ritirasse le sue truppe» 


Alberto Zanconato / MOSCA 


Se non proprio un ramoscello 
d'ulivo, è quanto meno una re- 
torica più moderata quella che 
Vladimir Putin ha sfoderato in- 
tervenendo, in videoconferen- 
za, adunvertice del G20 perla 
prima volta dall'inizio del con- 
flitto in Ucraina. «Dobbiamo 
pensare a come porre fine a 
questa tragedia», ha afferma- 
to il presidente russo, che per 
la prima volta ha definito 
«guerra» quella in corso, ab- 
bandonando l'eufemistica de- 
finizione di «operazione mili- 
tare speciale» fin qui usata. 


LA REAZIONE 


Poco convinta di una svolta di 
Mosca in senso pacifista si è di- 
chiarata Giorgia Meloni nel 
suo intervento, tenuto al fian- 
co del cancelliere tedesco Olaf 
Scholz a Berlino. Secondo la 
presidente del Consiglio, la 


Russia potrebbe in ogni mo- 
mento facilmente riportare la 
pace in Ucraina ritirandosi dai 
territori occupati e ristabilen- 
do la sovranità e la piena inte- 
grità territoriale del Paese. La 
premier ha quindi espresso 
una nuova condanna alle azio- 
ni di Mosca, «anche per le loro 
conseguenze globali e i danni 
che hanno provocato alle na- 
zioni più povere». Certo, le pa- 
role apparentemente aperturi- 
ste di Putin erano studiate per 
rivolgersi ad una platea di lea- 
der mondiali nel momento in 
cui crescono le incertezze nel 
campo occidentale sull'oppor- 
tunità di continuare a sostene- 
re il presidente ucraino Volo- 
dymyr Zelensky nella sua vo- 
lontà di ottenere una vittoria 
militare sul campo. 


L'INTERVENTO 


«Alcuni colleghi - ha detto Pu- 
tin riferendosi agli altri leader 


manonaJoe Biden, che ha pre- 
ferito non partecipare al G20 
evidentemente pernonlegitti- 
mare il rientro del russo sulla 
scena internazionale - hanno 
già parlato nei loro discorsi di 
come sia sconvolgente l'ag- 
gressione della Russia in Ucrai- 
na. Sì, certo, l'azione militare è 
sempre una tragedia di perso- 
nespecifiche, di famiglie speci- 
fiche, e certamente dobbiamo 
pensare a come porre fine a 
questa tragedia». Ma, ripren- 
dendo una vecchia recrimina- 
zione, il leader del Cremlino 
ha sottolineato che «la Russia 
non ha mai rinunciato ai nego- 
ziati di pace», a differenza 
dell'Ucraina, il cui presidente 
ha addirittura «firmato un de- 
creto che vieta di condurre 
questi negoziati». Putin ha poi 
fatto ricorso ad altri argomen- 
ti già utilizzati per attaccare 
l'Ucraina, cioè le violenze con- 
tro icivili di etnia russa in Don- 
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ANTONIO GUTERRES 
SEGRETARIO GENERALE 
DELL'ONU 


«Il nostro mondo, in 
particolare i Paesi in 
via di sviluppo, si 
trova ad affrontare 
una tempesta 
perfetta» 


bass fin dal 2014, e per critica- 
re quello che Mosca giudica un 
sostegno indiscriminato degli 
Usa ad Israele. «Capisco - ha 
detto il presidente russo - che 
questa (in Ucraina) è una guer- 
ra, la morte di persone non 
può fare a meno di sconvolge- 
re.Eilsanguinoso colpo di Sta- 
to in Ucraina nell'anno 2014, 
seguito dalla guerra del regi- 
me di Kiev contro il suo popolo 
nel Donbass, non è sconvol- 
gente? E lo sterminio della po- 
polazione civile in Palestina? 
E il fatto che i medici debbano 
eseguire operazioni sui bambi- 
niagendo con unbisturi sul lo- 
ro corpo senza anestesia non è 
sconvolgente? E il fatto che il 
segretario generale delle Na- 
zioni Unite abbia detto che Ga- 
za si è trasformata in un enor- 
me cimitero per bambini non è 
sconvolgente?». Parte dell'in- 
tervento è stato dedicato ad 
un altro tema caro a Putin. 
Cioè il riequilibrio della «ge- 
stione economica globale» in 
senso multipolare. Secondo il 
leaderrusso, infatti, è necessa- 
rio «riavviare integralmente 
l'Organizzazione mondiale 
del commercio» e «rafforzare 
il ruolo delle economie in via 
di sviluppo nelle istituzioni fi- 
nanziarie internazionali, tra 
cui l'Emiela Banca mondiale». 
Unalinea su cui Mosca trova la 
sponda della Cina. A Pechino 
Xi ha incontrato il leader della 
Duma. — 


ALLERTA ATTENTATI 


Auto esplode 
al confine 
Usa-Canada 
«Terrorismo» 


WASHINGTON 


Torna la paura di attentati 
terroristici negli Stati Uniti. 
Un'auto carica di esplosivo 
è saltata in aria sul Rain- 
bow Bridge, il ponte sopra 
le cascate del Niagara, luo- 
go iconico e sempre affolla- 
to di turisti al confine con il 
Canada. Il bilancio per for- 
tuna è solo di una guardia 
di frontiera e di un passante 
feriti in modo non grave, 
mentre le due persone a 
bordodel veicolo sono mor- 
te. Maallavigilia del Thank- 
sgiving, con milioni di per- 
sone in viaggio in tutta l'A- 
merica, poteva essere mol- 
to più grave. 

L'incidente è avvenuto 
poco prima di mezzogior- 
no, le 18 in Italia, quando 
un'auto proveniente dal la- 
to canadese del confine con 
gli Stati Uniti è esplosa do- 
po aver accelerato durante 
il processo di controllo al 
check point, mentre si diri- 
geva verso un'area di con- 
trollosecondaria. Le autori- 
tà non sanno cosa abbia 
causato l'esplosione. Fox 
Newsè stata la prima a par- 
lare di attentato terroristi- 
co, citando fonti informate. 
L'Fbiha definito la situazio- 
ne «molto fluida» ma il pre- 
mier canadese Justin Tru- 
deauhaevocato «una situa- 
zione molto grave». Federa- 
li, polizia di New York e 
quella di frontiera sono al 
lavoro per cercare di rico- 
struire la dinamica. Se pure 
non ci sia stata alcuna di- 
chiarazione ufficiale da par- 
te delle forze dell'ordine, il 
pensiero va alla guerra in 
Medio Oriente e al pericolo 
attentati che ha portato tut- 
te le città degli Stati Uniti a 
rafforzare i controlli. Una 
settimana fa, il direttore 
del Bureau, Christopher 
Wray, aveva dichiarato alla 
Camera che l'Fbi non aveva 
informazioni che indicava- 
no «l'intenzione e la capaci- 
tà di Hamas di condurre 
operazioni all'interno degli 
Stati Uniti». — 


IL REPORTAGE 


Nella Striscia ora c’è speranza 
Si sogna la fine del conflitto 


Le centinaia di migliaia di sfollati 
provano a immaginare come 
cambierà la loro vita. Incognite 
sull'arrivo degli aiuti, la priorità 

è ricevere il carburante 


KHAN YUNIS 


Un'atmosfera di cauto ottimi- 
smosi è diffusa fra le centina- 
ia di migliaia di sfollati con- 
fluiti in queste settimane a 
Khan Yunis dal nord della 


Striscia di Gaza alla vigilia 
del cessate il fuoco fra Ha- 
mas ed Israele. «Speriamo 
che regga, speriamo che si- 
gnifichi la fine della guerra», 
dicono intanti, mentre cerca- 
no di capire come cambierà 
lalorovita. 

In primo luogo cercano di 
sapere quanti aiuti umanita- 
ri potranno entrare da oggi 
nella Striscia (in tempi nor- 
mali dall'Egitto arrivavano 
centinaia di camion quoti- 


dianamente, ridottisi ades- 
so a poche decine) e se Israe- 
le abbia finalmente accetta- 
to di introdurre quantità si- 
gnificative di carburante, 
senza il quale la loro vita re- 
sta paralizzata. 

«In molte città ci sono edifi- 
ci bombardati da Israele e le 
macerie devono essere rimos- 
se con urgenza», affermano 
responsabili del municipio. 
Secondo le autorità locali, i 
dispersi sono stimati in 
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Palestinesi sfollati si rifugiano nelcampo profughi di Bureij 


3.000 in tutta la Striscia ed 
una parte di loro potrebbero 
trovarsi ancora sepolti sotto i 
detriti. La loro rimozione è 
uno degli impegni prioritari 
con la sospensione dei com- 
battimenti. Fra gli edifici più 
significativi demoliti nei 
bombardamentici sono il pa- 
lazzo del Parlamento ed il lus- 
suoso Hotel al-Mashtal, non- 
ché numerose moschee. 

Dal Nord è poi proseguito 
il flusso di migliaia di sfollati 
verso il Sud, passando per 
l'arteria Sallah-a-Din che at- 
traversa la Striscia in tutta la 
sua lunghezza. «Carri armati 
israeliani sono stati dislocati 
lungo untratto - hanno riferi- 
to alloro arrivo a Khan Yunis 
- e Israele ha eretto posti di 
blocco. Impossibile tornare a 
casa alNord». — 
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L'operazione è partita dalle prime otto strutture posizionate 
nella baia di Burle. Il sindaco: «Poi passeremo al resto della costa» 


Medolino, oltre cento 
gli attracchi abusivi 
Ruspe in azione 
scatta l'abbattimento 


FOCUS 


Valmer Cusma 


entre le ruspe per 

la demolizione del- 

le costruzioni abu- 

sive nel Comune di 
Medolino si fanno ancora at- 
tendere, nonostante gli annun- 
ci dei giorni scorsi, è intanto 
iniziata la demolizione degli 
attracchi e dei moli costruiti 
senza alcun permesso. Il nodo 
è sempre quello dell’abusivi- 
smo edilizio, una vera piaga in 
Istria, per la quale da tempo si 
sono mossi i sindaci di diversi 
Comuni con appelli rivolti di- 
rettamente a Zagabria, affian- 


dall’ente pubblico regionale 
NaturaHistrica. 

A Medolino dunque, nel sud 
della penisola, i mezzi mecca- 
nici sisono mossi partendo dal- 
la baia di Burle dove le struttu- 
reda abbattere sono otto. In al- 
cuni casi i proprietari hanno 
provveduto in autonomia allo 
smantellamento, dopo che le 
guardie comunali ne avevano 
constatatol'illegalità decretan- 
done appunto la rimozione. Si 
tratta per lo più di strutture fa- 
tiscenti e pericolose, realizza- 
te con tubi metallici, travi e as- 
si in legno che non garantisco- 
no fra l’altro alcuna sicurezza. 
Lo scorso anno il Comune ave- 
va disposto la demolizione di 
un attracco pensando che l’or- 


sta inducendo i proprietari dei 
moli fuori legge a rimuoverli. 
«Purtroppo - dice il sindaco 
Ivan Kirac - il messaggio non è 
stato recepito: ora dobbiamo 
provvedere conla forza». 

Se per le costruzioni abusi- 
ve sulla terraferma le autono- 
mie locali hanno le mani lega- 
te in quanto la demolizione è 
competenza dell'Ispettorato 
di Stato, su questotipo di strut- 
ture ha competenza la Capita- 
neria di Porto, essendo struttu- 
re che insistono sul demanio 
marittimo: è proprio dalla Ca- 
pitaneria che arriva l’ordine 
iniziale. «Dopo Burle - aggiun- 
geil sindaco - cisposteremo ne- 
gli altri tratti di costa sotto la 
giurisdizione del Comune di 


arti ine ine 
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IL TERRITORIO 
UNO SCORCIO 
DELLA ZONA DI MEDOLINO 


Resta il problema 
delle case: circa 500 
quelle costruite 
senza permesso 


chi fuorilegge superano il cen- 
tinaio». Nella maggior parte 
dei casi le strutture risultano 
opera di cittadini non croati, 
che le usano nella stagione 
nautica sia a scopo personale, 
sia peraffittarlia terzi. 
Tornando al mattone fuori- 
legge, le guardie comunali in- 
tanto hanno accertato la pre- 
senza sul territorio di Medoli- 
nodicirca 500 costruzioni abu- 
sive - sul totale delle 50mila 
evidenziate sull'intero territo- 
rio istriano - tutte denunciate 
all'Ispettorato di Stato all'edili- 


nomeno che testimonia quan- 
to il problema dell’abusivismo 
edilizio sia forte: vi sono pro- 
prietari che dopo aver fruito 
dell’ultimo condono edilizio, 
quello per la costruzioni sorte 
prima del giugno 2019, stan- 
no procedendo al loro amplia- 
mento senza richiedere alcun 
permesso. Il competente asses- 
sore comunale Goran Perusko 
li ha invitati a fermare subito i 
lavori, pena la revoca del con- 
dono e quindi l'inclusione del- 
le costruzione nella lista di 
quelle da abbattere. — 


cati dall’allarme lanciato | dinanza potesse fare da apripi- | Medolino, dove moli e attrac- zia. Da ultimo, è emerso un fe- CIA 
La societa, che dal 2018 ha già venduto oltre cinquanta immobili, 
°° non conferma l'operazione ma precisa: «Forte potenziale economico» 
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Vivi al meglio 


l’arte del sentire 


ogni momento: 


CONVENZIONATI 
con ASL e INAIL 


ASSISTENZA GRATUITA 
anche a domicilio 
PROVA GRATUITA 

di 30 giorni 


via Verdi, 4 - tel. 0481095079 
() +39 379 205 1294 


www.acusticaudinese.it 


A Pola ipotesi di vendita 
per il palazzo delle Poste 


IL PUNTO 


a direzione di Poste 

croate per ora non 

conferma, ma si fan- 

no sempre più insi- 
stenti a Pola le voci sull’inten- 
zione di vendere lo storico 
edificio della posta centrale 
in piazza Dante, costruito 
nel 1935. Già Poste croate 
aveva venduto tempo fa il 
proprio palazzo nel centro di 
Fiume (al marchio Zara, per 
5 milioni di euro); c'è poi l'an- 
nunciata vendita della sede 
di Sebenico, al prezzo di 2,5 
milioni di euro; infine, circo- 
laconinsistenzalavoce diun 
trasloco degli uffici dal palaz- 
zo di Pola entro la fine 
dell’anno. Nulla in ogni caso 
è stato comunicato ai dipen- 
denti. Interpellata dalla 
stampa locale, Poste croate 
si è limitata a far sapere che 
«il palazzo in questione ha 
un grande potenziale econo- 
mico. Tuttavia al momento - 
ha precisato la società - non 
abbiamo dialogato con nes- 
suno a proposito della sua 
possibile vendita». 

Resta comunque esplicita- 
tala già proclamata strategia 
di Poste croate, che punta a 
vendere o cedere in affitto gli 
immobili di sua proprietà 
che non siano indispensabili 
alfunzionamento della socie- 


ILPALAZZO DATATO 1935 
L'EDIFICIO CHE OSPITA GLI UFFICI DI 
POSTE CROATE A POLA (GLASISTRE.HR) 


L'edificio datato 1935 
è inserito fra i beni 
culturali tutelati dalla 
Repubblica di Croazia 


tà, visto il forte ridimensio- 
namento dei servizi postali, 
fenomeno presente un po' 
ovunque. In questo senso, 
dal 2018 a oggi Poste croate 
ha già ceduto oltre 50 immo- 
bili di proprietà e con il rica- 
vato ha dato notevole ossige- 
no alle casse. 

La sede della Posta centra- 
le di Pola rappresenta uno 


dei simboli dell’area urbana 
assieme all’ex palazzo della 
Banca d'Italia, e figura nella 
lista dei beni culturali posti 
sotto tutela della Repubblica 
di Croazia. Il Palazzo delle 
Regie Poste di Pola - questa 
la denominazione originaria 
- venne costruito nel 1935 su 
progetto dell'architetto An- 
giolo Mazzoni. Tra le caratte- 
ristiche del palazzo, i fine- 
stroni al pianoterra muniti di 
inferriate, il grandioso porta- 
le, il corpo cilindrico dello 
scalone principale con il dia- 
metro di 10 metri, l’impiego 
di materiali all’epoca innova- 
tivi e il particolarissimo stu- 
dio cromatico e dei riflessi di 
luce.— 

V.CU. 
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Pechino punta sulla Serbia 
per produrre l’idrogeno verde 


Il progetto di un impianto ibrido nell'area delle miniere di Bor, attive sotto il controllo cinese 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Sempre più Cina, in Serbia, in 
particolare sul fronte energeti- 
co, per trasformare con inve- 
stimenti cinesi un Paese tradi- 
zionalmente a trazione “ne- 
ra”, leggi lignite, in uno che 
punta sull'energia pulita. An- 
che per l'export. È questo il 
quadro che si va tratteggian- 
do in questi giorni a Belgrado, 
capitale di una nazione che 
ambisce all'adesione alla Ue 
ma che al contemposi sta con- 
figurando sempre più come 
avamposto economico cinese 
nella regione. L'ennesimo ri- 
scontro arriva dalle annuncia- 
te mosse della Shanghai Fen- 
gling Renewables, impresa 
pronta a investire massiccia- 
mente nel Paese balcanico per 
svariati progetti energetici 
green puntando anche sull’i- 
drogeno, il tutto a braccetto 
con un colosso che da anni già 
opera in Serbia e controlla le 
miniere più importanti, lo Zi- 
jin Mining Group. 


Shanghai Fengling Renewa- 
bles, «assieme ai nostri part- 
ner strategici di Zijin conside- 
ra la potenziale costruzione» 
di un mega-complesso ibrido 
per la produzione di energia 
elettrica, un mix di parchi «so- 
lari ed eolici nell’area di Bor», 
dove sono attive le miniere sot- 
to il controllo cinese, ha reso 
noto la ministra serba delle Mi- 
niere e dell'Energia, Dubrav- 
ka Djedovic Handanovid. Il 
complesso, ha anticipato l’e- 
sponente politica serba, ha un 
plus, perché mira alla produ- 
zione e allo stoccaggio di 
«idrogeno verde». L'energia 
dovrebbe venire in futuro usa- 
ta dallo Zijin Mining Group 
per soddisfare il suo impegna- 
tivo «fabbisogno energetico» 
riducendo cosìi costi di produ- 
zione. 

Anche in assenza di maggio- 
ri dettagli, il progetto ha con- 
torniimponenti. Si parla infat- 
ti di un complesso per la pro- 
duzione di elettricità “made in 
China” che avrà una potenza 


ILPROGETTO 
OLTRE AL SOLARE, È PREVISTO 
ANCHE UN PARCO EOLICO 


A quanto anticipato 
dalla ministra di 
Belgrado il piano 
vale due miliardi 


fino a 2.000 mw, ha anticipa- 
tolaministra, spiegando che il 
surplus di energia «verrà usa- 
to perla produzione di idroge- 
no, con una capacità di 30mi- 
la tonnellate all'anno». Il pro- 
getto che si svilupperà nella 
Serbia orientale è estrema- 
mente significativo anche dal 
punto divista economico. Dje- 
dovic Handanovic ha parlato 


infatti di un investimento «da 
circa due miliardi di euro», 
praticamente il doppio, ad 
esempio, del cosiddetto Ener- 
gy Support Package sviluppa- 
to dalla Ue nel dicembre 2022 
per tutti i Balcani occidentali, 
mentre il più recente Piano di 
crescita per la regione, illustra- 
to dalla presidente Ursula von 
derLeyena Tirana, ha sul tavo- 


lo tre miliardi per trasporti, 
educazione, digitalizzazione 
epure energia. 

Nel frattempo, Serbia e Ci- 
na non stanno ad aspettare. I 
Paesi Ue, ha così ricordato Dje- 
dovié Handanovié, puntano 
molto sull’idrogeno come 
«fonte energetica del futuro 
che dovrebbe sostituire i com- 
bustibili fossili». Ma con alta 
probabilità la domanda, nei 
prossimi decenni, sarà supe- 
riore alla produzione. E allora 
la Serbia, con l’aiuto di Pechi- 
no, «potenzialmente potreb- 
be diventare un importante 
esportatore» di idrogeno nella 
Ue, ha anticipato la ministra. 
Di certo, per Belgrado non ci 
sono più solo gas russo e carbo- 
ne “sporco”, di estrazione loca- 
le. Secondo i piani del gover- 
no, entro il 2030 la produzio- 
ne di energia da fonti rinnova- 
bili dovrebbe aumentare fino 
al45%ed esiste già una strate- 
gia ad hoc per l'idrogeno mes- 
sa nero su bianco nel 2022 - 
con anche il locale colosso 
Nis, controllato da Gazprom, 
già mobilitato. 

Ma l'Europa e l'Occidente 
cercano di rintuzzare l’espan- 
sionismo della Cina, nei Balca- 
ni. Lo faranno non tanto in Ser- 
bia, ma inizialmente in Mace- 
donia del Nord, dove Bers e 
Banca Mondiale dovrebbero 
far affluire tre miliardi di euro 
peril passaggio dal carbone al- 
le rinnovabili, con annunci in 
questo senso attesi a breve. — 
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IL PREMIER DI PRISTINA RILANCIA L'ALLARME SU BELGRADO 


Da Kurtinuovo Sos peril Kosovo 
E Ja Nato avvisa: scenario fragile 


Paramilitari che starebbero 
riorganizzandosi nell'ombra, 
elezioni in agenda già conte- 
statee controverse che potreb- 
bero dunque non tenersi mai, 
ma anche armi made in China 
e documenti che dividono e 
fanno litigare. Sono alcuni dei 
tanti segnali che arrivano 
dall'asse Serbia-Kosovo e fan- 
no temere che dicembre sarà 
un mese all'insegna di una nuo- 
va escalation. Segnali d’allar- 
me che sono stati lanciati in 
buona parte dal premier koso- 
varo Albin Kurti, voce da ascol- 
tare soprattutto dopo che ave- 


va avvertito, prima dei fatti di 
Banjska, del pericolo imminen- 
te nel nord del Kosovo. E ora si 
ricomincerebbe a soffiare sul 
fuoco. A Raska, nel sud della 
Serbia, il gruppo «paramilita- 
re e terrorista di Milan Ra- 
doiti©, accusato di essere sta- 
to il leader del gruppo armato 
nel nord del Kosovo, si stareb- 
be riordinando «con istruzioni 
e sostegno dello Stato serbo», 
ha avvisato Kurti in questi gior- 
ni. Sempre aRaska, ha aggiun- 
to il leader kosovaro, si sareb- 
be tenuta una riunione coi rap- 
presentanti della Srpska Lista, 


il maggior partito tra i serbi del 
Kosovo, per pianificare una ve- 
ra mobilitazione di massa dei 
serbia favore dell’Sns del presi- 
dente Aleksandar Vucic alle 
elezioni serbe del 17 dicem- 
bre, la cui attuazione anche 
nel nord del Kosovo è forte- 
mente in dubbio. 

Kurtiè andato oltre accusan- 
do Belgrado di continuare a 
«minacciare la sicurezza della 
Repubblica del Kosovo» con 
militari e mezzi dispiegati a ri- 
dosso della frontiera. Mezzi 
tracui cisarebbero, ha suggeri- 
to il leader kosovaro, anche i 


«sistemi missilistici FK-3, una 
delle armi cinesi in dotazione 
all'esercito serbo» oltre ai «dro- 
ni CH-92», sempre di produ- 
zione cinese. Questo «fa della 
Serbia il primoe unico operato- 
re di armi cinesiin Europa e al- 
lo stesso tempo dimostra l’ag- 
gressività violenta» che Belgra- 
do paleserebbe nei confronti 
del Kosovo, ha aggiunto suX. 
Ma le questioni aperte, che 
potrebbero portare a una nuo- 
va escalation, sono numerose 
e spesso poco conosciute. Fra 
esse, quella delle targhe auto- 
mobilistiche, con i circa 10mi- 
la veicoli “illegali” guidati da 
serbi che dovranno sostituire 
leoriginarie conle targhe koso- 
vare Rks entro il primo dicem- 
bre; ma stime parlano di solo 
1.500-2.000 automobilisti 
che si sono finora messi in rego- 
la. C'è poi il problema dei visti 
per viaggiare nella Ue. Bruxel- 
les, dopo averli aboliti dal 


ALBIN KURTI 
IL PREMIER DEL KOSOVO HA RILANCIATO 
L'ALLARME SULLA SITUAZIONE 


La conferma 

del Segretario 
Stoltenberg: 
«Stiamo assistendo 
a un aumento 

delle tensioni» 


2024 perikosovari, si stamuo- 
vendo per permettere anche ai 
serbi del Kosovo che usano i 
passaporti emessi da Belgrado 
di godere della piena libertà di 
movimento. Si tratta di una 
«violazione inaccettabile della 
nostra sovranità», ha però at- 
taccato il vicepremier kosova- 
ro Besnik Beslimi, mentre una 
ventina di Ong kosovare ha 
chiesto alla Ue di fare marcia 
indietro. Insomma, gli ingre- 
dienti per una nuova crisi - e 
pure grave - ci sono tutti, mal- 
grado i ripetuti appelli del Se- 
gretario generale della Nato, 
Jens Stoltenberg, che ha mani- 
festato ancora ieri preoccupa- 
zione per la «fragilità» della si- 
tuazione in Kosovo, e ha invita- 
to a non fare passi incauti ver- 
so la costituzione di un eserci- 
to regolare. E ha confermato: 
«Stiamo assistendo a un au- 
mento delle tensioni». — 

ST.G. 
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INNOVAZIONE 


Arriva l’automa in fabbrica 
Intesa Fincantieri-Itt Genova 


Il direttore Claudio Cisilino: «Sicurezza e innovazione vanno di pari passo» 
L'ultimo umanoide nato nei laboratori dell'Istituto trasporta carichi pesanti 


PIERCARLO FIUMANÒ 


L'ultimo robot umanoide nato 
nei laboratori dell'Istituto Ita- 
liano di tecnologia si chiama 
ergoCub ed è stato progettato 
per favorire l'integrazione 
all'interno degli ambienti di la- 
voro e la collaborazione fisica 
conle persone. Nato da un pro- 
getto triennale da cinque mi- 
lioni di euro avviato con Inail 
nel2021, è alto 150 centimetri 
e pesa 55,7 chilogrammi. Ha 
mani ottimizzate per traspor- 
tare carichi pesanti e un viso 
con display Oled flessibile che 
gli permette di avere interazio- 
ni più espressive. E dotato an- 
che di una speciale fotocame- 
raperlavisione in profondità. 

E proprioinbase alla capaci- 
tà tecnologica di realizzare gli 
automi del futuro (li vedremo 
al più presto nelle fabbriche 
italiane) che Fincantieri ha 
scelto la Fondazione Istituto 
Italiano di Tecnologia per fir- 
mare una lettera di intenti allo 
scopo di studiare iniziative 
congiunte nel campo della ro- 
botica «applicata all'assisten- 
zae alla sicurezza degli opera- 
tori». 

L'accordoè stato firmato dal 
prof. Giorgio Metta, direttore 
scientifico della Fondazione 
Istituto Italiano di Tecnologia, 
edal Ceo di Fincantieri, Pierro- 
berto Folgiero. La collabora- 
zione fra l'Istituzione scientifi- 
ca genovese presieduta da Ga- 
briele Galateri di Genola (ex 
presidente delle Generali), si 
concentrerà inizialmente sul- 
lo sviluppo di sistemi robotici 
prototipali, sia autonomi che 
collaborativi, «per l'esecuzio- 
ne di ispezioni remote e l'assi- 
stenza agli operatori, sugli eso- 


Ss 


L'automa ErgoCub progettato dall'Istituto Italiano di tecnologia con Inail 


scheletri per arti inferiori e su- 
periori da applicare a specifi- 
che attività produttive e logisti- 
che, e sull'introduzione di tec- 
nologie dedicate a operazioni 
adelevatorischio (tra cui lavo- 
razioni in quota)». L'obiettivo 
della collaborazione è miglio- 
rare i livelli di sicurezza sul la- 
voro e rendere più efficienti i 
processi produttivi. 

L’accordo con l’Istituto Ita- 
liano ditecnologia arriva dopo 
che sono stati annunciati nu- 
merosi progetti da parte del 
gruppo tristino, tra cui impor- 
tante è la partnership con Co- 
mau per realizzare un robot 
perla saldatura, ma anche uni- 
tà a guida autonoma che ope- 
reranno nelle aree di rischio 
ed esoscheletri per tutelare la 
sicurezza degli operatori. 

Per Claudio Cisilino, Diretto- 
re Operations, Corporate Stra- 
tegye Innovation di Fincantie- 
ri, «sicurezza sullavoro e inno- 
vazione tecnologica sono no- 


stri principi ispiratori, alla ba- 
se delle azioni previste dal Pia- 
no industriale Fincantieri per 
contribuire al raggiungimen- 
to degli obiettivi dell'Agenda 
Onu 2030». Per Darwin Cald- 
well, responsabile del labora- 
torio Advanced Robotics (Ad- 
vr) dell'Istituto Italiano di Tec- 
nologiale «piattaforme roboti- 
che innovative ed esoscheletri 
per arti inferiori e superiori 
hanno il potenziale per rivolu- 
zionare le condizioni di salute 
e sicurezza dei lavoratori, spe- 
cialmente nell'industria pesan- 
te». 

Il mercato delle crociere sta 
ripartendo dopo l'emergenza 
Covid conla crescita dei crocie- 
risti prevista ad un tasso del 
6% annuo fino al 2030, che 
prospetta una ripresa degli or- 
dinativi per nuove navi dal 
2023-2024. Per attuare questi 
obiettivi nel nuovo piano indu- 
striale è prevista una diversa 
organizzazione del lavoro nei 


cantieri per aumentare l'effi- 
cienza operativa. 

L'Istituto italiano di tecnolo- 
gia, eccellenza italiana di pri- 
mo piano a livello internazio- 
nale, conduce un'intensa atti- 
vità di ricerca in diversi campi, 
dalla scienza dei materiali alle 


Il gruppo guidato dal 
ceo Folgiero ha già 
sottoscritto 
un'alleanza con Comau 


nanotecnologie. Fra gli auto- 
mi nati in casa lit, come ricor- 
da Wired, c'è anche Concert, 
un robot industriale in fase di 
sviluppo dal 2021, pensato 
per l'utilizzo nel campo edili- 
zio, come cantieri e siti indu- 
striali, per supportare le attivi- 
tà umane migliorando la sicu- 
rezzasulluogo dilavoro. — 
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SIDERURGIA 


Metinvest-Danieli 
raggiunto l’accordo 
per Piombino 


Maura Delle Case / UDINE 


Accordo raggiunto a Piombi- 
no tra Metinvest-Danieli e 
Jsw Steel Italy sulle aree de- 
stinate a ospitare la nuova 
maxi-acciaieria del gruppo 
ucraino in Italia, impianto 
che sarà realizzato dalla mul- 
tinazionale di Buttrio. L’inte- 
sarappresenta di fatto ilvia li- 
bera all'investimento da ol- 
tre 2 miliardi di euro che così 
prende definitivamente la 
via della Toscana. Una buo- 
na notizia con un retrogusto 
amaro per il presidente di Da- 
nieli, Gianpietro Benedetti, 
che commenta con soddisfa- 
zione l'accordo: «Stiamo fa- 
cendo continui passi avanti. 
All’intesa con Jsw Steel Italy 
sui circa 300mila metri qua- 
drati che ospiteranno il nuo- 
vo impianto, si affianca an- 
che la non banale promozio- 
nedel progetto da parte di Le- 
gambiente. Il 5 dicembre in- 
contreremo la popolazione, 
dopodiché potranno iniziare 
gli investimenti». «Resta pe- 
rò - aggiunge l'ingegnere - lo 
shame di non aver potuto rea- 
lizzare tutto questo in Friu- 
lib. 

Tradotto, dizionario alla 
mano, in“peccato” oramma- 
rico. Un'occasione persa per 
la regione, che a giudizio del 
presidente di Danieli, sia eco- 
nomica che occupazionale, 
considerato il gettito che il 
maxi impianto avrebbe pro- 
dotto per le casse regionali e 
la dote di posti di lavoro - cir- 
ca 700 al netto dell’indotto - 
che avrebbe portato con sé e 
che ora regalerà invece a 
Piombino, dove promette di 
riassorbire una parte dei lavo- 
ratori di Jsw che dovessero ri- 
sultare in esubero una volta 
esaurita la cassa integrazio- 
neinscadenza a dicembre. 

Ragioni che non sono ba- 
state a convincere i comitati 
dal no e nemmeno l’ammini- 
strazione regionale che 


Colata d'acciaio 


sull’investimento ha posto il 
suo veto a fine estate scorsa, 
prediligendo per l’area 
dell’Aussa Corno altre tipolo- 
gie di investimento. La prima 
ipotesi del sito, anch’essa sfu- 
mata, era a Trieste in zona 
Noghere. Così, la nuova ac- 
ciaieria Metinvest sorgerà a 
Piombino. Sarà un impianto 
green, senza pre-ridotto e 
polveri, quindi altamente tu- 
telante in termini di impatto 
ambientale, altamente tecno- 
logico, con un uso spinto di 
digitale, machine learning e 
conzero manonthe floor, va- 
le a dire nessun uomo nei re- 
parti durante la produzione. 
All’intesa sulle aree, pur deci- 
siva, dovranno ora seguire al- 
tri tasselli del puzzle. «Per lo 
più questioni burocratiche» 
fa sapere Benedetti che per 
come si sono messe le cose 
conta di quadrare il cerchio 
entrola fine dell’anno così da 
poter avviare i lavori nella 
prima metà del prossimo. 

APiombino intorno al pro- 
getto si stanno registrando 
una promozione dopo l’al- 
tra. L'ultima in ordine di tem- 
poedicertolameno banale è 
quella di Legambiente: «Per 
quello che si conosce del pro- 
getto della nuova acciaieria - 
ha dichiarato in una nota - 
non sembra che abbia impat- 
titali da danneggiare altri set- 
tori». — 
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ISTITUTO FISIOTERAPICO 


Struttura sanitaria privata accreditata a 
pieno titolo nella branca specialistica di 
Medicina fisica e riabilitazione dal SSR 


A TRIESTE IN VIA SILVIO PELLICO 8 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


NOMISMA 


L'aumento dei tassi 
pesa sull’immobiliare 


ROMA 


L'effetto dell'aumento dei 
tassi pesa sul mercato immo- 
biliare e rende ancora più dif- 
ficile per il ceto medio poter- 
si garantire un'abitazione di 
proprietà o inaffitto. Lo dico- 
no le analisi di diversi istitu- 
ti. Ultimi Bankitalia e Nomi- 
sma che prevedono un peg- 
gioramento del mercato nel 
2024. La proposta di un pia- 
nonazionale perla casa è sta- 
ta oggi condivisa nella sede 


di Legacoop al convegno 
«Cooperare e Abitarè. Il vice- 
premier e ministro delle in- 
frastrutture Matteo Salvini 
ha annunciato per prima di 
Natale l'apertura di un tavo- 
lo sulla casa al quale saran- 
noinvitate anche le coopera- 
tive di Legacoop e di Conf- 
cooperative, insieme all'An- 
ce, ma anche il Demanio, 
Cassa Depositi Prestiti, la 
Banca Europea per gli inve- 
stimenti e altri attori del set- 
tore. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
BFPHILIPP__________ DARAVENNAARADA_____ ore_ 06.00 
MAERSKHALIFAX_______ DAKOPERARADA _______ ore_10.00 
CAPPADOCIA | DAMERSINAPLTRAMPA ___ore 11.00 
MSCLARAII ________ DARAVENNAARADA ____ ore 18.00 
IN PARTENZA 
OCEANIA. DARADAAPIRAEUS _____ore 01.00 
K-STREAM____________ DARADAAVENEZIA _____ ore 12.00 
BFPHILIPP__________DAMOLOVIIAANCONA ____ore 19.00 
CAPPADOCIA | DAPLTRAMPAAMERSIN ___ore 21.00 
ULUSOY-14 DAPLTRAMPAACESME ore 23.00 
MOVIMENTI 
BFPHILIPP_ 0 DARADAAMOLOVII ore 07.00 


BULOVA 


QUANDO IL DESIGN SFIDA IL TEMPO, 
NASCE UNA LEGGENDA. 
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L'essenza di una visione audace, che ha trasformato l'arte dell'orologeria. 
Dalla distintiva lunetta geometrica al sofisticato bracciale integrato, 
Bulova Octagon è testimonianza di un design immortale. 

Un orologio che trascende il tempo, icona di stile ed eleganza. 
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R\Z UN ALTRO RICONOSCIMENTO PER IL TOP MANAGER TRIESTINO 


Pechino, Balbinot nel Gotha 
dei consulenti dell’ Authority 


Il presidente di Allianz Spa entra nell' International Advisory Council 
Gia unico top Manager italiano a parlare alla Scuola del Partito comunista 


O 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Sergio Balbinot, presidente 
di Allianz Spae fino allo scor- 
so dicembre membro del 
Board of Management di Al- 
lianz SE, è stato nominato 
dalle autorità cinesi mem- 
bro dell’International Advi- 
sory Council (Iac), organo 
composto da un ristretto no- 
vero di personalità interna- 
zionali di spicco nel mondo 
della finanza e della supervi- 
sione, che ha il compito di da- 
re consulenza alla neocosti- 
tuita Autorità di regolamen- 
tazione finanziaria della Ci- 
na, la National Administra- 
tion of Financial Regulation 
(Nafr). 

La Nafr, è stata ufficial- 
mente istituita il 18 maggio 
2023 con l’incarico di regola- 
mentare l’intero settore fi- 
nanziario, con la sola esclu- 
sione del comparto securi- 
ties e titoli negoziabili, con- 
solidandole attività di super- 
visione regolamentare su un 
totale di circa 60 trilioni di 


Sergio Balbinot 


dollari di assetbancarie assi- 
curativi nel Paese. 

I membri internazionali 
dell’IacC, sisono riuniti a Pe- 
chino nelle scorse settimane 
per il proprio meeting an- 
nuale, preceduto dall’incon- 
tro ufficiale con il vice Primo 
Ministro He Lifeng. 

Balbinot, tra i pochi euro- 


CLASSIFICA INTERBRAND 


Allianz primo marchio globale 


Peril quinto anno conse- 
cutivo, Allianz si confer- 
ma il brand assicurativo 
numero 1 almondo nella 
classifica Best Global 
Brands 2023 di Inter- 
brand. Perla primavolta, 
- riferisce una nota - Al- 
lianz ha superato la so- 
glia dei 20 miliardi di dol- 
lari in valore del mar- 


pei nell’Advisory Council, è 
unotraitop manager più ap- 
prezzati a livello internazio- 
nale con una carriera al verti- 
ce dei colossi mondiali delle 
assicurazioni triestine, Ge- 
nerali prima e Allianz poi. 
Per sette anni, inoltre, Balbi- 
not è stato presidente di In- 
surance Europe, l’associazio- 


chio: con una crescita a 
due cifre dell'11,5%, ilva- 
lore del brand Allianz è 
salito a 20,85 miliardi di 
dollari, con un aumento 
di 2,15 miliardi di dollari 
su base annua. Tra i 
brand globali in più rapi- 
da crescita, Allianz è sali- 
ta di tre posizioni, rag- 
giungendoil31 posto. 


ne che raggruppa gli assicu- 
ratori di 37 paesi europei. A 
Monaco è stato perotto anni 
membro del Board of Mana- 
gement della Capogruppo 
Allianz SE (dal gennaio 
2015 al dicembre 2022), 
dando unimportante contri- 
buto al consolidamento del 
colosso assicurativo tedesco 


nell’area geografica dell’Eu- 
ropa Sud-Occidentale e alla 
forte espansione nel merca- 
to asiatico, dove Allianz è 
presente in dieci Paesi, tra i 
quali la Cina. Sotto la regia 
di Balbinot, Allianz è stato in- 
fatti il primo gruppo assicu- 
rativo-finanziario straniero 
adottenere tre autorizzazio- 
ni delle Authority locali ad 
operare in Cina con società 
assicurative e di asset mana- 
gement assicurativo con 
azionariato totalmente stra- 
niero. 

La sua carriera inizia alle 
Generali nel 1983. Balbinot 
compie tutto il cursus hono- 
rum all'interno del gruppo 
triestino in 30 annidi carrie- 
ra, dall'assunzione nella filia- 
le di Monaco di Baviera alla 
carica di co-ceo, ricoperta 
dal 2002 al 2012. Alle Gene- 
raliintandem con l’altro sto- 
rico top manager del Leone, 
Giovanni Perissinotto, sigla 
l'alleanza con il gruppo ceco 
Ppf per creare una joint ven- 
ture per le attività nell'Euro- 
pa Centro Orientale. Nel 
2009 è stato il primo impren- 
ditore italiano a parlare alla 
scuola del Partito Comuni- 
sta Cinese e per sei anni è sta- 
to advisor finanziario del Go- 
vernatore del Guandong. 

Oggi oltre all'incarico di 
presidente di Allianz Spa, 
Sergio Balbinot ricopre altri 
incarichi nel Gruppo, quale 
presidente di Allianz Part- 
ners e vicepresidente di Al- 
lianz France. Di recente hari- 
cevuto in una cerimonia al 
Quirinale le insegne di Cava- 
liere del Lavoro. — 
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FORBES AMERICA 


Aziende 
per donne: 
Generali 
nella top-30 


NEW YORK 


Assicurazioni Generali en- 
tra nella top 30 di Forbes 
delle migliori aziende per 
le donne: con 82 mila dipen- 
denti, il gruppo triestino si 
è piazzato 22esimo, stac- 
candodi parecchie lunghez- 
ze Enel, l'altra italiana trale 
prime 200inlista, che il ma- 
gazine americano mette al 
114esimo posto. In testa al- 
la classifica di 400 aziende 
creata in collaborazione 
con la società di ricerche di 
mercato Statista c'è un'al- 
tra azienda di assicurazio- 
ni, la Maif francese. Al se- 
condo posto, il gigante dei 
cosmetici Estee Lauder, pri- 
mo del comparto beauty. 
Nella categoria Leader- 
ship, H&Msi è collocata nel- 
la top ten per il numero di 
donne nel consiglio di am- 
ministrazione. Altre due ita- 
liane sono entrate nella top 
400: Ferrero (275esima) e 
Eni (293). Forbes, presen- 
tando la classifica, afferma 
che, a fronte di molti pro- 
gressi fatti negli ultimi an- 
ni, la strada davanti per le 
donne è ancora lunga: Se- 
condo l'Organizzazione In- 
ternazionale del Lavoro, so- 
loil47% sono occupate. 
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Enel, ecco il piano 
35,8 miliardi di euro 
investiti in tre anni 
Cattaneo taglia i costi 


L'ad punta sull'Italia e sulle reti: «Pronti a nuove sfide» 
Confermato lo stop alle centrali a carbone per il 2027 


O 


Stefania De Francesco / MILANO 


Investimenti per 35,8 miliardi 
di euro, di cui la metà in Italia, 
più selettivi e concentrati so- 
prattutto sul potenziamento 
delle reti (18,6 miliardi) dove 
il quadro regolatorio è equili- 
brato e stabile; sostenibilità fi- 
nanziaria per massimizzare la 
redditività e ridurre al minimo 
irischi assicurando un buon di- 
videndo agli azionisti; taglio 
deicosti (per 1,2 miliardi) e or- 
ganizzazione societaria più 
semplice e snella. Sono i pila- 
stri su cui si poggia la strategia 
2024-2026 dell'Enel di Flavio 
Cattaneo, alla guida del grup- 
po dall'aprile scorso. Una stra- 
tegia - presentata ai mercati e 
ai media nel Capital markets 


day e accolta in Borsa con uno 
0,4%- che si baserà sulla «disci- 
plina finanziaria» e con cui 
Enel «è pronta per affrontare 
le sfide e cogliere le opportuni- 
tà che possono presentarsi» ha 
detto il manager. 


IPAESI CORE 


Il gruppo si concentrerà sui 
suoi Paesi core, cioè Italia, Spa- 
gna, Usa, Brasile, Cilee Colom- 
bia (49% degli investimenti 
lordi in Italia, il 25% in Iberia, 
il 19% in America Latina e il 
7% in Nord America), ridimen- 
sionerà l'impegno di capitale e 
di rischio nelle energie rinno- 
vabili (12,1 miliardi) puntan- 
do sull'eolico onshore, solare e 
batterie di accumulo e realiz- 
zando partnership. Trail 2024 
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Illogo aziendale nella sede Enel 


eil 2026 Enel stima di aggiun- 
gere circa 13,4 Gw dinuova ca- 
pacità rinnovabile che nel 
2026 dovrebbe aumentare a 
circa 73 gigawatt dai 63 previ- 
sti peril 2023. Il potenziamen- 
to e l'ammodernamento delle 
reti serve anche a supportare 
la crescita delle rinnovabili e 
l'impatto degli eventi meteo 
estremi. Sarà inoltre rafforza- 


Ebitda ordinario 


Il piano 

Periodo di riferimento: tra il 2024 e il 2026 
7% Italia: 49% 

Nord pari a circa 

America 35,8 miliardi 


di euro 
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19% 
America 25% 
Latina Iberia 


Investimenti lordi 

circa 12,1 miliardi di euro 
Punta su eolico onshore, solare 
e batterie di accumulo 


Fino a un valore compreso tra 
23,6 e 24,3 miliardi di euro 
Utile netto ordinario 

Fino a un valore compreso tra 
7,1 e 7,3 miliardi di euro 


0,43 euro 


Potenziale aumento fino 
a un payout del 70% sull'utile 
netto ordinario 


Impatto positivo sul debito 
stimato in 11,5 miliardi di euro 
tra il 2023 e il 2024 

Incasso per circa 8 miliardi 

di euro nel 2024 


ta la centralità del cliente con 
pacchetti integrati di offerte. 
Con questo cambio di passo, il 
nuovo management stima che 
nel2026l'utile netto ordinario 
di gruppo aumenti fino 
7,1-7,3 miliardi di euro e l'Ebit- 
da ordinario cresca fino a 
23,6-24,3 miliardi. Il dividen- 
do fisso minimo sarà ancora 
0,43 euro nel 2023 e destinato 
asalire con un aumento poten- 
ziale fino a un payout del 70% 
sull'utile netto ordinario in ca- 
so di raggiungimento della 
neutralità dei flussi di cassa, in 
grado di coprire investimenti 
nettie dividendi. Quanto al de- 
bito, atteso afine anno a 60-61 
miliardi, Cattaneo ha assicura- 
to che il business plan «lo ridu- 
ce, mentre migliora il rendi- 


ANSA 


mento»; in futuro «spendere- 
mo solo la cassa che generia- 
mo». «Il gruppo sta uscendo 
da una situazione di emergen- 
za e non vediamo il debito co- 
me un grande problema», ha 
rassicurato il cfo Stefano De 
Angelis, parlando agli analisti. 


LA CESSIONE AL PERÙ 


Enel ha firmato un accordo 
per la cessione di asset in Perù 
che ridurrà il debito netto di 
circa 1,6 miliardi nel 
2023-2024. Sulla sostenibilità 
ambientale, Enel conferma il 
taglio delle emissioni dirette e 
indirette di gasa effetto serra e 
l'obiettivo di chiudere tutti gli 
impianti a carbone entro il 
2027 raggiungendozero emis- 
sioni entro il 2040.— 


IN BREVE 


Energia 
Sì agli aiuti di Stato 
perle comunità 


La Commissione euro- 
pea ha dato l'ok al decre- 
to del ministero dell'Am- 
biente che regola le Co- 
munità energetiche rin- 
novabili (Cer), e a un fi- 
nanziamento pubblico 
da 5,7 miliardi per soste- 
nerle. «E una svolta nel 
rapporto tra cittadini ed 
energia», ha commenta- 
to il ministro Gilberto Pi- 
chetto, che prevedela na- 
scita nei prossimi anni di 
15-20mila CerinItalia. 


OpenAl 
Trovato l'accordo 
Altman torna da Ceo 


Sam Altman torna alla 
guida di OpenAI. Dopo 
cinque giorni di caos e 
dramma, il 38enne 
co-fondatore della socie- 
tà a cui fa capo ChatGPT 
rientracome amministra- 
tore delegato sotto la su- 
pervisione di un nuovo 
consiglio di amministra- 
zione, del quale faranno 
inizialmente parte l'ex 
numero uno di Salesfor- 
ce Bret Taylorel'ex segre- 
tario al Tesoro Larry Sum- 
mers, che si andranno ad 
aggiungere Adam D'An- 
gelo, ilchiefexecutive of- 
ficer di Quora e già attua- 
le componente del cda di 
OpenAI. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Mazzolini Ovaro: Natale è ormai vicino 


In un solo negozio tantissime proposte, per un regalo veramente indimenticabile 


Per i Vostri regali di Na- 
tale scegliete la qualità 
e la professionalità dello 
storico negozio Mazzoli- 
ni di Ovaro, qui troverete 
la più grande collezione 
di gioielli pre-loved, circa 
1.700 pezzi, è un pun- 
to di riferimento oramai 
conosciuto ovunque, con 
una clientela che giunge 
anche da fuori regione, 
clienti che desiderano 
scelta esclusiva e serietà. 
Un negozio che da gene- 
razioni trasmette la pro- 
pria passione peril lavoro, 
la tradizione di famiglia 
continua, ben salda nelle 
mani di Paolo Mazzoli- 
ni, che da oltre 40 anni si 
dedica con abnegazione 
al lavoro, con una con- 
tinua ricerca di bellezza 
e di qualità negli oggetti 
che sceglie, felice poi di 
proporli, condividendo 
con i clienti e i visitatori, 
le vibrazioni coinvolgenti 
provate nel momento in 
cui vengono individuati. 
Natale è l'occasione per 
acquistare per sè o per 
regalare un gioiello che 
susciti emozioni. Essen- 
do gioielli pre-pre-loved, 
sono tutti eseguiti con 
lavorazioni straordinarie, 
alcune ormai introvabibi- 
li, tutti garantiti e a prez- 
zi di occasione. Ci si può 
perdere tra collane va- 
rie, perle, spille, bracciali, 
anelli e orecchini. Il no- 


stro negozio garantisce 
sempre la privacy, sia ai 
clienti che acquistano che 
a quelli che ci propongono 
i loro gioielli in vendita. 


Sopra: Uno scorcio di alcuni reparti del nostro negozio. 1: Classico anello in oro, modello “a margherita” con Zaffiro centrale e brillanti. 2: Straordinario anello “Solitario” 
in oro con brillante. 3: Romantico anello in oro modello “Trilogy” con brillante centrale più importante e due laterali più piccoli. 4: Importante e particolare anello in oro 


con grande Turchese centrale taglio Cabochon e brillanti sul bordo e sul gambo. 


Sopra: Affascinante collana di perle con chiusura in oro con Zaffiri e Diamanti. 5: Raffinato bracciale 
con Smeraldi e brillanti. 6: Elegantissimo anello in oro con Smeraldo centrale e Diamanti laterali. 7: 
Esclusivo anello in oro con Diamanti e Zaffiri. 8: Solitario in oro forma Valentino con brillante. 9: Lu- 
minoso anello “Lady D.” con Zaffiro e brillanti. 10: Sofisticato bracciale in oro con Smeraldi e brillanti. 
11: Magnifico bracciale in oro e argento con Smeraldi, Diamanti e perle. 12: Meravigliosa spilla in oro 
con Zaffiri, Rubini, e brillanti. 13: Favoloso anello in oro con brillanti di varie dimensioni disposti a più 
livelli per un peso totale di carati 4.00-4.20 circa. Sotto: Rici e Bessy, i nostri due simpatici vigilantes. 
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Si) Îl ACQUISTIAMO 


dè. GIOIELLI 
> ©) ROLEX 
4 BRILLANTI 
ARGENTERIA 


PAGAMENTO IMMEDIATO 
PER UN APPUNTAMENTO 
TELEFONATECI 
Tel 0433 67253 


Garantiamo 
la massima discrezione 
a chi acquista 
e a chi vende. 


APERTO TUTTI | GIORNI 


Chiuso solo il lunedì 


mn 
MAZZOLINI 


dal 1957 ad Ovaro 


Tel 0433 67253 Orario: 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.00 
Info@mazzoliniovaro.it - www.mazzoliniovaro.it 


PS 
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LA STRADA PEREDUCARE ALLA DIVERSITÀ 


MASSIMILIANO PANARARI 


GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


1femminicidio costituisce un orrore che sem- 

bra non avere fine. Di fronte al quale si deve 

reagire con forza tutte e tutti insieme. E, dun- 

que, importante l'ondata di indignazione dif- 
fusasi immediatamente dopo l'omicidio — che, 
dai riscontri, appare sempre di più quale preme- 
ditato — di Giulia Cecchettin da parte di Filippo 
Turetta. Come sono importanti le marce e le ma- 
nifestazioni, segno tangibile di una presa di co- 
scienza e di una volontà concreta di cambiare il 
corso (inaccettabile) delle cose. Su un altro pia- 
no, rilevantisono anche le parole con cui rappre- 
sentiamo il mondo e agiamo di conseguenza. E, 
dunque, nel dibattito che sta accompagnando 
questa tragedia, ha senso soffermarsi anche sui 
nomi che diamo alle cose, nella consapevolezza 
della delicatezza di questo momentoe delle emo- 
zioniche ci accompagnano al cospetto dell’enne- 
simoomicidio di una donna da parte di un uomo 
che si nasconde dietro la squallida menzogna di 
un cosiddetto “amore” che, invece, era solo disu- 
mana e inconcepibile brama di possesso e con- 
trollo diun’altra persona. 

Proprio per questo parlare di patriarcato, co- 
mesi sente da molte parti, rischia di non aiutare 
la discussione, e di spostare l’attenzione verso 
unconcetto troppo generico e astratto. Una cate- 
goria onnicomprensiva e passe-partout — come 
accade nel dibattito culturologico e accademico 
statunitense, da cui proviene con una sorta di 
rimbalzo di ritorno — la quale, semmai, andreb- 
be applicata in maniera più appropriata agli 
schemi comportamentali oppressivi degli uomi- 
ni (considerati sovraordinati nei confronti delle 
donne) tipici di varie culture non occidentali che 
nonriconoscono idiritti individuali. Ovvero, per 
portare un altro triste esempio, l’ambiente fami- 
liare in cui è maturato il femminicidio di Saman 


t:- x Î (] 
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Cartelli contro la violenza sulle donne in una manifestazione a Torino 


Abbas, la ragazza di origini pakistane “colpevo- 
le” di volersi comportare come qualunque altra 
sua coetanea italiana. 

Il delitto di Giulia non è maturato in un conte- 
sto patriarcale, main un pezzo di Veneto avanza- 
to e benestante, conla vittima e il suo carnefice 
che studiavano Ingegneria biomedica. E“norma- 
le”, come si è sentito ripetere spesso a proposito 
di questo femminicidio dagli osservatori diretti: 
l'assassino è un giovane che delle caratteristiche 
di quell’angusto e prevaricatore mondo patriar- 
cale verosimilmente non sa nulla. In questo ca- 
so, pertanto, le astrazioni possono rivelarsi con- 
troproducenti perrestituire il quadro degli even- 
ti (anche se, malauguratamente, non c’è nulla 
che si possa fare per restituire a Giulia la vita che 
leè stata sottratta). Quello che sirivela perduran- 
te nella società italiana (e pure in altre, maggior- 
mente femministe e avanzate a livello sociale in 
termini complessivi, come quelle scandinave, 


dove a dispetto dei grandi passi compiuti la vio- 
lenza contro le donne è assai presente) è, piutto- 
sto, un maschilismo diffuso e che, in certi casi, 
può diventare direttamente aggressivo, fino alle 
estreme drammatiche implicazioni su cui stia- 
moragionando. Senza che questo voglia dire, co- 
medovrebbe essere lapalissiano, che tutti gli uo- 
mini siano “costitutivamente” degli stupratori, 
tesi che invece si sente inopinatamente circolare 
all’interno del dibattito pubblico, già viziato in 
questoregime di relativismo totale e postmoder- 
nismo spinto da opinioni senza fondamento fat- 
tuale. Beninteso, qualora vi fosse anche soltanto 
un'aggressione nei confronti di una donna sa- 
remmo in presenza di un problema grave da af- 
frontare con decisione, ma la criminalizzazione 
ontologica di un genere non ha significato enon 
fa avanzare l'indispensabile battaglia perla pari- 
tàeilrispetto della popolazione femminile. 

La dissoluzione di qualunque ordine del “pa- 


dre” e della civiltà - come ci ricorda da sinistra e 
da una prospettiva libertaria lo psicanalista Lui- 
gi Zoja— ha spalancato le porte all’orda barbari- 
ca, corollario dell’anomia digitale che ha accom- 
pagnato il trionfo del paradigma neoliberista a 
ognilivello della società. Così, a ben guardare, la 
mercificazione del corpo delle donne, i“contenu- 
ti” senza filtro né controllo dilaganti sul web, il 
consumismo sessuale (e fallocratico) della por- 
nografia contribuiscono a spiegare in maniera 
più consona quanto avviene in larghi settori del 
mondo giovanile. Dove, accanto all’assenza del 
dialogo familiare e all’incapacità di far crescere i 
figli con il senso del limite e della responsabilità 
personale, sistaglia l'incapacità di tanti nel gesti- 
reilrifiuto e ilsentirsi dire dino (anche da una ra- 
gazza, perl’appunto). 

I femminicidi sono dunque, sotto vari profili, 
la coda violenta (da estirpare) di un rimescola- 
mento di ruoli che ha a che fare con una lotta di 
potere tra i generi e col mutamento degli equili- 
brida sempre favorevoli al mondo maschile. Per- 
ciò, invece di chiedere autodafè e abiure totaliz- 
zanti, bisogna procedere in termini di collabora- 
zione e cooperazione, come suggerisce anche il 
buon senso, evitando un’insensata guerra fra i 
sessi. E occorre proseguire senza esitazioni sulla 
strada della effettiva parità di genere e deidiritti, 
lavorando con decisione sul piano educativo e 
culturale appunto con la finalità di archiviare le 
forme di mascolinità tossica costruendo, al con- 
trario, modelli basati sulrispetto e la consapevo- 
lezza della diversità. Un’educazione da realizza- 
re su più livelli: affettivo, sentimentale, sessuale 
e anche digitale, perché i giovani non siano ab- 
bandonati senza un’adeguata capacità critica a 
quanto circola nell’onnipervasivo universo vir- 
tuale. — 
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Siè spento serenamente il 
Dott. Angelo Pierini 


Lo annunciano con grande 
dolore ELIANA, GIANGIA- 
COMO, ANDREA con ELISA. 
Lo saluteremo Sabato 25 al- 
le ore 12.30 nella Chiesa di 


Barcola. 


Trieste, 23 novembre 2023 


Ciao 
Angelo 


Ti ricorderemo sempre per 
latuainnata simpatia. 
ELIANA, GIANGIACOMO, 
ANDREA, ELISA vi abbrac- 
ciamo teneramente. 
CLELIA e LUDOVICO de GIA- 
COMI. 


Trieste, 23 novembre 2023 


Ricordano con affetto 


Angelo Pierini 


TIZIANA BENUSSI con SA- 
MATHA e MASSIMO. 


Trieste, 23 novembre 2023 


Vicini ad Andrea e Famiglia 
- Famiglia Romano 

- Famiglia Dagnello 
Trieste, 23 novembre 2023 


Con affetto il fratello e ni- 
poti 


Trieste / Città di Castello, 
23 novembre 2023 


Ci stringiamo attorno a 
Giangiacomo e alla sua fa- 
miglia per la scomparsa 
dell'amato papà Angelo. 
Con affetto, un abbraccio 
dalsuo team: Giulia, Marta, 
Francesca, Chiara, Manue- 


la, Giulia, Moreno e Pietro 
Angelo Pierini 


Trieste, 23 novembre 2023 


Ricordando un grande uo- 
mo amico di sempre: 

-Tito 

-Bruno 

-Raffaele 

-Fabio 

-Aldo 

-Vincenzo 


Trieste, 23 novembre 2023 


DOC OSMIZE TEAM 
Accompagnamo  nell'ulti- 
ma volata un indimentica- 
bile 


Angelooo 


BEPPE, BERTO, CESCO, CIC- 
CIO, GIANNI, LICIO, LINO, 
MARCO, RICCARDO, SAN- 
DRO, SANDRON, SILVIO. 


Trieste, 23 novembre 2023 


Partecipano al lutto: - CAR- 
LO e ALIDA. 


Trieste, 23 novembre 2023 


ADALBERTO e MARINA, 
PAOLO e VANNA, DANIE- 
LA, FRANCA e SANDRA so- 
no affettuosamente vicini 
a ELIANA e ai suoi figli nel 
ricordo di 


Angelo 


Trieste, 23 novembre 2023 


FULVIO e LUISA MAGHETTI 
coni figli si uniscono al lut- 
to di ELIANA e Famiglia per 
la scomparsa del 


DOTTOR 
Angelo Pierini 


Trieste, 23 novembre 2023 


Con grande affetto: 
- ORIANA HAXHIYMERI 


Trieste, 23 novembre 2023 


Ricordando il caro 


Angelo 


siamo vicini a ELIANA, AN- 
DREA e PAI. 


Famiglie STERN e BAFFI 


Trieste, 23 novembre 2023 


Vicino a ELIANA, ANDREA 
e PAI: 
- Famiglia PADUANO 


Trieste, 23 novembre 2023 


Partecipa di cuore GRAZIA 
PATICCHIO. 


Trieste, 23 novembre 2023 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Mario Glavina 


Lo annunciano con dolore 

la moglie REDENTA, la fi- 
lia ANNA con ANDREA, il 
ratello PAOLO, la sorella 

ANA con le famiglie e pa- 

renti tutti. 

Ciao 


Nonno 


ENRICO, ELISA, EVELYN. 

Lo saluteremo sabato 25 al- 
le 10 nella cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 23 novembre 2023 


Si uniscono al dolore RO- 
BERTO e FABIO conle fami- 
glie. 


Trieste, 23 novembre 2023 


E' mancato 


Michele Bracco 
Lino 


Lo annuncia la moglie, i fi- 
gli e parenti tutti. 


Il funerale si terrà sabato 25 
novembre, alle ore 9.00 in 
via Costalunga. 


Trieste, 23 novembre 2023 


Bruna Pompei 


Siamo vicini a PIERO DEL 
BELLO: 

- GIORGINA, NINO, DANIE- 
LA. 


Trieste, 23 novembre 2023 


“Io sono la risurrezione e la vi- 
ta; chi crede in me, anche se 
muore, vivrà.” GV 11,25. 


Dopo una vita lunga, labo- 
riosa e onesta illuminata 
dalla Fede è ritornata alla 
Casa del Padre 


Annamaria Schlechter 
di anni 96 


Lo annunciano con dolore 
la fidata assistente dome- 
stica Natalia, l’amministra- 
tore di sostegno Paolo e 
quantile vollero bene. 


Il funerale avrà luogo ve- 
nerdi 24 novembre 2023 
nella chiesa di S. Maria 
Maggiore in Trento ad ore 
9.00. 


La salma sarà inumata nel 
cimitero di Trieste sua città 
natale. 


Trento, 23 novembre 2023 


Siè spenta serenamente 


EldaBarbaric 
ved. Sokolic 


accompagnata dall'amore 
dei figli EDI e MARINO e fa- 
miliari tutti. 

Le esequie avranno luogo 
sabato 25 novembre alle 
12.00 nella cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 23 novembre 2023 


23-11-2003 23-11-2023 


Bruno Giraldi 
(TAXISTA) 


Amore 
mi manchi 


Tua moglie RENATA 


Trebiciano, 
23 novembre 2023 


T 


La nostra cara cugina 


Marisa Zocchi 


è volata in Cielo. 
Addolorati lo annunciano 
SONIA, ADRIANA, ALES- 
SANDRO, CLAUDIO e pa- 
renti tutti. 

La saluteremo lunedì 27 al- 
le ore 10.50 con una S. Mes- 
sa nella Chiesa del cimite- 
TO. 


Trieste, 23 novembre 2023 


T 


E'mancata 


Alessandra Zanini 
inFerletti 


Lo annunciano SERGIO, SE- 
RENA e AURORA unitamen- 
te a parenti tutti. 


La saluteremo sabato 25 no- 
vembre alle ore 11.00 in via 
Costalunga. 


Trieste, 23 novembre 2023 


23 NOVEMBRE 1997 
Lisa 


assordante il frastuono di 
questo lungo silenzio 


Mammae papà 


Trieste, 23 novembre 2023 


II ANNIVERSARIO 
Giuseppe Prasel 


(Pino) 
Sei sempre nei nostri cuori. 
La tua famiglia 
Dolina, 23 novembre 2023 


TRA GRANDI BOSCHI, PIANURE, MONTAGNE INNEVATE E MARE QUELLA FRIULIANA È UNA TRADIZIONE CULINARIA CHE DEVE LA SUA VARIETÀ ALLA DIVERSITÀ DELLA TERRA 


Un viaggio nei sapori regionali 


ra le splendide acque az- 
zurre del mar Adriatico e 
le montagne innevate, il 
Friuli-Venezia Giulia è una 
regione ricca di bellezze naturali. 
Il suo territorio, formato da vette, 
boschi pianure agricole rese ric- 
che dall'abbondanza dell'acqua di 
mari e fiumi si completa grazie alla 
presenza di lagune e lunghe spiag- 
ge sabbiose. Un paesaggio talmen- 
te diversificato che, inevitabilmen- 
te, ha condizionato le tradizioni 
culturali e culinarie friulane. 


PREPARAZIONI PRELIBATE 
Nel corso dei secoli la tradizione 
enogastronomica del Friuli Vene- 
zia Giulia ha saputo cogliere l'in- 
fluenza dei diversi popoli che han- 
no abitato queste terre. Un sus- 
seguirsi di sapori e storie che, nel 
tempo, ha contribuito alla nasci- 
ta di una ricca varietà di proposte 
culinarie e preparazioni prelibate. 
Nonostante la presenza del mare, i 
piatti tipici friulani sono prevalen- 
temente di terra. Tra le preparazio- 
ni più apprezzate troviamo le zup- 
pe e i minestroni, come quello di 
fagioli e orzo, una ricetta che striz- 


za l'occhio alle tradizioni agrico- 
le più antiche. A questo si affianca- 
no preparazioni più articolate, co- 
me i cjarsons, ravioli ripieni di car- 
ne, uova, formaggio e spezie oppu- 
re i pitzus o ancora il gulash, piatto 
tipico friulano di derivazione un- 
gherese. Anche i cevapcici, salsicce 
di manzo, agnello e maiale insapo- 
rite da spezie, derivano da una cul- 
tura vicina a questo territorio come 
quella slava. 

Questa regione deve la bontà dei 
suoi piatti all'agricoltura che, sep- 
pur di dimensioni modeste, propo- 
ne una vasta varietà di granoturco, 
segale, barbabietole da zucchero 
e tabacco. Famosa in tutto il mon- 
do anche la produzione vitivinico- 
la con vini celebri come il Tocai e 
il Merlot. 


UNA REGIONE CONOSCIUTA ANCHE PER I SUOI VINI, COME | CELEBRI TOCAI E MERLOT 


> SALUMI 


San Daniele e altri tesori 
Le prelibatezze salate 


Tra le eccellenze gastronomiche della regione, i 
salumi friulani si distinguono per il loro sapore 
unico e la lavorazione artigianale tramandata 

di generazione in generazione. Fra i più noti, si 
possono menzionare il prosciutto San Daniele, 
famoso a livello internazionale per la sua qualità 
e il processo di stagionatura che avviene nelle 
cantine delle colline friulane. Accanto a questo, 
spiccano salumi come la soppressata e il salame 
d'oca, prelibatezze apprezzate sia a livello locale 
che oltre i confini regionali. 

Durante le festività natalizie, è comune trovare 
questi prodotti tipici esposti nei mercatini locali, 
invitando i residenti e i visitatori a scoprire 

e assaporare la tradizione culinaria di questa 
affascinante regione. 


Lira” 


>» FORMAGGI 


Dai monti al caseificio 
L'autenticità in tavola 


| formaggi, un'altra gemma del patrimonio 
gastronomico friulano, offrono una varietà di 
sapori intensi e autentici. Il Montasio, formaggio 
a pasta dura prodotto nelle zone montane, 

è una vera delizia per il palato. Accanto ad 

esso, il Latteria, formaggio fresco e cremoso, 
rappresenta un'eccellenza casearia che trova 
spazio nelle tavole locali. Senza dimenticare il 
frico, piatto tipico che prevede l'uso abbondante 
di formaggio fuso, unendo così il gusto unico dei 
latticini alla tradizione culinaria friulana. Questi 
tesori gastronomici testimoniano la ricchezza e 
la diversità di un territorio che, grazie alla sua 
posizione geografica e alle influenze culturali, ha 
saputo creare un patrimonio enogastronomico 
unico nel suo genere. 
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IL PRODOTTO, IMPIEGATO OGGI IN TANTISSIME RICETTE, RAPPRESENTA UN'ECCELLENZA LEGATA AL LUOGO IN CUI VIENE STAGIONATO 


Un prosciutto buono e delicato 
da gustare a ogni piccolo assaggio 


rodotto da secoli con la passio- 

ne e la dedizione di persone che 

sanno tuttora regalargli grande 
ll delicatezza, il prosciutto di San 
Daniele rappresenta oggi un'eccellenza 
italiana profondamente legata al luogo 
collinare in cui viene stagionato, con i 
venti che soffiano dalle Alpi Carniche 
all’Adriatico, conferendogli dei sentori 
irripetibili. 


Risalendo alle sue origini, il prosciut- 
to di San Daniele è il frutto di una sto- 
ria che affonda le radici tra XI e VIII se- 
colo prima di Cristo. Quest'antica pre- 
libatezza, dal 1996 riconosciuta dall’U- 
nione Europea come prodotto a Deno- 
minazione di origine protetta (Dop), na- 
sce in particolare dalle mani esperte di 
pochi mastri prosciuttai che, attraver- 
so una conoscenza antica e regole rigo- 
rose, hanno saputo trasformare carne e 
sale in un capolavoro di gusto e delica- 
tezza. Ogni prosciutto è infatti il risulta- 
to di una lavorazione artigianale che av- 
viene nel rispetto di una tradizione tra- 
mandata da secoli attraverso le famiglie 
e le generazioni. 


Il prosciutto di San Daniele ha una tipica 
forma “a chitarra’ ed è provvisto di pie- 
dino. Al taglio, la fetta si presenta di co- 
lore uniforme rosso-rosato, con striatu- 
re di grasso di colore bianco. Il profumo 


} 


AL TAGLIO LA FETTA DI PROSCIUTTO SAN DANIELE SI PRESENTA DI COLORE TRA ROSSO E ROSATO 


è intenso, il gusto dolce e delicato. L'aro- 
ma è caratteristico e diventa più persi- 
stente con il protrarsi della stagionatura, 
tanto che si possono riconoscere sfuma- 
ture tostate, note di frutta secca e mal- 
to d'orzo. Il sapore è delicato, la sapidità 
e gli aromi tipici della carne stagionata 
si fondono producendo una piacevole e 


SPECIALITÀ 


Fare di necessità virtù: 
la Pitina friulana Igp 


Molte delle eccellenze alimentari 
italiane nascono dall'esigenza di far 
di necessità virtù. Non fa eccezione 
la Pitina Igp, un salume a base di 
carni ovicaprine o di selvaggina 
ungulata, tipico di un'area prealpina 
di Pordenone. Questo prodotto nasce 
infatti dal bisogno degli abitanti della 
Val Tramontina di trovare un modo 
per conservare le carni, per poterle 
consumare il più a lungo possibile. 
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appagante sensazione in bocca. È prefe- 
ribile affettarlo, a fettine sottili, poco pri- 
ma di consumarlo. Inoltre, prima di ini- 
ziare a tagliarlo, è opportuno asporta- 
re la cotenna e la “sugnatura” esterna. Il 
San Daniele è infine considerato l’anti- 
pasto per eccellenza: da solo o accom- 
pagnato a frutta polposa come meloni, 


La lavorazione del prosciutto di San 
Daniele inizia con la pesatura delle 
cosce che devono essere almeno di 12 
chili. Si procede quindi alla rifilatura, 
per eliminare le eventuali imperfezioni 
dovute alla macellazione. Segue poi 
la salagione per un tempo variabile in 
rapporto al peso delle cosce. 

La coscia ormai ripulita dal sale viene 
sottoposta a una pressione uniforme 
per 24-48 ore, che le conferisce la 


Renegade 1.0 Tcv 120 | 5.Cross 1.4T cv 130 Hybrid 
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€ 24.800 € 19.800 


pere, uva, fichi e ananas, ma ideale an- 
che per farcire panini e focacce. Per non 
parlare del fatto che sia un insostitui- 
bile ingrediente per tante preparazioni 
gastronomiche: primi e secondi piatti, 
contorni semplici e salse gustose, ricor- 
dandosi sempre di accompagnarlo pre- 
feribilmente con un vino bianco secco. 


Una procedura ancora autentica 


tipica forma “a chitarra". 

Si procede con il ciclo di riposo, 
lavaggio, asciugatura e “sugnatura", 
per arrivare infine a una delle fasi 
più importanti che è quella della 
stagionatura. È in quest'ultima fase 
che il microclima di San Daniele 
diviene protagonista indiscusso. 

La stagionatura si protrae per un 
periodo minimo di 13 mesi dalla data di 
introduzione nel prosciuttificio. 
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Da Fagagna 
un impasto unico 
nel suo genere 


Prodotto caratteristico del Friuli 
Venezia Giulia, il pestat è tipico del 
piccolo paese di Fagagna, uno dei 
Borghi più belli d'Italia. 

Nato dal tentativo di conservare il 
sapore degli aromi e delle verdure 
durante il periodo invernale, si tratta 
di un impasto di lardo macinato, 

erbe aromatiche e spezie, che viene 
racchiuso in un budello di maiale o 
conservato in barattoli di vetro. 

Il lardo utilizzato per la produzione del 
pestat deriva da maiali allevati allo 
stato semibrado, con un'alimentazione 
naturale, provenienti da piccoli 
allevamenti locali. Una volta macinato 
viene miscelato con un trito di carote, 
sedano, cipolla e una miscela di salvia, 
rosmarino, porro, aglio e prezzemolo, 
quindi sale e pepe, cannella e pimento. 
L'impasto così ottenuto viene insaccato 
in un budello e posto a stagionare per 
un periodo che oscilla dai 30 giorni a 
un anno, in cantine umide e fresche. 

Il pestàt può essere consumato 

anche dopo poche settimane dalla 
produzione, se conservato in barattoli 
di vetro sott'olio. 
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È I. PRELIBATEZZE NUTRIENTI SULLA TAVOLA, IN ABBINAMENTO ALLE DIVERSE PIETANZE O ANCHE SOLO DA GUSTARE INSIEME CON IL PANE 


° Dai pascoli con erba autoctona 
il Montasio DOP re della tavola 


‘unione, per così dire, casearia 

del territorio del Friuli Venezia 

Giulia con le province venete 
| | di Belluno, Treviso, Padova e 
Venezia dà origine al formaggio Mon- 
tasio, prodotto di montagna delle Alpi 
Giulie a Denominazione di Origine 
Protetta. Un’antica tradizione di lavo- 
razione che regala un formaggio dal 
sapore unico, ricco e inconfondibile. 


La nascita di questa tipologia di for- 
maggio si attesta intorno al 1200, mol- 
to probabilmente a opera di un mo- 
naco che risiedeva in un convento 
di frati Benedettini situato nelle valli 
delle Alpi Giulie e Carniche. Per ave- 
re le prime attestazioni scritte di que- 
sta produzione, invece, bisogna anda- 
re al 1775 e ai prezziari della città di 
San Daniele dai quali si evince che il 
Montasio era considerato più pregia- 
to rispetto ad altri formaggi, essendo il 
suo prezzo al chilo più elevato rispetto 
alla media. Di secolo in secolo, i ma- 
estri caseari hanno mantenuto intat- 
te le tecniche di produzione: il Monta- 
sio si ottiene esclusivamente dal latte 
vaccino delle mucche allevate nei pa- 
scoli di montagna, che si nutrono con 
le erbe autoctone della zona. Una vol- 
ta avvenuta la mungitura da questi ca- 
pi di bestiame, il latte viene sottoposto 
a fermentazione con un innesto di fer- 


Abbiamo pensato di offrirti un'ottima opportunità per acquistare 
un gioiello scegliendo un tipo di pagamento che ti è più comodo. 


Senza interessi. E il gioiello lo porti a casa con te. 


L'ORO DEL 
BORGO 


GIOIELLERIA - ARGENTERIA - OROLOGERIA 


IL PREZIOSO MOMENTO IN CUI IL NOME E LA DATA DI PRODUZIONE VENGONO APPOSTI SU OGNI FORMAGGIO PRODOTTO 


menti lattici poco acido per non alte- 
rare la flora microbica e batterica ori- 
ginale, per poi essere pastorizzato ma 
a basse temperature. Successivamen- 
te, la cagliata viene trattata con un at- 
trezzo particolare che ricorda lo stru- 
mento della lira, da cui prende il no- 
me. L'ultimo passaggio consiste nella 


è NELLA CARNIA 


Il formaggio salato 
che conquista i palati 


Nell'area della Carnia viene prodotto 
l'omonimo formaggio salato a pasta 
dura, dal sapore intenso e gustoso 
figlio di un latte raccolto massimo 

48 ore prima. Il colore interno della 
pasta è più chiaro rispetto alla 
crosta, che si presenta liscia ed 
elastica; una forma di formaggio 
salato della Carnia pesa tra i 5,5 e 6,5 
chili, ha un diametro tra i 35 e 50 cm 
e uno scalzo compreso tra 8 e i 12 cm. 


spurgatura della pasta dal siero: a quel 
punto essa viene pressata e riposta 
nelle fascere. Le forme vengono infi- 
ne impresse con il marchio Montasio, 
contrassegnate con la data di produ- 
zione e soggette alla salatura (a secco 
o in salamoia). Ogni forma si presen- 
ta con un aspetto cilindrico del diame- 


tro di circa 30-35 cm, con uno scalzo di 
circa 8 cm e un peso che oscilla tra i 6 
e gli 8 chili. Grazie al proprio apporto 
lipidico, il Montasio viene considerato 
fonte di proteine ed energia; la sua as- 
sunzione, in maniera equilibrata, vie- 
ne quindi consigliata nell’alimentazio- 
ne degli adulti e anche dei più piccoli. 


Naturalmente senza lattosio 


Un altro formaggio tipico del Friuli 


Venezia Giulia è la Strica, cioè “striscia”: 


è appunto composto da striscioline 

di formaggio che avanzano nella 
lavorazione. Non mancano inoltre i 
formaggi di Malga, prelibati caprini 
freschi e stagionati. Spicca su tutti, 
grazie al fatto che è stato riconosciuto 
formaggio a Denominazione di Origine 
Protetta, il Montasio; laddove è 
ingrediente di diverse ricette, si sposa 


bene con vini del territorio: Prosecco 
Dop; Friuli Dop; Piave Dop Raboso; Colli 
orientali del Friuli Picolit Dop. 
Curiosamente il Montasio viene 
definito “il formaggio del buon senso", 
in quanto a ogni sua caratteristica 
corrisponde una virtù di mezzo, con alto 
valore nutritivo e una composizione 
equilibrata di acqua, lipidi e proteine. 
Infine è naturalmente privo di lattosio 
grazie ad una lavorazione ad hoc. 


Con gli asparagi, 
o nella mousse 
di frutta fresca 
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Il Montasio può essere stagionato 
Fresco (2-4 mesi), Semistagionato 

o Mezzano (minimo 4 mesi), 
Stagionato (oltre 10 mesi) e, infine, 
Stravecchio se stagionato almeno 
da 18 mesi. A seconda del grado di 
stagionatura, si consigliano vari 
tipi di abbinamenti. Per esempio, il 
Fresco è ideale come antipasto, da 
abbinare a una portata principale 

o da assaporare come spuntino 
insieme con una fetta di pane. Le due 
stagionature intermedie possono 
essere abbinate con verdure dal 
gusto amarognolo (coste, asparagi) 
o alla frutta secca, mentre le fette 
dello Stagionato possono anche 
essere fritte e ricoperte con salse 

o funghi trifolati. Questi tipi di 
Montasio, così come lo Stravecchio, 
si sposano con un vino più maturo, 
mentre con il Fresco è consigliabile 
un rosso novello. Gusto e sapore 

di quest'ultimo, infatti, sono più 
delicati: tanto che può essere 
utilizzato come ingrediente per 
dessert al cucchiaio, come le mousse 
alla frutta fresca e aceto balsamico. 
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PRESENTI SPECIALITÀ COME IL TOCAI FRIULANO, IL RIBOLLA GIALLA, IL REFOSCO DAL PEDUNCOLO ROSSO E IL VERDUZZO FRIULANO 


Sono tanti] vini da degustare 
in un territorio ricco di spunti 


uattro denominazioni Docg, 
dodici Doc e tre Igt, per un 
territorio vario e all’incrocio 
tra culture e tradizioni, in cui 
andare per cantine vuol dire scoprire 
sempre qualcosa di nuovo. Il Friuli Ve- 
nezia Giulia si presta particolarmente 
all'enoturismo, grazie a una produzio- 
ne che si divide tra vini bianchi e rossi 
(poco diffusi invece i rosati), e con al- 
cune punte di eccellenza come il Ver- 


duzzo Friulano e il Picolit a rappresen- 
tare alcuni dei vini da dessert italiani 
più famosi. 


Per un'esperienza enoturistica di livel- 
lo in questa regione è necessario co- 
noscere le sue zone vinicole. Tra que- 
ste il Collio, situato nella parte orienta- 
le della regione, in provincia di Gorizia, 
e particolarmente famoso per la pro- 
duzione di vini bianchi. Sono il Tocai 
Friulano e il Ribolla gialla i vitigni più 
importanti coltivati in quest'area, af- 
fiancati dai vitigni internazionali come 
Chardonnay e Sauvignon Blanc. Non 
mancano ovviamente i vini rossi, re- 
alizzati in particolare con uve Merlot, 
Cabernet Franc e Cabernet Sauvignon. 
La zona dei Colli Orientali del Friuli 
si trova più a nord-ovest, in provincia 
di Udine. È questa la patria del Picolit, 
uno dei vini passiti più ricercati e cele- 
bri d'Italia. Tra le uve autoctone a bac- 


UNA RADICATA VOCAZIONE ALLA VITICOLTURA 


ca nera risultano molto interessanti lo 
Schioppettino, il Refosco dal Pedunco- 
lo Rosso, il Tazzelenghe e il Pignolo. 

La zona delle Grave (o Friuli Gra- 
ve Doc) è la denominazione più va- 
sta della regione e si estende dalla pro- 
vincia di Udine verso ovest fino a quel- 
la di Pordenone. Qui si producono vi- 


PASSITO 
L'irresistibile 
vitigno Picolit 


Conosciuto in tutto il mondo per 

il passito che si realizza con le sue 
uve, il vitigno Picolit rappresenta 
un unicum nel mondo vitivinicolo, 
con i suoi pochi ma particolarmente 
dolci acini presenti sui grappoli. 
Questa particolarità è dovuta a un 
difetto di impollinazione, con la 
derivante scarsità di chicchi che fa sì 
che a maturazione raggiunta questi 
diventino particolarmente dolci. 


Via di Giarizzole, 8 - Trieste © 


ni bianchi da uve Chardonnay, Sauvi- 
gnon Blanc e Tocai Friulano, mentre 
la produzione di vini rossi si basa pre- 
valentemente sulle uve internaziona- 
li Merlot, Cabernet Sauvignon, Caber- 
net Franc e sul vitigno autoctono Refo- 
sco dal Peduncolo Rosso. Da scoprire è 
poi anche la zona del Ramandolo, che 


Non sono molti i liquori tipici del Friuli 
Venezia Giulia, ma sono di ottima 
qualità e molto apprezzati dalla 
popolazione locale. Si possono citare 
infatti la crema di pere, il maraschino, 
il mirtillo, il nocino e il pino mugo. Il 
maraschino in particolare è un liquore 
che ha origine nel medioevo nella 
Dalmazia Veneta, in particolare a 
Zara, ed è ottenuto dalla distillazione 
delle marasche, un tipo particolare 
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prima del 2001 era una sottozona del- 
la denominazione Colli Orientali del 
Friuli Doc. In quell’anno, inoltre, è sta- 
ta proclamata prima Docg della regio- 
ne: proprio qui si produce l'omonimo 
vino dolce da uve Verduzzo Friulano, 
a partire sia da uve molto mature che 
passite. 


Liquori che raccontano una storia 


di ciliegie aspre. Spazio poi al cjariei, 
termine dialettale che si riferisce al 
finocchietto di montagna o cumino. 

È infatti con i semi di questa pianta 
lasciati macerare nella grappa bianca 
che si realizza tale liquore, buonissimo 
se servito a temperatura ambiente 
ma anche ghiacciato, e adatto al dopo 
pasto ma non solo. La sua origine è 
legata al paese di Forni di Sopra, in 
friulano For di Sore. 


Denominazioni 
diffuse tra fiume, 
pianura e mare 
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Nel panorama dell'enologia del 
Friuli Venezia Giulia particolare 
importanza ha anche la 
denominazione Friuli Isonzo 

Doc, dove si producono vini che 
ricordano quelli del Collio. | vini, 
prevalentemente bianchi, derivano 
da uve Tocai Friulano, Chardonnay 
e Sauvignon, quelli sono invece 
prodotti con uve Merlot e Cabernet 
Sauvignon. 

Nella parte più pianeggiante 

della regione si possono invece 
scoprire in cantina i sapori delle 
Doc Annia e Latisana, nelle quali si 
producono vini prevalentemente 
bianchi, che risentono direttamente 
dell'influsso climatico del vicino 
mare. 

Infine, nella zona della Venezia 
Giulia, lungo le colline del Carso 
nell'area dell'entroterra triestino, 
tradizionalmente vengono coltivati 
i vitigni autoctoni Terrano a bacca 
nera e Vitovska a bacca bianca, che 
danno origine a vini deliziosi. 


A rl NA UNA VOlZ 
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Trentacinque candeline 


sono un traguardo bellissimo. 
Giovani ma adulti, pronti 
a percorrere ancora un lungo 
cammino insieme... 


www.ristoranteceraunavoltatrieste.it 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 
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ORI TRA | CJARSONS E L'IMMANCABILE FRICO CON POLENTA DELLA CARNIA E | PIATTI DI MARE, LA TRADIZIONE È MOLTO RICCA E VARIEGATA 


Una terra di incontro tra culture 
e dicontaminazione culinaria 


erra di confine e di contami- 

nazioni che non si limitano 

alla lingua, ma che toccano 

ogni aspetto della vita, com- 
presa la cucina. Il passato mitteleuro- 
peo del Friuli Venezia Giulia e i suoi 
legami con l'impero austroungarico 
(e in parte con le attuali Austria e Un- 
gheria) e con la vicina Slovenia, palpi- 
tano ancora nelle tradizioni di questa 
regione. 


Le ricette più note sono 
prevalentemente di terra, 
anche se a Trieste sono 
spesso a base di pesce 


DALLE MONTAGNE ALLA COSTA 

Il Friuli VG presenta prevalentemente 
ricette di terra, anche se il pesce è pre- 
sente nelle zone adriatiche. Tra i pro- 
dotti più importanti della cucina friu- 
lana non possono mancare il prosciut- 
to di San Daniele e quello di Sauris, 
il formaggio Montasio, il mais di Re- 
sia e gli immancabili vini (il Friulano, 
il Sauvignon, il Ribolla e il Refosco). 
Tra le ricette più diffuse nelle zone di 
montagna - ad esempio la Carnia, che 
confina con l’Austria - vi è il frico, uno 
dei simboli della cucina regionale: il 
formaggio è preparato con due sem- 
plici ingredienti, il formaggio di Mon- 
tasio e le patate. Il prodotto può esse- 
re preparato sia sotto forma di morbi- 
da frittata, sia più croccante, ed è ac- 
compagnato dalla polenta. Hanno ori- 
gini carniche anche i cjarsons: somi- 
gliano ai classici ravioli a mezzaluna 
e il loro ripieno può variare dal dolce 
al salato a seconda della zona di pre- 
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IL FRICO, SPESSO ACCOMPAGNATO CON LA POLENTA, È UN PIATTO TIPICO DELLA ZONA DELLA CARNIA 


parazione. Tipico piatto povero della 
tradizione, nel passato venivano far- 
citi con ciò che si aveva a disposizio- 
ne (per cui esistono in moltissime va- 
rianti) ma nella versione più comune 
questi particolari ravioli nascondono 
un ripieno a base di mele, ricotta, pa- 
tate lesse, pere, uvetta, spinaci, pino- 


> TOC' IN BRAIDE 


Intingolo che passione 
Ecco la polenta concia 


È più che comune che in molti piatti 
regionali si ripeta la passione per 
polenta e intingolo: la ricetta che 

più lo rappresenta è il tox'in braide. 
Ideato negli anni Ottanta dallo 

chef Gianni Corsetti, che prevede 
una polenta concia condita con 
fonduta di formaggio e divisa in due 
elementi: la morchia (farina di mais e 
burro fuso) e il toc di latte, formaggio 
di malga, ricotta fresca o caprino. 


li, cannella e cacao. I cjarsons vengo- 
no serviti conditi con burro fuso, ricot- 
ta affumicata grattuggiata, zucchero e 
cannella. Nelle zone costiere di con- 
fine si può assaggiare la jota, una mi- 
nestra a base di crauti, fagioli e patate 
che richiama i sapori sloveni e austria- 
ci. È un piatto frugale ma anche molto 


energetico. Nelle zone del Carso, spe- 
cialmente a Grado, si può trovare an- 
che il boretto di pesce (anch'esso del- 
la tradizione povera): proveniva dallo 
scarto del pescato che non si poteva 
vendere al mercato a causa della sua 
bassa qualità. Questa zuppa è servita 
con una polentina molto fine. 


Le origini di un prodotto oggi Dop 


Uno dei simboli della cucina del Friuli 
Venezia Giulia è il prosciutto crudo 
San Daniele Dop: è un prodotto 
intrinsecamente legato al territorio di 


origine in cui trascorre la stagionatura. 


Si tratta, infatti, di una zona collinare 
attraversata dai venti di Nord Est 
che soffiano dalle Alpi Carniche 
dell'Adriatico. | maiali erano presenti 
nell'alimentazione delle popolazioni 
che in epoca protostorica vivevano 


CONVENZIONATO CON UNISALUTE 
PRONTO CARE FASI 


B 
DIENTISTICO 


Dott.ssa Cristina Cucich - Odontoiatra 


in questa zona; nel corso del Medio 
Evo vennero sviluppate le pratiche 

di allevamento e, di conseguenza, di 
norcineria. Solo dopo l'annessione del 
Friuli al regno d'Italia fu esportato 

in tutto lo stivale e in Europa, 
raccogliendo molto consenso. 

| maestri prosciuttai nel realizzare il 
crudo seguono l'antica preparazione 
ancora in maniera artigianale, tenendo 
fede a un patrimonio inestimabile. 


sio 


L'anima carsica 
delle trattorie 
per l'aperitivo 


Prodotti freddi già pronti - come 
prosciutto, pancetta, salame, uova 
sode, cetriolini, kren, formaggio 
carsolino, pane, vino e grappa - da 
gustare in una cornice frugale e 
immersa nella natura: è l'esperienza 
tipica delle “osmize”", un incrocio 

tra un locale, un'azienda agricola e 
una trattoria che si trovano spesso 
in località amene della costa e con 
un punto panoramico suggestivo 
che dà sul mare. L'atmosfera è 
davvero conviviale e calorosa: i più 
fortunati che decidono di fare un 
aperitivo veloce in queste trattorie 
contadine potrebbero incorrere in 
cori e balli tipici che scalderanno 
ulteriormente la serata. Ma qual 

è l'origine del termine “osmize"? 

In sloveno significa otto, proprio 
come i giorni che l'imperatrice Maria 
Teresa d'Austria aveva concesso alle 
aziende agricole della zona per la 
vendita al dettaglio dei prodotti 
rimasti invenduti. Infatti, ancora oggi 
queste realtà non sono aperte tutto 
l'anno, bensì solo in periodi specifici, 
soprattutto nella bella stagione. 


IL PROSCIUTTO CRUDO 


SITE A DOMICILIO 
PARECCHIO PANORAMICO 


MPLANTOLOGIA GUIDATA 


ARCHEGGIO E ACCESSO DISABILI 


TRIESTE - VIA SVEVO, 38/1A - CRISTINACUCICH@LIBERO.IT - TEL. 040 381635 - PER URGENZE CELL. 334 6268286 
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ome avvenuto lungo tutte le 

altre coste dell'Adriatico, gli 

antichi Romani hanno intro- 

dotto la coltivazione dell’o- 
livo anche nel Friuli. Infatti, nono- 
stante la posizione settentrionale, la 
presenza delle Alpi Cariniche e Giulie 
rende la regione adatta alla coltiva- 
zione dell'olivo. I versanti sud della fa- 
scia collinare, influenzati dalla brezza 
marina e dalla vicinanza del mare, 
consentono alle piante di tollerare le 
temperature invernali, contribuendo, 
anche se in piccola misura, alla pro- 
duzione nazionale di oli extravergini 
di alta qualità. 


A partire dagli anni ‘70, fino a quan- 
do alla coltivazione dell'ulivo era sta- 
ta preferita quella della vite, è parti- 
ta una progressiva rivalutazione del- 
la coltura. All’inizio del nuovo millen- 
nio, la superficie destinata all’olivicol- 
tura è cresciuta da poco più di 30 etta- 
ri a oltre 400, e l'ulivo è tornato a es- 
sere protagonista, soprattutto nei din- 
torni di Trieste, nelle province di Go- 
rizia e Udine. La varietà di cultivar 
più diffusa in questi territori è sen- 
za dubbio la Bianchera, che rappre- 
senta più del 50% delle piante nell’a- 
rea triestina ed è al momento l’unica 


CI 
DIDASCALIAVID QUE VELLUMQUIA CONEST, NONECUM DO 
varietà autoctona in fase di sviluppo. 
Si tratta di una varietà di oliva origi- 
naria dell'Istria: la pianta è molto ru- 
stica e vigorosa, dai lunghi rami frut- 
tiferi, con foglie di media grandezza, 
strette, lunghe e leggermente arric- 
ciate. L'olio che si ottiene da questa 
varietà è pregiato e molto apprezza- 
to per le sue caratteristiche olfattive e 
di gusto: ha profumo fruttato, fresco e 
al palato presenta una nota caratteri- 
stica di amaro e piccante. In cucina è 
ideale per accompagnare i piatti a ba- 
se di funghi e le zuppe. Ci sono poi al- 
tre varietà preeistenti: Bruka, Carbo- 
nara e e gentile di Rosazzo. 
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COLTIVAZIONI DI ULIVI SONO PRESENTI FIN DAI TEMPI DEGLI ANTICHI ROMANI, OGGI CONTRIBUISCONO ALLA PRODUZIONE NAZIONALE 


Gli oli in regione: pochi, ma buoni 


SALUTE 


Proprietà importanti 
per il nostro organismo 


L'olio extra vergine d'oliva ha un 
ruolo fondamentale nello stabilizzare 
lo stato di salute delle persona. 
Serve al sistema cardiocircolatorio, 
gastrointestinale e scheletrico. Forse 
tuttavia è il sistema immunitario 

ad avere i maggiori benefici: infatti 
l'olio d'oliva, da solo, neutralizza i 
radicali liberi. 


eccellente 
ristorante 


UN'ESPERIENZA _DA_RICORDARE FRA_I SAPORI 
UNICI DEIE RICETTE ECCEMENTI IN UNA 
IOCATION CHE CURA OGNI DETTAGIIO. 


Un legame unico fra arte e passione con la qualità al primo posto, specialità pesce, 


A squadra Eccellente, intenditori del gusto, creano per voi le migliori ricette del territorio in una 
chiave del tutto eccellente. Selezioniamo le materie prime dai produttori locali per deliziarvi con 
sapori locali di miechia, Dal pranzo di lavoro a svago che sia... dall'aperitivo alla cena, 
accompagnati da buona musica per emozionarvi e creare un'atmosfera allegra e piacevole. IL 


NOSTRO DEHORS ESTERNO vi aspetta per farvi deliziare le nostre proposte fra le incantevoli 


mura architettoniche di Trieste a due passi dalle Rive. 


ECCELLENTE RISTORANTE 
VIA TRENTO, 7 | TRIESTE 


+39 040 203 8634 


PRENOTAZIONI@RISTORANTE-ECCELLENTE.IT 


Il consorzio 
dei produttori: 
una realtà nuova 


Costituito nel 2022, il Consorzio 
produttori di olio EVO del Friuli 
Venezia Giulia è una realtà giovane 
ma con una struttura solida: si 
tratta di 15 microimprese e piccole 
imprese agricole che coltivano 

5300 piante di olivo. Queste 

realtà intendono incrementare la 
produzione con ulteriori 5000 piante 
per ottenere un olio extravergine 

di alta qualità. L'obiettivo comune, 
condiviso con la Regione, è estendere 
gli appezzamenti per uliveti in 

Friuli e realizzare un centro di 
trasformazione tecnologicamente 
avanzato e innovativo, in linea 

con il concetto di frantoio 4.0. Il 
Consorzio è aperto anche a nuove 
adesioni dei produttori privati. 
Inoltre, i servizi offerti sono fruibili 
sia dai consorziati sia dai produttori 
grandi o piccoli che non aderiscono 
al consorzio. Lo stoccaggio dell'olio è 
limitato ai produttori medio-grandi. 
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CITÀ > PER CHIUDERE IN BELLEZZA PRANZI E CENE, TANTISSIMI SONO | DOLCI TIPICI DELLA TRADIZIONE FRIULANA FACILI DA PREPARARE 


Dolcezze: dal presniz alla gubana 


a sempre la cucina del Friu- 

li-Venezia Giulia è ricca di 

sapori e tradizioni che si tra- 

mandano di generazione in 
generazione. Tra questi, un posto spe- 
ciale è occupato dai dolci tipici della 
regione. In primis si può dire che le 
dolcezze friulane derivino tutte da una 
mescolanza di ricette che si alternano 
tra Slovenia, Ungheria e Austria, la così 
detta “Mitteleuropa” 


LE ORIGINI 

Ma partiamo dall’inizio: i dolci friulani 
hanno origini antiche, che risalgono al 
Medioevo. In quel periodo, torte e dol- 
cetti erano preparati con ingredienti 
semplici come farina, miele, frutta sec- 
ca e spezie. Con il passare del tempo, 
questi hanno subìto diverse evoluzio- 
ni, diventando più ricchi e complessi. 
Tra i dolci più famosi troviamo la gu- 
bana, una sorta di strudel ripieno di 
frutta secca, uvetta e spezie; i presnitz, 
pasta sfoglia ripiena di frutta secca e 
cioccolata; e il frico, una sorta di fritta- 
ta dolce a base di formaggio e patate. 
Ma non è tutto: i dolci friulani com- 
prendono anche torte, crostate, bi- 
scotti e gelati. Ognuno ha una sua sto- 
ria e una sua tradizione, che si traman- 
dano di generazione in generazione. 
Ancora, lo strudel di mele è una deli- 


Le ricette dei dolci friulani 
sono in gran parte ispirate 
a cibarie mitteleuropee 

di Austria e Ungheria 


ziosa torta con una sfoglia croccante 
e un ripieno di mele, uvetta, pinoli e 
cannella; il tiramisù friulano è una va- 
riante del classico dolce veneto, con 
una base di biscotti al cioccolato e una 
crema al mascarpone; la torta di riso 
al latte ha una base di pasta sfoglia e 
un ripieno di riso, uvetta, pinoli e can- 
nella; le titole sono invece un dolce in- 
trecciato con dentro un uovo sodo co- 
lorato di rosso; la carsolina o “Zzavata” 
è una millefoglie con crema pasticcera 
ricoperta di zucchero a velo; le esse di 
Raveo, sono biscotti originari dell’o- 
monimo paese a base di farina, burro, 
zucchero e vaniglia. 


MENÙ DI CARNE 
PRIMI PIATTI CALDI 


> FESTIVITÀ 


I confetti di Carnevale 
dalle Valli del Natisone 


Nell'entroterra friulano, lungo le 
Valli del Natisone, i protagonisti 
indiscussi della tavola delle feste 
di Carnevale sono gli strucchi, dei 
bocconcini fritti di pasta frolla, con 
ripieno di noci, nocciole, uvetta e 
pinoli. Questi, in passato venivano 
anche serviti nelle occasioni più 
importanti al posto dei confetti. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 
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Una torta soffice 
farcita con uvetta 
e arancia candita 


Per preparare la Gubana, la torta di 
pasta lievitata farcita con uvetta, 
noci, pinoli, scorza di arancia e 
cannella, si inizia mescolando in 
una ciotola la farina, il lievito di 
birra, lo zucchero, il sale, l'olio e 
l'acqua tiepida. Si impasta fino a 
ottenere un composto liscio e poi 

lo si lascia riposare per circa un'ora. 
Nel frattempo, si prepara la farcia 
mescolando in una ciotola l'uvetta, 
le noci, i pinoli, la scorza di arancia e 
la cannella. Una volta che l'impasto 
sarà lievitato, è necessario stenderlo 
su una spianatoia infarinata, 
formare un rettangolo e poi 
spalmare la farcia sulla superficie, 
arrotolandolo infine su se stesso. La 
Gubana viene poi trasferita su una 
teglia da forno e lasciata lievitare 
per un'ora. Infine, si inforna a 180°C 
per circa 40 minuti. 


Pesce. 
dell'Adriatico 
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Pasta istriana »Fusi« con prosciutto crudo al vino »Refosco« d'Istria 
Pasta istriana »Pljukanci« con prosciutto crudo al vino di »Refosco« d'Istria 
Gnocchi fatti in casa al tartufo nero e grana padano 
Risotto al tartufo nero e grana padano 
Minestra all'istriana »Bobici« 


Minestra all'istriana »Jota« 


SECONDI PIATTI DI CARNE 
Ombolo ai ferri con »Capuzzi garbi« 


»Luganighe« ai ferri con capuzzi garbi all'istriana 
(salsiccie) (crauti) 


»Luganighe de cragnio« con capuzzi garbi all'istriana 
(salsicce) (crauti) 


Misto ombolo e luganighe con capuzzi garbi 
(salsicce) (crauti) 


MENÙ DI PESCE 
PRIMI PIATTI CALDI 


Pasta Istriana »Fusi« al tartufo nero e gamberi 


Pasta Istriana »Pljukanci« con scampi e rucola 
Tagliatelle fatte in casa »Mare&Monti« (gamberi e funghi) 
Risotto al tartufo nero e gamberi 


Cozze »Pedoci« alla busara in bianco 


SECONDI PIATTI DI PESCE 
Polpo dell'Adriatico al forno con patate, verdure e olive 
Filetto di San Pietro al forno al vino binco con patate e verdure 
Coda di rospo al forno con olive e patate 


Orada dell'Adriatico al forno con zucchine, olive e patate 


Branzino dell'Adriatico con zucchine, olive e patate 


Trapano avvitatore Bosch 
Easy Impact 1200 


Trapano avvitatore a batteria 
Bosch EasyImpact 12 HMI, 

12V, 1,5 AH. Ideale per forare 

e avvitare. Selettore sulla 

ghiera per scegliere la funzione 
desiderata (avvitamento o foratura 
con/senza percussione). 

HMI (Human Machine Interface), 
assicura che la velocità venga 
automaticamente impostata. 
Ref. 400002675 


Pattumiere per raccolta 
differenziata in acciaio 


Rao — Black 
A Friday _J 
Pattumiere 26 LT in acciaio inox az è 


con coperchio. Ideale per la 
raccolta differenziata in 
ambienti interni. Facilità di 

individuazione del rifiuto 3 
grazie al colore e alla scritta. 

Facili da spostare grazie 

alle maniglie laterali. 

Coperchio con maniglia, 

per un'apertura più agevole. 

Ref. varie 


E Via Giulia 88 
040.566.236 


offerte valide fino al 26 novembre 2023 


L'occasione da 
non perdere! 


Termoventilatore ceramico 
Equation Tower 2 


Termoventilatore ceramico mobile 
Equation Torre 2 ceramica bianco 2000 W. 
Ideale per riscaldare ambienti fino a 20 
mq circa. Funzione oscillazione per una 
migliore diffusione del calore. Compatto 
e leggero, facilmente trasportabile da 
una stanza all'altra grazie alla maniglia. 
Dotato di interruttore termico di 
sicurezza, di spegnimento 

automatico e anti-ribaltamento. 

Ref. 430008184 


Lampadario Inspire Sykia Fe Black 
metallo bianco D60 Led 32W Friday 
Ideale per illuminare e decorare una 

stanza. LED integrato, non si cambia la 

lampadina. Regolabile in altezza. 

Diametro: 60 cm. Larghezza: 60 cm. 

Altezza: 150 cm. Classe energetica E. 

Potenza: 3200 lumen. 

Colore della luce: bianco caldo. 

Temperatura colore: 3000 k. 

Ref. 420002794 


e peri nostri clienti 
1 Of a di parcheggio gratis... 


Posa e installazione e senza code 


Scegli il servizio 


che fa perte e chiamaci 


Taglio legno 


Y 329 0311230 


Acquista in comodità 


Chiama e consegniamo 
acasatuain48 ore 


Pr aNg Chiamaeritira 
uo in negozio entro 4 ore 


Per tariffe e modalità di pagamento contatta il negozio 
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Solidarietà 


«Mancano le risorse 
per pagare gli stipendi 
dei lavoratori Caritas» 


Allarme lanciato dal vescovo Trevisi: «Enorme ritardo nei versamenti da Roma» 


Inaugurata intanto la casa di accoglienza in via Vasari / dopo la ristrutturazione 


Gianpaolo Sarti 


«Siamo in difficoltà, in pen- 
sante difficoltà».Il vescovo di 
Trieste, Enrico Trevisi, torna 
ad appellarsi alle istituzioni e 
ai cittadini chiedendo di so- 
stenere la Caritas diocesana. 
I dipendenti — 180 persone — 
rischiano di restare senza sti- 
pendio. Il problema era già 
emerso nei mesi scorsi. E ora 
siripresenta. 

Monsignor Trevisi si è sof- 
fermato sulla questione ieri 
mattina, in occasione dell’i- 
naugurazione della casa di ac- 
coglienza “Marana Tha” di 
viaVasari7.La casa, ristruttu- 
rata grazie a un contribuito 
di 40 mila euro stanziato dal- 
la Fondazione CRTrieste 
(era presente anche il vicepre- 
sidente del consiglio diammi- 
nistrazione Francesco Prio- 
glio), è pensata per ospitare 
ventiquattro persone senza 
fissadimora. 

Un fenomeno, questo dei 
senza fissa dimora, tutt’altro 
che trascurabile: coinvolge 
quanti perdono la casa per 
uno sfratto, una separazione. 
O, ancora, chi non può conta- 
re su un lavoro o comunque 
suun’occupazione adeguata- 
mente retribuita. Nel 2022 i 
residenti che hanno subìto 
una condizione di disagio abi- 
tativo, a Trieste, e che quindi 
hanno avuto bisogno di acco- 


L'INAUGURAZIONE IN VIA VASARI 


DA SINISTRA: TOGNOLLI, TREVISI, AMODEO, 
LA MANNA E PRIOGLIO. FOTO SILVANO 


Struttura da 24 posti 
per senza fissa dimora 
Il pensiero sul caso 
Silos: «Servono 

più trasferimenti» 


glienza, ammontano a 388; 
da gennaio a settembre si con- 
tano già 283 persone. Nel 
65% dei casi sono italiani o 
comunitariin prevalenzama- 
schi, ma si registra anche 
un’elevata presenza femmini- 
le del37%. 

È un fronte importante, 
dunque, questo dell’emer- 
genza abitativa di chiversain 
condizioni di povertà. Uno 
dei tanti che vede la Caritas 
quotidianamente in prima li- 


nea; insieme, ad esempio, al 
servizio mensa, all’emporio 
della solidarietà, ai centri di 
ascolto, alla gestione dei mi- 
granti della rotta balcanica, 
alle strutture di accoglienza e 
atuttiiservizi connessi. 

Un sistema complesso che 
si regge sul lavoro di ben 180 
operatori, compresi gli addet- 
tiin tirocinio o in affidamen- 
to (ex persone detenute cuila 
Caritas offre un’opportunità 
occupazionale). Ma non ci so- 


no abbastanza soldi per paga- 
re gli stipendi, come ha ribadi- 
to Trevisi accanto al direttore 
dell’ente diocesano, don Ales- 
sandro Amodeo. E a padre 
Giovanni La Manna, che lune- 
dì subentrerà alla direzione 
alposto di Amodeo. 

«Stiamoritardando a paga- 
rei dipendenti perché manca- 
no le risorse — precisa monsi- 
gnor Trevisi — e ormai abbia- 
mo già fatto tutto ciò che si po- 
teva, cioè mutui e fidi banca- 
ri, ad esempio. E non possia- 
mocontinuare a farlo, fintan- 
to che non arrivano i contri- 
buiti disposti dal ministero 
per sostenere le nostre attivi- 
tà. Mentre il Comune è pun- 
tuale nei pagamenti (all’inau- 
gurazione delle struttura di 
via Vasari ieri c'era anche l’as- 
sessore alle Politiche sociali 
Massimo Tognolli, ndr), su al- 
tri fronti c'è un enorme ritar- 
do. Personalmente - riflette 
ancora Trevisi - non ritengo 
moralmente giusto che i lavo- 
ratori non vengano pagati 
nella data prevista. Questo 
lho fatto presente ormai in 
tutte le sedi, comprese quelle 
istituzionali per le quali sia- 
mocreditori disomme ingen- 
1». 

Ma il vescovo ha lanciato 
anche un ulteriore appello al 
tessuto istituzionale cittadi- 
no, ieri, chiedendo attenzio- 
ne nei confronti dei migranti 
della rotta balcanica che dor- 
mono al Silos, quindi al fred- 
do. «Ci sono i senza fissa di- 
mora che spesso, perloro scel- 
ta, rifiutano un letto nelle 
strutture. Mentre i ragazzi 
stranieri che vivono al Silos 
non hanno proprio posto nel 
sistema dell’accoglienza, che 
è saturo. Ora c’è freddo, c’è 
vento. Servono maggiori tra- 
sferimenti per creare posti», 
hasollecitato Trevisi. 

Un tasto, questo, su cui ha 
insistito anche don Amodeo. 
«Aprire altre strutture non ha 
senso — ha spiegato — Trieste 
è già una città accogliente 
che si dà da fare con gli stru- 
menti che ha. Iltemaèla redi- 
stribuzione dei migranti in al- 
tre città». — 
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OGGI IL PRESIDIO 


«Mi unisco 
alla voce 
degli addetti 
Wiirtsili» 


DN A ICE eo 
Una protesta per la Wartsila 


«In questo momento di 
grande preoccupazione 
delle famiglie e dei lavora- 
tori della Wartsila e dell’in- 
dotto, mi unisco alla loro 
voce affinché le istituzioni 
si adoperino per una solu- 
zione che tuteli l’occupa- 
zione e la filiera metalmec- 
canica giuliana». 

Lo afferma il vescovo 
monsignor Enrico Trevisi. 
Nonè la prima volta che il 
presule si espone a difesa 
dei lavoratori. Lo aveva 
già fatto in alcune occasio- 
nipubbliche. 

«E il momento nel quale 
l’intera città e tutte le isti- 
tuzioni sono chiamate a 
rafforzare i legami e gli 
sforzi per assicurare a tut- 
tiunlavoro dignitoso e un 
futuro pieno di speran- 
za», ha aggiunto monsi- 
gnor Trevisi. 

Questa mattina, a parti- 
re dalle 10.30, i dipenden- 
ti dell'azienda si riuniran- 
noin un presidio organiz- 
zato davanti alla Prefettu- 
ra. La protesta è stata in- 
detta dalle segreterie terri- 
toriali Fim, Fiom e Uilm 
conle RsudiWartsilainvi- 
sta del tavolo ministeriale 
del30 novembre. — 

G.S. 
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In Campo Marzio la presentazione del libro ‘Nascere non basta" 
su un fenomeno che interessa milioni di piccoli dall'Africa all'Asia 


La comunita di Sant'Egidio narra 
ildramma dei bimbi senzanome 


L’APPUNTAMENTO 


Francesco Codagnone 


primo deidiritti, il più ele- 
mentare ma spesso anche 
il più disatteso, è il diritto 
alnome, cioè a un'identità 
legalmente riconosciuta. Ma 
più di un terzo dei 125 milioni 


di bambini che nascono ogni 
anno nel mondo non viene 
iscritto alla nascita. “Nascere 
non basta” (San Paolo Edizio- 
ni, 2021) è la storia di questi 
bambini invisibili che diventa- 
no minori venduti, piccoli 
schiavi sfruttabili per ogni me- 
stiere, anche i più rischiosi, 
compreso quello del sesso, ma 
anche bambini soldato, mano- 


dopera a basso costo, fornitori 
di organi peritrapianti, lavora- 
tori senza retribuzione. 
“Nascere non basta” è anco- 
ra il titolo molto efficace del li- 
bro corale curato da Adriana 
Gulotta, coordinatrice del pro- 
gramma Bravo! (Birth Regi- 
stration for All Versus Obli- 
vion!, «Registrazione alla na- 
scita pertutti contro l’oblio ele 


sparizioni!») intrapreso dalla 
Comunità Sant'Egidio per da- 
re un’identità legale, attraver- 
sola registrazione allo stato ci- 
vile, a oltre cinque milioni di 
bambini a oggi. Alunni che 
non potevano finire la scuola, 
minori detenuti, spose bambi- 
ne, piccoli malati di Aids, ra- 
gazzisenza famiglia, malnutri- 
ti, costretti a vivere nelle barac- 
copoli alla periferia sociale. 
Più della metà dei minori sotto 
i cinque anni non registrati vi- 
vonoinAfrica, e negli anni i vo- 
lontari hanno operato in Burki- 
na Faso, Mozambico e Malawi 
(dove il programma è stato in 
parte finanziato dalla Regione 
Fvg). Ma fin dall’introduzione 
autori e autrici ci ricordano 
che non si tratta di una storia 
solo africana, bensì di molti 
Paesi del mondo: dai Rohin- 


IL VOLUME 
L'IMMAGINE 
INCOPERTINA 


| minori senza identità 
legale sono spesso 
preda della tratta 

di esseri umani 

oppure finiscono 

per fare il soldato 


ghya, «il popolo mai registrato 
dell'Asia», ai bambini indocu- 
mentados al confine con gli Sta- 
ti Uniti, prime vittime dell’eso- 
do di migliaia di centroameri- 
cani che salgono da Sud. “Na- 
scere nonbasta” racconta dun- 
que di queste storie, buone pra- 
tiche, difficoltà e successi del- 
la battaglia intrapresa dai vo- 
lontari di Sant'Egidio per rida- 
reunnome ai bambini invisibi- 
li e liberarli dalla tratta, per- 
ché purtroppo ancora, per esi- 
stere, nascere non basta. 

Il libro sarà presentato oggi 
alle 17.30 nei locali di Units in 
Androna Campo Marzio. Ne 
leggeranno alcuni frammenti 
Evelina Martelli, della Comu- 
nità di Sant'Egidio e referente 
di “Bravo!”, Maria Castiglioni 
dell’Ateneo di Padova e la gior- 
nalista Fabiana Martini. — 


Ò 
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R\Z IL DIBATTITO SUL RIFACIMENTO DEL PRATO DELLO STADIO 


«Nuovo campo del “Rocco” 
C'è il rischio che l'iter freni» 


Il dem Russo avanza una serie di perplessità sulla scelta della Regione 
di affidare la pratica alla Lnd: «Ha una struttura amministrativa idonea?» 


O 


Laura Tonero 


«La Lega nazionale dilettan- 
ti (Lnd), a cui la Regione ha 
affidato il progetto di rifaci- 
mento del manto erboso del- 
lo stadio “Rocco”, dispone 
della struttura amministrati- 
va idonea a istruire la prati- 
ca per portare a termine l’in- 
tervento?». Il consigliere re- 
gionale e comunale del Pd 
Francesco Russo avanza 
una serie di perplessità sia 
sulla gestione dell’intera vi- 
cenda che ruota intorno alla 
rimessa in sesto di quel pra- 
to, siasulpercorso burocrati- 
co individuato dalla Regio- 
ne per riportare definitiva- 
mente sul campo di casa i 
giocatori dell’Unione. 

«La scelta di affidare alla 
Lndilprogetto—ha spiegato 
ieri Russo nel corso di una 
conferenza stampa — rischia 
di comportare un ulteriore 
rallentamento: la mia previ- 
sione è che neppure il prossi- 
mo mese di marzo ci sarà la 
possibilità di avere un cam- 


Russo all'incontro stampa di ieri in Consiglio regionale. Andrea Lasorte 


po riqualificato». Ricordia- 
mo che il finanziamento re- 
gionale prevede la conces- 
sione alla Figc-Lnd di un mi- 
lione e 300 mila euro da un 
lato per organizzazione il 
torneo internazionale “Pri- 
mavera calcio” e dall’altro 
per sistemare appunto l’im- 
pianto sportivo di Valmau- 
ra. 


«Comune fuori dalla 
gestione dei fondi forse 
perincapacità di tenere 
il passo in altre opere» 


In un’interrogazione Rus- 
so chiede alla giunta regio- 
nale di «conoscere i motivi 
dell’incarico conferito al Co- 
mitato regionale Figc della 
Lega nazionale dilettanti, 
anziché al Comune di Trie- 
ste», e«pertanto su quali pre- 
supposti giuridici la Lnd pos- 
sa agire per l'adeguamento 
del manto erboso dello sta- 


dio Rocco potendo usufrui- 
re di un contributo regiona- 
le». 

«Forse — suppone Russo —i 
soldi non sono stati dati di- 
rettamente al Comune per- 
ché lo stesso Comune di Trie- 
ste non è stato capace di te- 
nere i tempi di nessuna ope- 
ra pubblica annunciata ne- 
gli ultimi anni. Basta guarda- 
re il tram, la piscina terapeu- 
tica, la galleria di Montebel- 
lo, iponti sul canale di Ponte- 
rosso». L’esponente dem so- 
stiene altresì di aver ricevu- 
to unariposta verbale «evasi- 
va» dal vicegovernatore con 
delega allo Sport Mario An- 
zil: «Mi ha ricordato che si 
tratta di un'iniziativa consi- 
liare e che io stesso ho votato 
quell’emendamento - spie- 
ga Russo — ma ha dimentica- 
to che l’iter amministrativo 
fa poi capo alla giunta». 
Quell’emendamento era sta- 
to sottoscritto da tutti i consi- 
glieri dimaggioranza triesti- 
ni, e in sede di dibattito ave- 
vano aggiunto le loro firme 
al testo anche i consiglieri 
triestini del Pd, lo stesso Rus- 
so appunto e Roberto Cosoli- 
ni. 

l’attenzione di Russo si 
concentra così sulle «conse- 
guenze delle scelte e della 
cattiva gestione dei 300 mi- 
la euro (50 mila a carico del 
Comune) spesi per la siste- 
mazione dello stadio dopo il 
concerto dei Màneskin», a 
cominciare dal finanziamen- 
to regionale «camuffato da 
contributo per un misterio- 
so torneo internazionale», e 
«valutando poi il peso anche 
economico che deve sostene- 


re la Triestina dovendo gio- 
care fuori casa, senza conta- 
re i danni arrecati agli abbo- 
nati». 

«Credo - la chiosa di Rus- 
so — sia venuto il momento 
che l’amministrazione co- 
munale, partendo dal sinda- 
co, dall'assessore Elisa Lodi 
e dai dirigenti che eventual- 
mente hanno delle responsa- 
bilità, chieda scusa. Fino a 
oranonè stata ammessa nes- 
suna responsabilità politica 
oamministrativa».— 
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PATRIMONIO IMMOBILIARE 


Recupero edilizio: 
piano Ater 
da 5,8 milioni 


Una lunga serie di caseggiati 
costruiti tra glianni Cinquan- 
ta e Sessanta - in via Masca- 
gni, via Tonello e Strada di 
Fiume a Trieste, a Sales e Ga- 
brovizza a Sgonico, e Domio 
a San Dorligo - saranno al 
centro di un piano di recupe- 
ro del patrimonio immobilia- 
redell’Ater da oltre 5,8 milio- 
ni tra riqualificazione ener- 
getica e manutenzioni gra- 
zie ai fondi Pnc, l’integrazio- 
ne statale dei fondi europei 
del Pnrr. «Si tratta di un im- 
portante risultato - annun- 
cia il presidente dell’AterRic- 
cardo Novacco - frutto di un 
grande lavoro, che non si fer- 
ma. A breve infatti daremo 
notizia di altri investimenti 
fondamentali per il patrimo- 
nio edilizio cittadino». 


IN AULA 


«Panteca non ha permesso ad At 
di commemorare Cecchettin» 


L'attacco di Adesso Trieste 

al presidente del Consiglio 
per il ricordo negato a Kakovic 
Opposizione critica anche 

sul nuovo regolamento 


Lunedì sera in Consiglio comu- 
nale non è stata negata soltan- 
to la commemorazione delle 
vittime di Gaza chiesta da In- 
sieme Liberi, ma anche la com- 
memorazione di Giulia Cec- 
chettin proposta dalla consi- 
gliera di Adesso Trieste Gior- 
gia Kakovic. 

A renderlo noto è lo stesso 
movimento civico attraverso i 
canalisocial. Qualè stata la di- 
namica dei fatti? Il lettore ri- 
corderà che lunedì l’aula è sta- 
ta teatro di una gazzarra al ca- 
lorbianco peril contrastofra il 
presidente e il consigliere Ugo 
Rossi. Il cancan ha lasciato 
quindi in secondo piano un al- 
tro aspetto della vicenda: a ini- 
zio seduta, infatti, il presiden- 
te del Consiglio Francesco 
Panteca aveva letto una sua 
commemorazione della giova- 
ne vittima di femminicidio. 
Adesso Trieste denuncia però 
come lo stesso presidente ab- 
bia negatola parola alla consi- 
gliera Kakovic, che in quanto 
donna intendeva ricordare 
una vittima della violenza con- 
tro le donne. Questo un pas- 
saggio della mancata comme- 
morazione di Kakovic: «Occor- 
re educare i nostri ragazzi e le 
nostre ragazze, occorre parti- 
re dalle basi perché il femmini- 


Unminuto disilenzio in Consiglio comunale. Foto di Massimo Silvano 


cidio è solo l’ultimo gradino di 
una scala fatta di violenza, di 
giustificazione e di una cultu- 
ra tossica del machismo e del 
possesso». 

Ma Panteca finisce nel miri- 
no delle opposizioni anche 
perl’adozione delnuovo rego- 
lamento d’aula, approvato a 
maggioranza a fine seduta. 
Scrivono Giovanni Barbo 
(Pd), Paolo Altin (Punto fran- 
co), Kevin Nicolini (At) ed 
Alessandra Richetti (M5s): 
«Ennesima prova di inadegua- 
tezza a sedere in un contesto 
democratico per la maggioran- 
zaeil presidente. Abbiamo co- 
minciato la seduta con la ri- 


chiesta di votare su un testo 
che aveva solo lui, abbiamo 
proseguito conla decisione ar- 
rogante di modificare il regola- 
mento con soli 21 voti. Lerego- 
le del gioco dovrebbero essere 
stabilitein maniera condivisa, 
invece non si è tenuto conto 
delle richieste delle opposizio- 
ni e le modifiche sono passate 
conil minimo deivoti necessa- 
ri. Ma l'atteggiamento dietro 
alle regole è ancora peggiore, 
con centinaia di mozioni ed in- 
terrogazioni senza risposta da 
mesi, da anni, senza che il cen- 
trodestra mostri rispetto per 
l’aulaeicittadini». — 

G.TOM. 


L'INIZIO RISALE AL FALLIMENTO DELL'IMPRESA EDILSTYL 


Via Davis eilnodo trentennale 
dell’accatastamento mancato 


La questione causa 

lo spostamento dei contenitori 
dei rifiuti e costringe ad andare 
in via Commerciale 

Confronto residenti-Municipio 


Ugo Salvini 


Sono passati 30 anni, ma la 
“storia infinita” divia Sara Da- 
vis, che vede contrapposti re- 
sidenti e Comune, a causa di 
una mai risolta questione di 
accatastamento di un tratto 
della ripida salita che da Roia- 
no porta a Cologna, continua 
inesorabile. Nei primi anni 
790, l'impresa Edilstyl iniziò a 
costruire un condominio nel- 
la parte alta di via Sara Davis. 
Il Comune colse l'occasione 
per chiedere alla stessa Edil- 
styl di allargare un tratto dal- 
la salita, piuttosto stretta, pro- 
mettendo in cambio lo sconto 
di una parte dei costi di urba- 
nizzazione, seguendo in que- 
sto una prassi piuttosto fre- 
quente. La strada fu allarga- 
ta, perciò il Comune si trovò 
proprietario di una ulteriore 
fetta di via Sara Davis. La Edil- 
styl però fallì e, nel contesto 
delle complesse pratiche che 
ne seguirono, nessuno dei 
competenti uffici comunali 
completò iltrasferimento del- 
la relativa proprietà a favore 
dell’amministrazione, con il 
necessario accatastamento 
della particella ricavata con 
l'allargamento della strada. 
Risultato: al momento dell’a- 


I parcheggi di via Sara Davis al centro della polemica 


sta dedicata ai beni dell’im- 
presa fallita, anche la particel- 
la originata dall'’ampliamen- 
to della carreggiata finì nelle 
mani di un nuovo proprieta- 
rio privato il quale pensò be- 
ne diaffittare la superficie ac- 
quistata segnando sull’asfal- 
to alcuni posti macchina. Che 
andarono fra l’altro subito as- 
segnati, vista la penuria di 
parcheggi in zona. Con l’ulte- 
riore conseguenza dello spo- 
stamento dei contenitori del- 
le immondizie dalla sede in 
cui erano collocati, cioè nella 
nuova particella, proprio per 
fare spazio ai nuovi parcheg- 
gi. Daallorailconflitto fraire- 


sidenti, che da 30 anni conti- 
nuano invano a chiedere l’ac- 
catastamento a nome del Co- 
mune, e l’amministrazione, 
non si è mai placato. Si conta- 
noadecine però le mail scam- 
biate fra alcuni portavoce dei 
residenti e l’amministrazio- 
ne, in particolare con Giulio 
Bernetti, direttore diparti- 
mentale. «Assurdo che non si 
possa accatastare una parti- 
cella dopo 30 anni» è l'accusa 
dei residenti, costretti a porta- 
re le immondizie fino in via 
Commerciale. «Se ne sta occu- 
pando l'Avvocatura civica», 
replica Bernetti.— 
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SS LA PRESENTAZIONE DA PARTE DEL COMUNE 


° Cabinovia, si svela 

il progetto definitivo 
Addio alle stazioni 
firmate da Fuksas 


Recepite le indicazioni giunte dalla Soprintendenza mesi fa 
Per il lavoro dell'archistar erano stati spesi 135 mila euro 


Giovanni Tomasin 


Questo Fuksas non s’aveva 
da fare. Il Comune presente- 
rà oggi alla stampa i conte- 
nuti del progetto definitivo 
della cabinovia, presentato 
in municipio dalla ditta al- 
toatesina Leitner lo scorso 
16 novembre, dopo due pro- 
roghe. I contenuti della pre- 
sentazione sono sotto em- 
bargo fino a stamane e le 
bocche del Comune restano 
serrate, ciononostante tra le 
informazioni sul progetto 
che Il Piccolo è riuscito a ot- 
tenere una risalta: le stazio- 
ni progettate dall'architetto 
Massimiliano Fuksas per il 
molo IV e il magazzino 26 (e 
pagate in sonanti danari co- 


|_rr—— 

MASSIMILIANO FUKSAS 
L'ARCHITETTO AVEVA DISEGNATO 
LE DUE STAZIONI DI PORTO VECCHIO 


munali) nonvi figurano più, 
sostituite da strutture pro- 
gettate in casa. 

I lettori ricorderanno che 
nelle scorse settimanele sta- 
zioni disegnate dall’archi- 
star erano state uno dei ber- 
sagli polemici di Vittorio 
Sgarbi, sottosegretario del 
ministero della Cultura, che 
le aveva definite «una roba 
orrenda». Ecco, ora la sgar- 
biana «roba orrenda» non 
c'è più, ma non si tratta di 
una subitanea svolta impres- 
sa dal sottosegretario. Era 
statainfattila Sovrintenden- 
za ai beni culturali, ancora 
nel dicembre del 2022, a ma- 
nifestare tutti i suoi dubbi 
sull'impatto del progetto 
Fuksas sul Porto vecchio, 


Unaveduta dell'area delPorto (ea 


che l'infrastruttura dovreb- 
be attraversare in tutta la 
sualunghezza. 

La struttura pensata 
dall’archistar in corrispon- 
denza del molo IV era costi- 
tuita da una serie di esagoni 
di alluminio, che le davano 
un aspetto avveniristico, 
quasi cyberpunk. Sempre a 
firma dello studio Fuksas 
era anche il design della sta- 


zione di mezzo, prevista a 
due passi dalmagazzino 26. 
Nelle intenzioni del Comu- 
ne il lavoro dell’architetto 
avrebbe dovuto costituire 
un elemento di richiamo 
che avrebbe arricchito il po- 
tenziale turistico dell’infra- 
struttura. Un’infrastruttura 
che è anche opera d’arte. Evi- 
dentemente però i conserva- 
tori hanno ritenuto eccessi- 


vo il divario estetico tra il 
progetto e gli eleganti edifi- 
ci del vecchio scalo au- 
stroungarico, chiedendo al 
Comune diadottare uno sti- 
le più canonico. E così è sta- 
to fatto in questo progetto 
definitivo, che archivia quin- 
di definitivamente il lavoro 
dell’archistar, costato 135 
mila euro che il Comune ave- 
va pure anticipato di tasca 
“propria” in modo da muo- 
versi pertempo. 

Ci sono altre sorprese nel 
nuovo progetto definitivo? 
Bisognerà attendere la mat- 
tinata di oggi e la presenta- 
zione ufficiale per saperlo 
con certezza. Risulta però 
che la stazione di Opicina 
siastataridotta nelle dimen- 
sioni, grazie allo spostamen- 
to a valle (nella stazione di 
Bovedo) tanto dei motori 
dell’infrastruttura quanto 
deldeposito perle cabine. 

Con il progetto definitivo 
il Comune, almeno in teo- 
ria, è pronto a partire. 
Senz'altro ci saranno ulterio- 
ri valutazioni da fare, visto 
che non si son potuti fare al- 
cuni dei carotaggi necessari 
a progettare le fondazioni 
dei piloni nella parte che tra- 
versa l’area protetta del bo- 
sco Bovedoe ascende all’alti- 
piano, proprio nella zona di 
Opicina. Prima di pensare al 
cantiere, però, il Comune 
dovrà attendere la conclu- 
sione del procedimento di 
Vasancoraincorso perla va- 
lutazione della variante al 
piano regolatore (quella 
che include le aree da espro- 
priare). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


"PRESSO LE sco TRE SEDI 


IN PRONTA CONSEGNA 


Fino ad esaurimento stock. 


AUTONORDFIORETTO Muggia (TS) 


Strada delle Saline, 2 
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L'AZIENDA IN VIA RESSEL HA OLTRE 30 DIPENDENTI E FATTURA 4 MILIONI 


Impianti oil&gas e appalti pubblici: 
la Tiepolo acquistata da FinTria 


Operazione studiata per ampliare le attività di un gruppo che ha 250 addetti e 25 milioni di ricavi 


Massimo Greco 


Pompeo Tria ha comprato un 
Tiepolo. In verità l’imprendi- 
tore di origine pugliese, alle 
spalle una lunga militanza 
sindacale, non ha deciso di 
dedicarsi al collezionismo ar- 
tistico, ma persiste conla hol- 
ding FinTria nell’ampliare il 
suo raggio d’azione manifat- 
turiero. 

Tiepolo è il nome di un’a- 
zienda triestina, nata nel 
1977, che si trova in via Res- 
sel e che opera nella costru- 
zione e nella manutenzione 
di impianti civili e industriali. 
Due gli ambiti più coltivati: 
oil & gas e gli appalti pubblici 
dove le sue certificazioni Soa 
consentono la partecipazio- 
ne a gare di fascia alta. Nella 
clientela spiccano i marchi 
della Siot e della Illy. La “srl” 
occupa oltre 30 addetti e fat- 
tura4milionidieuro. 

Tria, seduto nella sua stan- 
za nella sede della Stepinvia 
Flavia, racconta di aver fatto 
unalunga corte all'azienda fi- 
nalmente acquisita lunedì 
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Asinistrala sed della Tiepolo in via Ressel. Foto Lasorte. A destra stato maggiore con il figlio Paolo, Maurizio Bottazzi, Pompeo Tria, la figlia Anna 


scorso. Trasferirà il persona- 
le e le attività della Tiepolo 
nella sua casamadre. Accan- 
to al fondatore la figlia Anna 
e l'amministratore delegato 
Maurizio Bottazzi. Con que- 
sto acquisto - sul quale Tria 
ha investito «alcuni milioni » 
- la rete di imprese, che rien- 
tra nel perimetro di FinTria, 
raggiunge i 25 milioni dirica- 


vi e dà lavoro a 250 addetti, 
sparsi nei cantieri dissemina- 
tiin decinedi Paesi. Ma la pro- 
spettiva nel giro di un trien- 
nio - aggiunge Tria - è quella 
di galoppare verso un fattura- 
to di 50 milioni, alimentato 
dalle gare vinte su una serie 
di scacchieri logistici e indu- 
striali. 

FinTria raccoglie, compre- 


sa la holding, 8 realtà: Step 
Impianti, che ha una control- 
lata in Albania, Step Refrige- 
ration, Digital Impianti, Sds 
group, Step Innovation con 
sede in Serbia, l’ultima arriva- 
ta Tiepolo. L'insieme di que- 
ste attività produce un carico 
di lavoro che in questa fase 
raggiunge i 75 milioni di eu- 
ro, destinatia crescere. 


Tria fa mente locale, insie- 
me ai suoi collaboratori, sui 
cantieri più importanti in cor- 
so o che stanno per decollare. 
Gli interessa evidenziare la 
qualità degli “alleati”, con i 
quali ha tessuto le cordate 
perottenere gli appalti, come 
la friulana Icopela monfalco- 
nese Nidec. 

I cantieri danzano tra terra 


e mare su un articolato spet- 
tro di iniziative industriali, 
«siamo una presenza di livel- 
lo nazionale» osserva. A cata- 
logo impianti elettrici, siste- 
mi di automazione e control- 
lo, sistemi di sicurezza e do- 
motici, quadri di distribuzio- 
ne-comando-controllo, siste- 
mi elettrici per applicazioni 
navali. 

E ricorda alcune delle prin- 
cipali attività intraprese, 
avendo come clienti Fincan- 
tieri, Ansaldo, Valbruna, Prin- 
cess Cruises. Rilevanti, nel 
settore marittimo-crocieristi- 
co, gli interventi intema di re- 
frigerazione alimentare: con 
Fincantieri ha un pacchetto 
di 5-6 navi nel cantiere di Se- 
stri Ponente e due traghetti a 
Palermo; Princesslo ha inter- 
pellato per due unità in Au- 
stralia e Nuova Zelanda. Ha 
prevalso nelle gare per l’elet- 
trificazione del Molo V e del 
Molo VII. È chiamato a co- 
struire il sito veterinario nel- 
la Piattaforma logistica. Eim- 
pegnato anche nello scalo 
monfalconese. Opererà con 
Leitner nella realizzazione 
della cabinovia tra Porto vec- 
chio e Opicina. 

Ha frenato un po’ in campo 
immobiliare dove comunque 
mantiene il controllo dell’ex 
palazzo delle Poste in via 
Sant’Anastasio, dove si otter- 
ranno un centinaio di appar- 
tamentie in giugno avverran- 
nole prime consegne. 

Avanti, infine, con l’Acade- 
my, incaricata della formazio- 
ne professionale: le verrà de- 
dicata una bella fetta di spa- 
zioinvia Flavia. — 
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° Trieste piange Angelo Pierini, il “dottore buono” 


Aveva lavorato al Santorio e in Pneumologia a Cattinara. Nel 2006 l'elezione in Comune con la Lista Dipiazza 


Gianpaolo Sarti 


Quei baffi bianchi, tenuti con 
cura meticolosa, ad accenna- 
re alla chioma poco sopra, al- 
trettanto bianca, ma arruffa- 
ta, quasi in disordine. Faceva 
simpatia, Angelo Pierini. Vi- 
so e modi gentili, quasi deli- 
cati, certamente buoni. 

Angelo, nomen omen, di- 
rebbero i figli e la moglie, si è 
spento in questi giorni a 79 
anni. Medico in pensione, 
con un passato politico, era 
nato a Città di Castello, in 
Umbria, il 17 maggio del 
1944. Sieralaureato in Medi- 
cina a Perugia nel febbraio 
del 1971. Poi il passaggio a 
Trieste con un impiego all’o- 
spedale Santorio. Aveva otte- 
nutola specializzazione in Ti- 
siologia a Bologna e in Aller- 
gologia e Immunologia a Fi- 
renze. Sono anniimportanti, 
quelli, per la crescita profes- 
sionale di Pierini e anche per 
il Santorio: lavorando in éq- 
uipe con altri colleghi, aveva 
contribuito a trasformare la 
clinica in un ospedale regio- 
nale pneumologico, tra i pri- 
miinItalia a poter vantare l’u- 
tilizzo del polmone d’acciaio 
e gli strumenti per la ventila- 
zione. 


Nei decenni successivi il 
dottor Pierini aveva lavorato 
nel reparto di Pneumologia 
diCattinara. Aveva ricoperto 
incarchi di medico di fabbri- 
ca, a cui si era aggiunta l’espe- 
rienza come medico sportivo 
alTennis Club Triestino. 

Sposato con Eliana de Gia- 
comi — giornalista, volto no- 
to dei notiziari tv ed ex diret- 
trice di Telequatto — Pierini 
ha avuto due figli: Giangiaco- 
mo, alto dirigente della Coca 


Il funerale sarà 
celebrato sabato 

alle 12.30 

nella chiesa di Barcola 


Cola, e Andrea, ex collabora- 
tore del Piccolo e oggi redat- 
tore di Telefriuli. 

Mac'è anche la politica nel- 
lavita di Pierini. Dopo la pen- 
sione, nel 2006, insieme all’a- 
mico Tito Rocco, a Carlo Gril- 
li e ad altri, aveva fondato la 
Lista Civica Dipiazza con cui 
era stato eletto consigliere co- 
munalericoprendo poi ilruo- 
lo di capogruppo. 

Negli anni della pande- 
mia, vistele specializzazioni, 


aveva messo a disposizione 
le proprie conoscenze. «A far- 
mi riflettere — spiegava — è 
l’atteggiamento di molte per- 
sone, soprattutto iNo vax. So- 
no convinti di saperne più di 
noi». 

«Angelo ha dedicato molto 
della sua vita a curare quelli 
che per lui non erano dei 
“semplici pazienti”, ma delle 
persone che avevano biso- 
gno di aiuto», è il ricordo af- 
fettuoso di Giangiacomo, An- 
drea ed Eliana. «Chi ha avuto 
la fortuna di incontrarlo, sa 
che era speciale perché riusci- 
va con un sorriso, una battu- 
ta, uno scherzo, a rendere 
ogni momento speciale, o 
meno drammatico. Ha sapu- 
to godersi e vivere la vita. 
Aveva tanti amici ai quali vo- 
leva bene. Forse nell’ultimo 
periodo non è stato l'Angelo 
che tutti conoscevano, più 
stanco e affaticato, ma lui 
aveva un ricordo per tutti. È 
stato un padre dolce e premu- 
roso a suo modo, capace di es- 
serci quando serviva, anche 
solo cucinando per dimostra- 
reilsuo affetto». 

Il funerale sarà celebrato 
sabato, alle 12.30, nella chie- 
sadiBarcola. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il dottor Angelo Pierini, scomparso a 79 anni. Francesco Bruni 


IL LANCIO A MONRUPINO 


Brochure trilingue 
per combattere 
bullismo e violenza 


L’anteprima ieri alla Fiera del 
libro di Lubiana. La presenta- 
zione vera e propria domani, 
nel Municipio di Monrupino 
alle 10.30 e nell’elementare 
“Alojz Gradnik” alle 17, inoc- 
casione dei festeggiamenti 
per i 50 anni della scuola. È 
quanto prevede il program- 
ma di lancio della brochure a 
cura del Comune di Monrupi- 
no e della Questura dal titolo 
“Il cuore in mano”, che mette 
inevidenzai pericoli ele brut- 
ture del bullismo e della vio- 
lenza di ogni genere. Curata 
da Tanja Skabar e Morana 
Sossi, con la collaborazione 
del questore Pietro Ostuni e 
della dirigente dell’Anticrimi- 
ne Delfina Di Stefano, d’inte- 
saconla Comunella di Monru- 
pinoel’associazione dei geni- 
tori della “Gradnik”, esce in 
tre lingue (italiano, sloveno e 
inglese) e due edizioni. «La 
dedichiamo a Giulia Cecchet- 
tin», cosìla sindaca di Monru- 
pino TanjaKosmina. (u.sa.) 


LA TRAGEDIA A SAN LUIGI 


Malore fatale dopo la partita 
Portiere muore a 56 anni 


Francesco Cafagna è svenuto 
negli spogliatoi: soccorso 
d'urgenza, è spirato 

in ospedale. Vasto cordoglio 

nel mondo del calcio amatoriale 


Piero Tallandini 


Si è sentito male nello spo- 
gliatoio dopo aver giocato 
una partita di calcio a sette: 
lo svenimento, l’arrivo 
dell’ambulanza e poi il tra- 
sporto d’urgenza inospeda- 
le, ma il prodigarsi dei sani- 
tari, purtroppo, si è rivelato 
vano. Un 56enne triestino è 
morto ieri in seguito a un 
gravissimo malore cardia- 
co, verosimilmente un infar- 
to. Si chiamava Francesco 
Cafagna e aveva partecipa- 
to nel primo pomeriggio a 
una partita nel campo spor- 
tivo del San Luigi. Un sfida 
amatoriale, tra amici. 
Durante lo svolgimento 
dell’attività sportiva tutto 
era filato liscio e il 56enne, 
che giocava come portiere, 
non aveva manifestato al- 
cun segno di malessere. Al- 
la fine della partita è uscito 
dal campo chiacchierando 
tranquillamente. E rientra- 
to negli spogliatoi assieme 
ai compagni, si è seduto e, 
all'improvviso, è svenuto, 
cadendo a terra. I presenti 
si sono subito resi conto del- 
lagravità del malore che l’a- 
veva colto ed è stato richie- 
sto l'intervento urgente dei 


P, 


Francesco Cafagna conla divisa da portiere 


soccorritori. Il 56enne ave- 
va perso conoscenza e sem- 
brava respirare a fatica. 
Uno degli amici gli ha prati- 
cato il massaggio cardiaco. 
Sul posto sono arrivati 
un’ambulanza e un’autome- 
dica e i sanitari hanno co- 
minciato le manovre di ria- 
nimazione. 

Ilcuore haripreso a batte- 
re e il 56enne, intubato, è 
stato caricato sull’ambulan- 
za che è partita a sirene spie- 
gate verso l'ospedale di Cat- 
tinara. Agli occhi dei soccor- 
ritori le condizioni di Cafa- 
gna erano apparse fin dal 
primo momento gravissi- 


me: è deceduto poco dopo 
l’arrivo nelnosocomio. 

La notizia della scompar- 
sa di Cafagna si è subito dif- 
fusa ieri pomeriggio negli 
ambienti del calcio amato- 
riale triestino, dove era mol- 
to conosciuto, destando 
commozione e cordoglio. 
Anche il presidente del San 
Luigi, Ezio Peruzzo, si è det- 
to addolorato per l’accadu- 
to, esprimendo il proprio 
cordoglio per la scomparsa 
di Cafagna. Il 56enne lavo- 
rava alla cartiera di Duino e 
svolgeva regolarmente atti- 
vità sportiva. — 
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L'INCONTRO AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Il Comitato per i consultori: 
«] presidi vanno potenziati» 


Francesco Codagnone 


Nelmomentoin cuilo «sman- 
tellamento» del servizio sani- 
tario pubblico «rischia di inci- 
dere sulla salute dei fram- 
menti più fragili della socie- 
tà», il Comitato di partecipa- 
zione dei Consultori familia- 
ririunisce generazioni di ma- 
dri, figlie e cittadine a riflette- 
re sulla necessità nondi ridur- 
re ma moltiplicare i presidi di 
salute territoriali: da sempre 
vicini alle persone, accessibi- 
li, agaranzia deidiritti. 

Molti i temi dibattuti 
nell'incontro promosso ieri 
dalComitatoinretecon “Arti- 
colo 21 Liberi di” al Circolo 
della Stampa: il ruolo dei con- 
sultoriin sostegno alla mater- 
nità, nello sviluppo dei bam- 
bini, e ancora nell’accesso al- 
le interruzioni volontarie di 
gravidanza. Aspetti delicati 
della salute delle donne, per 
anni supportate dai due con- 
sultori di San Giacomo e San 
Giovanni: quelli che, nel rias- 
setto di Asugi, «verranno 
chiusi». In nome di questi ti- 
moriil Comitato natoin mag- 
gio si riunisce settimanal- 
mentein presidio (domani al- 
le 15 si ritroverà in via San 
Marco): timori, rammenta- 
no, «cui mai sono state date ri- 
sposte da Asugi». E emersa in- 
vece, nei mesi, «una criticità 
legata a progressive riorga- 
nizzazioniinterne che rendo- 
no i percorsi più complessi». 
In particolare la domanda: 


L'incontro diieri al Circolo della Stampa. Foto di Andrea Lasorte 


«Perché chiudere servizi che 
funzionano e debbono esse- 
re potenziati, e non ridotti?», 
cui l’incontro di ieri ha tenta- 
todiscrivere risposta colletti- 
Va. 
Avvio deilavori a cura di Ni- 
coletta Dentico, giornalista 
ed esperta di salute e diritti, 
che ha ragionato sulle critici- 
tà del servizio sanitario pub- 
blico: di qui la necessità di 
sensibilizzare cittadini e citta- 
dine alla partecipazione per 
la garanzia dei propri diritti. 
In particolare, ma non solo, il 
diritto al benessere: sessuale 
come anche mentale, socia- 
le, che passa attraverso un’e- 


ducazione — anche — senti- 
mentale di cui per generazio- 
nii consultori sono stati pun- 
to di riferimento nei rioni. 
Luoghi di ascolto senza giudi- 
zio: consulenza su metodi 
contraccettivi, aiuto nei casi 
diviolenza di genere. Inevita- 
bile quindi il rimando al fem- 
minicidio di Giulia Cecchet- 
tin: ha smosso e turbato co- 
scienze individuali e sociali, 
dicono. Ma l’indomani rima- 
ne ancora la scarsità di finan- 
ziamenti ai centri antiviolen- 
za, da sempre in stretto con- 
tatto coni consultori familia- 
rie al fianco delle donne. — 
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DALLA CINA AL CANADA 


Undici i Paesi 
rappresentati 
nella “top list” 


Trai finalisti ci sono due 
cinesi (Ju Bao e Kexuan 
Liu) e due giapponesi 
(Momoka Sato e Tomohi- 
ro Shibuki). DanielBosco 
verrà dal Canada, TalMa- 
slavi da Israele. Tre le 
francesi (Clementine Bal- 
do, Shanon Poupard e Li- 
lian Navarro), due i tede- 
schi (Chelsea Jean Lamm 
e Marcel Sommer). Perla 
Turchia Mert Serbest, per 
la Spagna Silvia Acien Par- 
rilla, per il Belgio Eun Ji 
Ohe per l’UkRichardFar- 
bey. Dall’Italia ecco il sar- 
doIvanDelogu. (ma.se.) 
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Barbara Franchin nel suo studio fotografata da Massimo Silvano. A destra alcune delle creazioni dei finalisti che si contenderanno ipremi in palio alts Contestil prossimo 22 marzo 


Selezionate da una rosa di 782 progetti provenienti da 65 Paesi diversi le migliori 16 creazioni 
in vista dell'evento conclusivo del contest internazionale di moda che si terrà il 22 marzo 2024 


Messaggi sociali e ambientali 
negli abiti dei finalisti di Its 


ILCONCORSO 


Martina Seleni 


nenorme sismogra- 

fo, ingrado dirileva- 

re leonde della crea- 

tività in arrivo da 
tutto il mondo. E forse così 
che dovremmo immaginare 
Its Contest, il prestigioso con- 
corso di moda internazionale 
ideato nel 2002 dalla triesti- 
na Barbara Franchin. La piat- 
taforma, infatti, non si limita 
aregistrare l'evoluzione della 
moda contemporanea attra- 
verso gli occhi e la mente dei 
giovani designer, ma si spin- 
ge oltre: traccia addirittura 
un filo creativo invisibile che 
collega l’Argentina allo Zim- 


babwe, l'Australia alla Bielo- 
russia, l’Indonesia all’Alaska, 
e così via, attraverso tutto il 
pianeta. 

Che Its Contest abbia que- 
sto potere lo conferma la rosa 
dei finalisti dell’edizione 
2023, selezionati tra 782 pro- 
getti provenienti da 65 Paesi 
diversi. I 16 giovani stilisti, le 
cui creazioni sfileranno a Trie- 
ste durante l’evento che si 
svolgerà a marzo, rappresen- 
tano dunque le nuove direzio- 
nideltalento. «Attualmente — 
afferma Franchin - la moda 
sta vivendo un momento di 
confusione e riassestamento. 
Citroviamo davanti a un cam- 
bio generazionale dei punti 
di riferimento, e i designer 
stannotracciando percorsi di- 
versi». Chi sarà dunquelostili- 


sta del futuro? Ovviamente, 
non lo sappiamo. Cionono- 
stante si possono avanzare 
delle ipotesi, e grazie al 
“Trend Report” diIts. Sitratta 
di un documento che, basan- 
dosi sull’analisi dei progetti vi- 
sionati, ha stabilito una serie 
di cluster tematici ricorrenti 
traigiovani designer. 

«Uno di quelli più interes- 
santi — spiega Franchin — è la 
“Self-Objectification”, ovve- 
rola percezione di sé come 0g- 
getto osservato piuttosto che 
come soggetto agente: così 
l'artista usa il suo corpo per 
raccontare il suo progetto. 
Unaltro trend sempre più fre- 
quente è la “Infantilization of 
Realty”, cioè l’esplorazione 
delle emozioni e dei senti- 
menti che emergono quando 


iricordi d’infanziavengonori- 
visitati in una prospettiva più 
matura». Si riaffermano poi 
alcuni cluster che erano già 
prepotentemente emersi nel- 
le edizioni passate. Ad esem- 
pio la “Reshaping Upcy- 
cling”, la tendenza a ridise- 
gnare il riciclo, dove oggetti 
diuso comune vengono appli- 
cati alla moda e trasformati, 
acquisendo un nuovo signifi- 
cato. 

Andiamo ora a vedere co- 
me alcuni dei finalisti hanno 
trasformato questi trend in 
meravigliosi abiti di alta mo- 
da. «Una delle collezioni che 
ci hanno colpito tantissimo — 
dice in proposito la stessa 
Franchin-è firmata dalla bel- 
ga Eun Ji e si intitola “Over- 
weight”: la ragazza ha creato 


degli accessori ispirati alle for- 
me di un corpo femminile in 
sovrappeso, sperando che 
possano diventare oggetti 
per acquisire fiducia in se stes- 
si. E poi c'è la francese Sha- 
nonPoupard, che ha realizza- 
to quelli che a una prima oc- 
chiata potrebbero sembrare 
degli abiti per bambini. Ma, 
se si guarda meglio, gli inge- 
nui uncinetti fanciulleschi in 
verità rappresentano bombe, 
deflagrazioni e presagi di 
guerra». Franchin poi fa nota- 
re che, tra i finalisti, quest’an- 
noc’è anche un italiano, il sar- 
do Ivan Delogu. Perisuoirica- 
milostilista ha utilizzato la co- 
siddetta “erba di Nettuno”, 
un’alga endemica della sua 
zona. Ma ha anche ridato vita 
a tende per zanzare anni Set- 
tanta, a filati di camicie in gia- 
cenza e a vecchie ciotole per 
cereali. «Trairagazzi che han- 
no presentato i loro progetti — 
conclude Franchin — c'erano 
anche molti cinesi, giappone- 
si, americani, taiwanesi, sud- 
coreani... Abbiamo visto che, 
nonostante le provenienze 
molto diverse, tutti questi arti- 
sti sembrano rielaborare le 
stesse idee di sostenibilità, di 
spiritualità, di cancellazione 
delle barriere culturali, socia- 
liedigenere». 


I 16 finalisti di Its Contest 
2023 si contenderanno una 
serie di premi in denaro e op- 
portunità pensate per soste- 
nere la loro crescita professio- 
nale, che saranno assegnati 
durante l’evento finale del 22 
marzo 2024. Ma bisogna spe- 
cificare che, in verità, questi 
ragazzi hanno già centrato 
uno speciale traguardo: le lo- 
ro opere entreranno a far par- 
te della collezione permanen- 


«Gli artisti si ritrovano 
inidee di sostenibilità 
e spiritualità oltre 

le barriere culturali» 


te di Its Arcademy, il museo 
della moda contemporanea 
con sede in via Cassa di Ri- 
sparmio 10, che custodisce 
più di 15 mila items raccolti 
negli oltre 20 anni di Its Con- 
test. Inoltre, i giovani stilisti si 
sono aggiudicati il nuovo pre- 
mio “Its Residency Award”: si- 
gnifica che verranno accolti a 
Trieste per una residenza 
creativa, collaborando alla 
realizzazione di un progetto 
collettivo nell’ambito di Its Ar- 
cademy.— 
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LA GARA DOMENICA A PROSECCO 

Pettorine con fiocco rosa 
La Carsolina dice no 

alla violenza sulle donne 


Francesco D. Severi 


Non solo sport, ma anche una 
particolare e sentita attenzio- 
ne per il sociale. E ciò che ren- 
de la "Carsolina Cross" in pro- 
gramma domenica 26 novem- 
bre all'aerocampo di Prosecco, 
non solo unavvenimento spor- 
tivoma unvero e proprio even- 
to a 360° gradi, cassa di riso- 
nanza per il tema della solida- 
rietà. La manifestazione - cura- 
ta dall'Asd Trieste Atletica con 
il patrocinio dei Comuni di 
Trieste e Sgonico - cadrà infat- 
ti in calendario all'indomani 
del 25 novembre, da anni gior- 
nata mondiale della lotta con- 
tro la violenza sulle donne e 
quest'anno sentita ancor più 
del solito dopo gli orribili fatti 
dicronaca nera dei giorni scor- 


rene 
Ultima edizione della Carsolina 


sia cuiè impossibile restare in- 
differenti. E così, per sensibiliz- 
zare partecipanti e pubblico 
sultema, gli organizzatori del- 
la kermesse podistica arricchi- 
ranno le pettorine dei corrido- 
riconunfioccorosa. 

E intorno al tema della vio- 
lenza sulle donne ruoterà an- 


che la principale iniziativa di 
solidarietà parallela alla gara: 
la raccolta fondi "Io sto con il 
Burlo", che ripartirà da dome- 
nica fino alla Corsa di Natale 
del 17 dicembre. Nello specifi- 
co, l'obiettivo del crowdfun- 
ding di cui sopra sarà reperire 
fondiutili a finanziare l'apertu- 
ra anche nel nosocomio infan- 
tile triestino di una "stanza ro- 
sa", vale a dire uno spazio di 
supporto psicologico ed uma- 
no alle donne vittime di una 
delle grandi piaghe del nostro 
tempo come la violenza di ge- 
nere. 

Infine la Carsolina Cross si 
farà portabandiera di un altro 
argomento cruciale per co- 
struire una società più pulita 
come quello dell'inclusione. 
La sfida tra i più piccoli, in pro- 
gramma alle 12, vedrà infatti 
in gara anche i partecipanti ad 
"Atleti anche noi", il progetto 
di inclusione ideato da Trieste 
Atletica nel 2016 attraverso la 
psicologa Lisa Polencic perpro- 
muovere la pratica sportiva 
tra minori, ma non solo, che 
presentano disabilità intelletti- 
vo-relazionali. — 
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L'INIZIATIVA CADIT AL CIRCOLO DELLA STAMPA 
Tigor, Pucino, Broletto: 
viaggio tra le vie triestine 
alle origini dei loro nomi 


Nelle intenzioni doveva essere 
un semplice incontro sulla to- 
ponomastica cittadina. Nei fat- 
ti, la conferenza dal titolo "La 
toponomastica di Trieste e del 
suo territorio", promossa dal 
Cadit ospitata ieri al Circolo 
della stampa è stata molto di 
più: un viaggio nel tempo che 
ha ripercorso la storia di Trie- 
ste attraverso i nomi dei suoi 
luoghi. A tenere questa insoli- 
ta lezione Livia de Savorgnani 
Zanmarchi, già docente dell'U- 
niversità di Trieste. «L'argo- 
mento della toponomastica 
triestina è enorme, tanto che 
ci si potrebbe fare un intero 
corso universitario» ha esordi- 
to de Savorgnani, prima di sot- 
tolineare come «purtrattando- 
si di una disciplina piuttosto 
giovane, la toponomastica va 


L'iniziativa. Massimo Silvano 


a braccetto con la linguistica e 
con l'archeologia, e con la sto- 
ria con cui vive in simbiosi». 
Unlegame dimostrato dalla le- 
zione di ieri, ricca di curiosità 
sulla nostra città. La storia dei 
nomi dei nostri luoghi si so- 
vrappone infatti alla successio- 
ne di chi ci è passato. E così so- 


nostatievidenziatiitoponomi 
di origine preromana come 
via Broletto, quelli romani qua- 
liPonziana e Sistiana, quelli ve- 
neti come via delle Zudecche 
ed anche quelli realmente sla- 
vicome Basovizza figli di sla- 
vismie relativi cambi di accen- 
ti:è ilcaso divia Tigor, che de- 
ve il suo nome all'antica pre- 
senza in loco di un tugurio. Fi- 
no alla storia dei tre lazzaretti 
che danno nome alle odierne 
via San Lazzaro, via Lazzaret- 
to Vecchio - dove aveva sede 
quello costruito da Maria Tere- 
sa - e strada per Lazzaretto a 
Muggia, che portava a quello 
voluto da Francesco Giusep- 
pe. E nel luogo ufficiale di na- 
scita dello spritz - italianizza- 
zione della frase "miteine spru- 
tzwasser"-ilviaggio non pote- 
va che chiudersi con vino e ac- 
qua, ovvero gli elementi alla 
base dell'etimologia di via del 
Pucinodove crescevano vigne- 
ti dell'uva più amata dagli im- 
peratori romani e di alcuni rio- 
ni come Roiano, chiamato così 
perla roggia che lo attraversa- 
va un tempo. Storie della sto- 
ria di Trieste. — 
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(ÈPROGETTO AIDMIRE 


° Sanità, Italia e Slovenia 
insieme per rispondere 
alle maxi emergenze 


Patto transfrontaliero per poter affrontare eventi catastrofici 
con tante persone coinvolte. Anche una rete radio comune 


Francesca Schillaci /TRIESTE 


Italia e Slovenia collaboreran- 
no unite nella costruzione di 
un pronto intervento efficien- 
te per far fronte alle maxi 
emergenze sanitarie che po- 
trebbero essere innescate da 
avvenimenti imprevisti, ne- 
cessità di posti letto e tratta- 
menti dei pazienti politrau- 
ma in un’area trasfrontaliera 
dove i sistemi sono diversi per 
organizzazione e articolazio- 
neterritoriale.Il progetto Aid- 
Mire è stato presentato uffi- 
cialmente ieri in sede di confe- 
renza stampa a Villa Renner: 
nasce nell’ambito del Pro- 
gramma perla Cooperazione 
Interreg VI-A Italia-Slovenia 
2021-2027 che vede l’Asugi 
“lead partner” del progetto, 
incollaborazione con l’Azien- 
da Ulss 3 Serenissima di Vene- 
zia Mestre, e per quanto ri- 
guarda la vicina Repubblica 


rei 

LA PRESENTAZIONE 

A DESTRA, UN MOMENTO 

DELLA CONFERENZA STAMPA. LASORTE 


Peratoner: «Obiettivo 
il miglioramento 
degli interventi 

e della logistica 

con la cooperazione» 


l'Ospedale generale di Isola, 
la Casa della sanità di Sesana 
ela Casa della sanità diIsola. 
«L'obiettivo del progetto — 
ha spiegato Alberto Perato- 
ner, team leader di AidMire — 
è sviluppare una governance 
che garantisca il migliora- 
mentodegli interventi sanita- 
ri e la logistica per affrontarli 
da parte dei sistemi sanitari 


pubblici dei due Stati median- 
tela promozione della coope- 
razione giuridico e ammini- 
strativa. E stata creata anche 
unareteradio trai due territo- 
ri per far fronte alle maxi 
emergenze, quando le linee 
telefoniche possono venire in- 
terrotte». Il piano, infatti, co- 
me hanno spiegato Igor Crnic 
della Casa della salute di Isola 
e Biagio Epifani della Ulss3 di 
Venezia, capitalizza i risultati 
del progetto Nex Aid per raf- 
forzare gliinterventi congiun- 
tidelle due realtà (Italia e Slo- 
venia) nella gestione delle 
emergenze sanitarie con una 
precisa estensione dei proto- 
colli ad un ambito operativo 
più vasto. 

«Saranno pertanto coinvol- 
te ulteriori strutture territo- 
riali slovene — è stato specifi- 
cato — e nello specifico nei 
prossimi due annisi aggiorne- 
ranno tutti i protocolli ade- 


[AR 


guandoli all'area più vasta. 
Inoltre si miglioreranno le 
strutture e gli equipaggia- 
menti già in essere per gli in- 
terventi in caso di emergenza 
trasfrontaliera». Sono previ- 
sti anche diversi corsi di for- 
mazione professionale aperti 
al personale medico e infer- 
mieristico e altermine diogni 
semestre, oltre a valutare i 
rendiconti, verrà organizzata 
una simulazione di una maxi 
emergenza come evento cata- 
strofico con un numero eleva- 
to di persone coinvolte perte- 


stare le competenze acquisi- 
te. 

«Parte di questo progetto — 
ha specificato Sandro Centon- 
ze, direttore della Struttura 
complessa di Ricerca e inno- 
vazione clinico assistenziale 
dell’Asugi — sottolinea la vo- 
lontà di creare un’unione con- 
divisa tra Italia e Slovenia, in 
un ennesimo abbattimento 
dei confini. La base di tutto è 
l'educazione dove vigono gli 
stessi principi, ormai sempre 
più condivisi». — 
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L'INCIDENTE DI MARTEDÌ 


In Terapia intensiva 
la donna di Duino 
ferita a Monfalcone 


Resta ricoverata in Tera- 
pia intensiva all’ospedale 
Santa Maria degli Angeli di 
Udinelatriestina che erari- 
masta gravemente ferita 
martedì scorso nell’inci- 
dente costato lavita a Mon- 
falcone in via Primo Mag- 
gio, in prossimità dell’in- 
crocio semaforico tra le vie 
San Giusto e San Nicolò, al 
79enne Michele Mazzarel- 
la. La donna si trovava con 
il coniuge (la coppia è di 
Duino Aurisina) a bordo di 
una Mercedes in sosta con 
ilampeggianti di emergen- 
za su un tratto di una cor- 
sia dedicata agli autobus, 
quando è piombata in acce- 
lerazione dopo aver scarta- 
torispetto alla propria dire- 
zionedi marcia, a una velo- 
cità stimata attorno ai 70 
chilometri all’ora, l’Opel 
Astra su cui c’era lo stesso 
Mazzarella, vittima eviden- 
temente di un malore men- 
tre si trovava alla guida. E 
proprio sull’ipotesi delma- 
lore che si stanno concen- 
trando le indagini a cura 
della Polizia locale di Mon- 
falcone: laricostruzione fi- 
nirà poi negli uffici della 
Procura di Gorizia. Ferito 
ma in modo meno serio il 
coniuge della donna, accol- 
to dopo l’incidente all’o- 
spedale San Polo di Monfal- 
cone. (la.bo.) 


Il corpo futrovato in Riva da Verrazzano mentre iltaxi venne bruciato 
a Valmaura. La prima condanna a Buosi, poi la svolta a carico di Fiore 


Sul canale di Zaule 20 anni fa 
l'omicidio del tassista Giraldi 
che sconvolse un'intera città 


ILGIALLO 


Laura Tonero 


Ile 5 del mattino di 

vent’anni fa, all'alba 

del 23 novembre del 

2003, in Riva Giovan- 
ni da Verrazzano, sulla spon- 
da destra del canale industria- 
le di Zaule, un metronotte in 
servizio all'allora stabilimento 
della Stock trovò un corpo ri- 
verso sul marciapiedi, faccia 
all’ingiù, esanime. Era quello 
del tassista 54enne Bruno Gi- 
raldi, ucciso con un proiettile 
alla nuca. Nello stessomomen- 
toiVigili del fuoco erano inter- 
venuti in Strada vecchia dell’T- 
stria perl’incendio che stava di- 
vorando una Citroen Xantia. 
L’auto con cui ogni notte lavo- 
rava lo stesso Giraldi. Chi ave- 
va compiuto il delitto aveva la- 
sciato il corpo del 54enne sul 
canale e poi si era messo al vo- 
lante del suo taxi, abbando- 
nandolo a due chilometri di di- 
stanza. Due chilometri di mi- 
stero per un omicidio a sangue 
freddo che sconvolse la città e 
sul quale solo nel 2014, con il 
ritrovamento della Beretta ca- 
libro 7.65 da cui venne spara- 


Lericerche dell'arma nel canale dopo il ritrovamento del corpo 


toilcolpo che uccise il tassista, 
venne fatta chiarezza. Le inda- 
gini, coordinate dal sostituto 
procuratore Federico Frezza e 
affidate ai Carabinieri, aveva- 
no battuto ogni pista, anche 
quella che portava ai casinò 
sloveni, agli usurai attorno ai 
tavoli da gioco. Ma di opaco, 
sulla vita di Giraldi e della sua 
famiglia, non uscì mainulla. 

A richiedere l’ultima corsa 
di Giraldi era stato Fabio Buo- 
si, condannato nel maggio del 
2007 dalla Corte d'Assise d’Ap- 


pello a 18anni, di cuitre perca- 
lunnia. Un’intercettazione lo 
aveva messo spalle al muro, 
ma nel corso dell’istruttoria si 
era sempre dichiarato inno- 
cente, gettando la responsabi- 
lità dell'omicidio su un altro 
uomo salito conlui sultaxi. 
Nel 2014 - appunto - la svol- 
ta, conil primoarresto di Anto- 
nio Fiore, che allora faceva la 
guardia giurata. A far scattare 
le manette era stato il ritrova- 
mento da parte dei Carabinie- 
ri di una Beretta 7.65, con la 


matricola abrasa, nel corso di 
una perquisizione a casa di 
uno spacciatore. Gli accerta- 
menti dei Ris di Parma aveva- 
no collegato l'arma all’omici- 
dio Giraldi. La successiva peri- 
zia balistica aveva dimostrato 
che ilbossolo calibro 7.65 Bro- 
wning che aveva ucciso il tassi- 
sta era uscita dalla semiauto- 
matica Beretta modello 70 cali- 
bro 7.65. Era quella, dunque, 
la pistola utilizzata per il delit- 
to Giraldi. E apparteneva ad 
Antonio Fiore, condannato 
poi nel 2019 a 12 anni. Il colpo 
di scena e il nuovo colpevole 
avevano consentito agli inqui- 
renti di tracciare un’altra - e si- 
curamente più verosimile - ri- 
costruzione dell'omicidio av- 
venuto in Riva da Verrazzano, 
con quel colpo alla nuca di Gi- 
raldi esploso al termine di una 
lite tra il tassista e Fiore per il 
pagamento della corsa. Un ba- 
nale litigio, quindi, cui aveva 
assistito Buosi: c'era anche lui 
su quel taxi, lo aveva provato 
la polvere da sparo trovata sul 
suo giubbotto. Buosi, che ha 
scontato parte della pena nel 
carcere di Padova e il resto ai 
domiciliari nell’abitazione dei 
genitori, è tornato libero nel 
2015. Nei mesi successivi è ri- 
masto coinvolto in un’indagi- 
ne per atti osceni aggravati in 
luogo pubblico assieme ad al- 
tri50 uomini sorpresi, einchio- 
dati con prove inequivocabili 
in base alle immagini registra- 
te dalle telecamere della zona, 
afare sesso a coppie o aesibirsi 
individualmente nei bagni al 
piano terra della palazzina di 
servizio del Giardino pubblico 
divia Giulia. Buosi, oggi 49en- 
ne, viene visto spesso dai fre- 
quentatori dello stesso parco 
“De Tommasini” passeggiare 
traivialetti e sostare sulle pan- 
chine.— 
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IL RITROVAMENTO DA PARTE DELLA POLIZIA SLOVENA 
A Lubiana il fommone 
rubato a San Rocco 


MUGGIA 


È stato ritrovato l’altra notte 
a Lubiana il gommone mo- 
dello Bwa61 rubato il 7 no- 
vembre nel parcheggio co- 
munale attiguo a Porto San 
Rocco. A fermare iladri è sta- 
ta la Polizia slovena che, al- 


lertata dal Commissariato di 


Muggia, ha notato un veico- 
lo che trainava un natante, 
appositamente coperto con 
deiteli per renderlo irricono- 


scibile. Il gommone non ha 


subito particolari danni, sal- 


vo qualche problema a una 


serie di dispositivi che sono 


stati smontati in fretta e con 
poca cura per facilitarne il 
trasporto. Il proprietario ha 
già avuto modo di visionar- 
lo: a breve sarà riportato in 
Italia. Il gommone - come 
avevanoripreso le telecame- 
re della zona - era stato ruba- 
toinpieno giorno da due per- 
sone su un furgone bianco, 
al quale era stato agganciato 
ilBwa61, regolarmente in so- 
sta nel parcheggio di Porto 
San Roccoinattesa dimanu- 
tenzione. La fuga, in base al- 
le ricostruzioni, era poi pas- 
sata perZindis.— LA.TO. 
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L'EVENTO "CIABATTE ROSSE" IN SALA MILLO ALLE 10.30 
Focus sabato a Muggia 
su violenza e terza età 


MUGGIA 


In occasione della Giornata 


internazionale per l’elimina- 
zione della violenza contro 
le donne, il 25 novembre a 
Muggia, in Sala Millo alle 
10.30, si terrà “Ciabatte ros- 
se. La violenza e le donne an- 
ziane”, evento organizzato 


dal Comune di Muggia, dalla 


Commissione Pari opportuni- 
tà del Comune stesso e 
dall’Associazione de Ban- 
field. Interverranno l’assesso- 


re aPolitiche sociali e Pari op- 
portunità Gianna Birnberg, 
la consulente familiare 
dell’Associazione de Ban- 
field Antonella Deponte, che 
contestualizzerà il tema su 
terza e quarta età, il neurolo- 
go Ferdinando Schiavo, con 
l'intervento “Ciabatte rosse. 
Le anziane e il femminicidio 
da farmaci”, e la presidente 
della Commissione Pari op- 
portunità Fabiana Zara.— 
LU.PU. 
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È LO DICO AL PICCOLO 
O 


GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


VOLONTARIATO 


All’exRicreatorio Pavanarischio il giardino utilizzato dai bambini 


ai ra P:> 


Dipiazzariceve l’esule Dionis 


L'amministrazione comunale 
triestina, con il plauso di qual- 
che imprenditore del rione, si 
appresta a realizzare un im- 
pianto polisportivo nel quartie- 
re di San Giacomo, nella sede 
della storica trattoria della 
Bocciofila dell'ex Ricreatorio 
Pavan, non illustrando ai citta- 
dini l'impatto del progetto, e 
soprattutto tacendo sul futu- 
ro del giardino inaugurato nel 
2023 ancora oggi utilizzato 
dai bambini del comprensorio 
scolastico di via Frausin. 
Chiedo quindi, egregio sinda- 
co Dipiazza: cosa intendete fa- 
reinmerito? 

Destinare tutta l'area all'im- 
pianto sportivo compreso il 
giardino? 

Oppure ragionare sulla possi- 
bilità di preservare almeno 
questo spazio aperto, senza 
privarne così la scuola eibam- 


al a 


pe 


Il sindaco Roberto Dipiazza ha ricevuto ieri al Palazzo municipa- 
le Erminia Dionis Bernobi, classe 19831, esule istriana e amica 
d'infanzia di Norma Cossetto. Nel 1946 scappò da Visinada a 


bini? Trieste, con un volontariato però sempre rivolto agli altri, specie 
Matteo Antonante achi hasoffertoi drammi dell'Esodo. A Trieste fubrillante sarta. 
veretta, entrambi inglesi, : nico e che pochi condivide- : battendo corruzione, mafie, ' male. Una carnesana. del sistema nervoso centrale. 
LELETTERE non hanno accettato il duro ! ranno i miei sentimenti, ma '! disordine, abusivismi, sporci- Liliana Passagnoli : A causa di questa patologia 
verdetto. La magistratura in- : questa Italia continuamente ' zia). Ma molti italiani più che ho costantemente bisogno di 
glese è stata investita della ! in lacrime, e che non dimo- : cittadini del Belpaese, appa- fare fisioterapia per migliora- 
Il dramma grave questione e l'Alta Corte | stra alcun senso della misura ! iono cittadini di una Ong. Cui re la qualità della vita. Pur- 
La pi ccola Indi ha confermato la legittimità | (“What many Italians lack is l'Italia, con il concorso : Distretti sanitari troppo, in unanno, riesco a fa- 
si ; a della decisione presa dai me- i a comparative perspective : dell’Ue, a mio avviso grotte- Cambiamento re soltanto due cicli di 10 se- 
e l'isteria mediatica dici curanti alla luce delle : and a sense of proportion” è ' scamente ormai somiglia. È ; dutel’uno conil Servizio sani- 
condizioni irrimediabili del- : la diagnosi di un sociologo Claudio Antonelli ! peggiorativo tario pubblico, un’inezia ri- 


Non avrei mai pensato che 
un giorno, da italiano espa- 
triato, avrei finito col sentir- 


lapiccola. 
Una rabbiosa isteria mediati- 
ca siè allora scatenata in Ita- 


mio amico) non mi commuo- 
ve e anzi mi sconcerta e mi ri- 
pulsa. Questo volere salire in 


Fino a ieri mi rivolgevo al Di- 
stretto sanitario di via Sai nel 


spetto al mio effettivo biso- 
gno. 
Quest’annola situazione è ul- 


mi totalmente estraneo all’i- ' liacontroi crudeli, odiosi, di- ' cattedra, questo esibizioni- | | comprensorio di San Giovan- ! teriormente peggiorata. In- 
q arne sINTEtica p PEgg 

sterica sensibilità che i concit- : sumani inglesi: sistema sani- : smo moralistico, questo sfac- Almeno ali animali ni, dovehosvoltotuttele pra- ' fatti, dopo avere finito le pri- 

tadini dello Stivale dimostra- | tario, autorità, governo, ma- | ciato offendere l'Inghilterra, î g tiche di cui necessitavo (abi- ! me 10 sedute di fisioterapia a 

no nei confronti dei fatti lut- : gistratura e popolo. Nella Pe- ' magistratura e medici inclu- : COsliNon soffrono to in via Verga 1 a 150 metri ' finemaggio, iniziavo l'iter bu- 


tuosi di cronaca, che si rinno- 
vano senza sosta e che sem- 
brano avvolgerli come in un 
sudario. 

A causa - a mio parere - della 
loro mancanza di un norma- 
le sentimento di dignità na- 
zionale. La conferma di que- 
sta isteria mediatica, accom- 
pagnata da continui piagni- 
stei del tipo “Dove andremo a 
finire?” e di questa loro caren- 
za di dignità nazionale mi è 
stata data dall’atteggiamen- 
to dei politici e dell'opinione 
pubblica della Penisola di 
fronte alla vicenda della neo- 
nata inglese Indi Gregory, af- 
fetta da una patologia geneti- 
ca incurabile e ricoverata in 
un ospedale di Nottingham. 
Gli specialisti dove era in cu- 
ra avevano deciso di estubar- 
la e di trasferirla in un repar- 
todi cure palliative, giudican- 
do che non c’era più niente da 
fare perlei.Igenitori della po- 


nisola giornalisti, intratteni- 
tori, saltimbanchi televisivi, 
popolino, politici, medici si 
sono messi a urlare, decisi a 
impedire la «condanna a mor- 
te» dell’innocente neonata in- 
glese (cui va la mia pietà). Il 
Parlamento italiano, riunito- 
si d'urgenza, ha concesso la 
cittadinanza alla piccola. 
Giorgia Meloni, aiutata da po- 
liticie avvocati, ha richiesto il 
trasferimento in Italia della 
neonata inglese divenuta cit- 
tadina italiana. All’Ospedale 
Bambin Gesù di Roma il per- 
sonale sanitario si è messo in 
trepidante attesa della picco- 
la. Ma le autorità inglesi han- 
no negato il trasferimento in 
Italia. La morte della neona- 
ta, sopraggiunta dopo poco, 
ha suscitato orrore nella Peni- 
sola, con titoli in prima pagi- 
na, serviziin Tv, e accuse sde- 
gnate contro la crudele In- 
ghilterra. So che apparirò ci- 


si, questo continuo piangere 
isterico sui fatti di cronaca, 
questo trasformare in un affa- 
re di Stato una dolorosa vi- 
cenda straniera, miappaiono 
degni di un Paese da sceneg- 
giate alla Merola. 

Apprendendo la morte della 
piccola Indi, Giorgia Meloni 
ha dichiarato affranta: «Ab- 
biamo fatto tutto il possibi- 
le». Molti hanno lanciato l’ac- 
cusaagliinglesi«L’avete ucci- 
sa». Ma qui si parla della 
Gran Bretagna e non di un 
Paese del Terzo mondo. Il Si- 
stema sanitario inglese non è 
tragli ultimi. Ela magistratu- 
ra inglese funziona forse me- 
glio di quella italiana. L'In- 
ghilterra, oltretutto, ha accol- 
to tanti emigranti italiani. In- 
vece di lacrimare sulla pre- 
sunta crudeltà delle autorità 
britanniche, gli italiani do- 
vrebbero preoccuparsi del be- 
ne collettivo italiano (com- 


Ultimamente si sta parlando 
di mettere in commercio la 
carne coltivata, che in alcuni 
Paesi è già disponibile in com- 
mercio. Comunque chieden- 
do alle persone se la mange- 
rebbero, in buona parte han- 
norisposto che rinuncerebbe- 
ro a mangiare carne coltiva- 
ta.Io credo che non consideri- 
no la tortura, il sangue inno- 
cente di miliardi di animali sa- 
crificati per le nostre tavole. 
Non gli fa impressione l'idea 
dimangiare carne che la stes- 
sa Organizzazione mondiale 
della sanità ha definito cance- 
rogena. Non gli fa impressio- 
ne mangiare della carne im- 
bottita di antibiotici e ormo- 
ni. 

No. Gli fa impressione una 
carne vera ma prodotta in la- 
boratorio senza che per pro- 
durla venga torturato, schia- 
vizzato e ucciso nessun ani- 


dall'ingresso del comprenso- 
rio di San Giovanni, sito in 
via San Cilino). L'altro giorno 
ho ricevuto in ospedale dove 
sono ricoverato, la visita di 
una infermiera del Distretto 
1 di Roiano e mi comunicava 
che devo fare riferimento a 
quel Distretto. Ora mi chie- 
do: chi ha fatto questa suddi- 
visione o ha lanciato i dadi 
per l'assegnazione? Per me 
questa scelta illogica la può 
averla fatta solo qualcuno 
che non conosce la città e le 
esigenze dell’utenza. 

Dario Panizzolo 


Sanità 
Fisioterapia saltata 
perritardi burocratici 


Ho 64 anni e ho la sclerosi 
multipla, malattia cronica 


rocratico per ottenere un al- 
tro ciclo di fisioterapia da ef- 
fettuare a fine estate. 

Nel frattempo, era stata cam- 
biatala fisiatra del Distretto 4 
e, al posto della la dottoressa 
Angela Giovagnoli che mi se- 
guiva da circa 30 anni, dove- 
vo fare riferimento alla dotto- 
ressa Lucia Santoro. Quest’ul- 
tima, nonostante fosse obera- 
ta dilavoro dovendo seguire i 
suoi pazienti oltre a quelli del- 
la dottoressa Giovagnoli, già 
inluglio dava il benestare per 
un secondo ciclo di fisiotera- 
pia. Durante tutta l’estate 
continuavo a telefonare a Eu- 
tonia, istituto nel quale ese- 
guo la fisioterapia. Mi si ri- 
spondeva immancabilmente 
che sarei stata contattata non 
appena avrebbero ricevuto la 
lettera della fisiatra del Di- 
stretto. Non so se questa lette- 
ra abbia impiegato mesi per 
andare dal Distretto 4, sito 


50 ANNIFA 


ACURA DIROBERTO GRUDEN 


23 NOVEMBRE 1973 


- Domeniche e feste senza automobili, benzina a 190 e 200 Lire, gaso- 
lio a 50: le "pompe" resteranno chiuse dalle 12 di Sabato alle 24 di do- 


menica. Alle 23 fine spettacoli e TV. 


- | tre teppisti che l'altra notte, dopo aver aggredito un passante, non 
hanno esitato a colpire il dirigente della Squadra politica della Questu- 


ra, dott. Volpe. 


- Sequestrato un pacco di 500 banconote da diecimila lire, le "Miche- 
langelo", false. Due giovani triestini sono caduti nella rete della Squa- 


dra mobile. 


- Mercoledì 11 dicembre, i cronisti triestini consegneranno il Premio 
"San Giusto d'oro", firmato dallo scultore Tristano Alberti, al maestro 


Raffaello de Banfield. 


- Domenica, per iniziativa della Società Alpina delle Giulie, dei fiori sa- 
ranno deposti sul cippo che, sul crinale della Val Rosandra, ricorda Emi- 


lio Comici. 


GLIAUGURIDIOGGI 


GIOVANNA 

Come promesso sono 100, 
auguri da tutti ituoi cari, 
Umberto, Anna e nipote Elena 


DANICA 

Sono 80 anni! Auguri dalla 
famiglia e dai nipoti Natanaele 
Veronika 


ROMANO 

Buon 80°: Ondina, Massimo e 
Giuliano con Azzurra e 
Fabiana, le nipoti Chiara e Alice 


GABRIELLA 
Auguri peri 65 anni, fiera e 
indomita Gabriella, tuo Salvo 
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Ritrovo della squadra di calcio Stock Anni ’90 


4 


Ritrovo della Stock squadra di calcio anni 90, in piedi da sx Mastromarino Ennio, Bruno Gianfran- 
co, Sandro Epifanio, Mastromarino Gianfranco, Burgher Federico, Amoroso Giorgio, Manzin Fa- 
bio, accosciati Furlan Glen, Gaeta Roberto (il capitano), Stefani Roberto, Pison Piero, Gabrielli Mi- 
chele e il più grande dei grandi Mister Palotta Virgilio. Assenti Savi Roberto, Clarot Giulio, Franci- 
ni Herman, Crocetti Giorgio, Pison Marco, Zucca Fabio. 


nell’ex Ospedale psichiatrico 
di San Giovanni a Eutonia, in 
via Rossetti, 62. Sta di fatto 
chela sottoscritta è stata chia- 
mataehainiziatola fisiotera- 
pia solo il 7 novembre! 
Poi, dopo avere fatto solo tre 
sedute (il7,il9 eil 14 novem- 
bre scorsi) Eutonia mi comu- 
nica che le altre sette sedute 
non verranno più effettuate 
perché i soldi stanziati e mes- 
si a disposizione per il 2023 
sono finiti! 
È mai possibile che ogni volta 
che chiedo di iniziare un ciclo 
di 10 sedute debba aspettare 
mesi? Chi ha una malattia 
cronica dovrebbe avere una 
corsia preferenziale; invece 
si fa di tutto per mettere il ba- 
stone fra le ruote a persone 
già fragili e svantaggiate. 
Questo modo di fare è a mio 
parere veramente vergogno- 
so; non solo devo aspettare 
mesi, adesso mi viene pure so- 
spesa la fisioterapia come se 
fosse miala colpa di essere ar- 
rivata quando ormai il bud- 
getè stato sforato. Non si può 
essere trattati così! 

M.C. 


Popoli e nazioni 
L'insegnamento 
della Storia 


Propongole mie contro osser- 
vazioni su alcune recenti lete- 


tre. Il professor Colombo, 
mio ex insegnate di Lettere, 
sulle mire della Cina a livello 
mondiale per accaparrarsi 
mercatie dominare così l’eco- 
nomia e la politica mondiali 
dice a mio avviso cose vere 
ma superate. Emblematico è 
il viaggio di Xi l’altra settima- 
na negli Usa per abbozzare 
una “non belligeranza” eco- 
nomica che possa favorire Pe- 
chino nel superare la sua gra- 
ve crisi economica. L’avrà 
non l’avrà? Di sicuro Biden 
non gli regalerà nulla. Anco- 
ra più emblematica la dichia- 
razione, in conferenza stam- 
pa di Biden, che alla doman- 
da se Xi è sempre un dittato- 
re, ha risposto in modo affer- 
mativo. Per il Porto di Trie- 
ste, io mi fermo alle parole 
del nostro D’agostino che a 
suo tempo dichiarò che “del 
porto di Trieste, per statuto, 
non si può vendere neanche 
un metro quadro”. La situa- 
zione del Pireo ed altre analo- 
ghe sono completamente di- 
verse. 

Il lettore Cerneca centra per- 
fettamente la situazione dei 
“biechi” contrari alla cabino- 
via. Ame sembra che la giun- 
ta comunale si trovi in un “cul 
de sac” e speri ardentemente 
che qualche istituzione ne 
blocchiil progetto. Così da ad- 
dossare ai contrari la manca- 
ta mirabilia promessa. La si- 
tuazione di Israele è, secon- 
do me, più complessa di quan- 


to faccia pensare lo scritto del 
lettore Cerovaz. Gli arabi so- 
nostati sempre divisi (tra sci- 
ti e sunniti) e nessuno vuole 
esporsi affinchè prevalga la 
parte avversa. Nella crisi 
odierna tutti parlano ma nes- 
suno muove - se non diploma- 
ticamente - un dito peri pale- 
stinesi: ritengo possa c’entra- 
re anche tale rivalità. L'Iran 
ha trovato la “carne di canno- 
ne” nel movimento Hezbol- 
lah libanese e negli jihadisti 
sparsi nei vari Paesi. I miliar- 
di dei Paesi arabi dati ad Ha- 
mas e all’Autorità nazionale 
palestinese (senza dimentica- 
re dei depositi che aveva il de- 
funto leader palestinese Ara- 
fat nelle banche europee) 
non sono serviti solo per mi- 
gliorare il benessere della po- 
polazione palestinese ma an- 
che a preparare la prossima 
guerra, che ritengo perderan- 
noregolarmente. 

Iginio Zanini 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2.000 battute. I testi 


devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi e non 
pubblicare quelli ritenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 


lisanto —ClementelRomano (Papa) 
Il giorno è il 327°, ne restano 98 
Isole sorge alle 7.13 tramonta alle 16.28 
Laluna = sorgealle14.27calaalle2.17 
Il proverbio Per San Clemente 

l'inverno mette un dente 


LEFARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock. (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 040 
164441; campo S. Giacomo 1,040 
639749; piazza San Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1,040 635368; piazza 
Garibaldi 6,040 368647; piazza Virgilio 
Giotti, 1040 635264; via Dante Alighieri 7, 
040 630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040421040; 
Via Giulia 14,040 572015; largo Piave 2, 
040 361655; capo di Piazza Monsignor 
Santin2 (già Piazza Unità 4), 040 
385840; via Guido Brunner 14 (ang. via 
Stuparich), 040764943; via Belpoggio 4 
(ang. via Lazzaretto Vecchio), 040 
306288; via Ginnastica 6, 040772148; 
piazzale Foschiatti 4/A - Muggia 040 
9278357; Piazzale Monte Re 3/2 - 
Opicina (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 040 211001. 
Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: piazza Foraggi 4/A, 040 942133 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nms 
20 novembre 23 4l 
21 novembre 7 64 
22 novembre 7 44 
23 novembre to) 69 
24 novembre 10 40 
25 novembre 5 48 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 
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L’INTERVENTO 


Se non sradichi le bombe dai cuori 

delle persone, la guerra continuerà 

C'è speranza: la pace è negli angoli 
più reconditi dell'animo umano 


— 


SILVANO MAGNELLI 


romaniantichi dicevano: se vuoila pace, prepara la guer- 

raeinunmondoaltempodi bassa soglia nella considera- 

zione della vita umana, dove i costumi e gli assetti pub- 

blici erano misurati sulle imprese militari e sul dominio 
imperiale assoluto, il panorama era segnato. Nei secoli le co- 
se sono cambiate, non purtroppo quanto ci vorrebbe, ma so- 
no state almeno mitigate tante storture, fino a giungere alle 
Costituzionie alle Convenzioni internazionali. Le guerre pe- 
rò proseguono e colpiscono come una calamità, a mio giudi- 
zio certo la peggiore dell’umanità. E tutto avviene nel dispre- 
gio dell’accresciuta sensibilità perla vitaumanae nel rifiuto 
diosservanza dei codici di comportamento stabiliti dal Dirit- 
tointernazionale. Tantele cause, spesso legate a squallidi in- 
teressi di espansioneterritoriale, di consolidamento di pote- 
ri personali, etnici, affaristici, imperialisti. E poi gli odi tra 
popoli, fomentati da fanatismiideologici, religiosi, vendica- 


tivierivendicativi. 


Stretta di mano agli Accordi di Oslo 


Nell’oggi evoluto e re- 
trivo altempo stesso, uni- 
tivo e divisivo in cui ci tro- 
viamo, si affollano anche 
altri pensieri ancora più 
incisivi. A esempio quello 
di Anastasio, arcivescovo 
greco ortodosso d’Alba- 
nia: “Cosa distrugge la pa- 
ce? Non la guerra ma l’e- 
gocentrismo, che è come 
una malattia, inizia silen- 
ziosamente, isolando le 
cellule. Il solo antidoto è 
l’amore”. Egocentrismo 
non solo individuale ma 
di famiglia, di fazione, di 
lobby, di popolo. Dal cuo- 
re dell’ispirazione cristia- 
na si passa anche a quella 


orientale buddista del monaco Thic Hanh: “Se vuoi la pace, 
devi essere pace, puoi mettere tutte le bombe sulla Luna, ma 
se non sradichi le bombe nei cuori delle persone, la guerra 


continuerà”. 


Illuminantela testimonianza diretta di una donna palesti- 
nese, cristiana e di cittadinanza israeliana, Margaret Kar- 
ram oggi presidente del Movimento dei Focolari, cattolico 
ma con al suo interno tanti non cattolici e non credenti: “Ri- 
cordo le lacrime di gioia per gli Accordi di Oslo, sembrava la 
pace raggiunta, poi l'odio, gli interessi, l'ignoranza elaman- 
canza di incontro tra le persone hanno costruito tanti muri 
nei cuori. Voglio però credere ancora che sia possibile che i 
due popoli possano vivere insieme nella libertà di entram- 


bi” 


Certo ci vorrà la mediazione politica ma la pace abita ap- 
punto negli angoli più reconditi e spesso imperscrutabili de- 
gli animi umani, essa è un processo di tessitura e cucitura, 
mai finito ma neppure mai distrutto del tutto: ricomincia in- 


fatti sempre, nonostante tutto. — 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Marinella Sossi 
(13/11/2021) da parte della famiglia 
Gobbo 50 pro #I0TIFOSVEVA 


Inmemoria di Silvana del Piccolo Ved. 
Sollazzi da parte di Giovanni Sacchi 100 
pro ACCRI MISSIONE TRIESTINA PER IL 
KENYA 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 


nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devonoarrivare almeno 5 giorni prima della 
pubblicazione. 


CONFERENZA 


Domani alle 18 nella sede di 
via Roma 23, interessante 
conferenza storica organizza- 
ta dalla Sezione di Trieste 
dell’Unuci, Unione nazionale 
ufficialiincongedo d’Italia. 
Relatore il socio Dario To- 
masella, che argomenterà, 
anche proponendo risvolti 
spesso sconosciuti, sulla sto- 
ria dei rapporti tra l’Italia e la 
Libia trail 1911eil 1931. Se- 
guirà un vin d'honneur. 
L’Unuci, aperta anche ai 
nonufficiali, organizza confe- 
renze di vario genere, visite a 
repartie strutture militari, ga- 
retecnico-militari e addestra- 
menti come da Statuto e Con- 
venzione con lo Sme (info: 
324-0117485). 


LA CONVIVIALE 


Lo sviluppo di Trieste protagonista della riunione del Club 41 Trieste 


Da Porto vecchio a Porto Vivo, 
questo è stato il tema affronta- 
to nella serata conviviale del 
Club41 Trieste conospite rela- 
tore l'ingegnere Giulio Bernet- 
ti, direttore del Dipartimento 
della Pianificazione e del Di- 
partimento dei Lavori Pubblici 
del Comune di Trieste. 

Argomento di assoluta at- 
tualità e profondo interesse, in 
grado di anticipare come sarà, 
da quia qualche anno, l'ingres- 
so ed il fronte mare della no- 
stracittà. 

A catturare, in particolare 
modo, l'attenzione dei presen- 
tiè statolo studio sulla cabino- 
via metropolitana e il suo coin- 


volgimento nel progetto di svi- 
luppo denominato Porto Vivo. 
La possibilità di interagire con 
un dirigente pubblico dotato 
di elevataefficacia comunicati- 
va ha permesso ai presenti di 
comprendere cosa è stato fat- 
toe cosaverrà fatto a breve ter- 
mine nel progetto Porto Vivo. 
Nella foto Giulio Bernetti e il 
presidente del Club 41 Trieste 
Michele Samaritan. Il Club 41 
Italia vuole favorire e promuo- 
vere le intese, l'amicizia ela tol- 
leranza dando agli ex soci 
Round Table e ai loro Amici 
che abbiano compiuto i 40 an- 
ni, l'opportunità di mantenere 
esviluppare l'amicizia. 
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I “Boomers” di Paolini 
«Noinati trail 46 eil’ 64 
avevamo i conflitti 

e la colla per ripararli» 


Da oggi a domenica al Rossetti l'attore invita a riflettere 
su tecnologia e cambiamenti che hanno travolto il mondo 


Mario Brandolin 


on“Boomers”, un’im- 
mersione nel mondo 
dei nati tra il 1946 e 
1964, figli di quell’e- 
splosione demografica avve- 
nuta dopo la seconda guerra 
mondiale, il baby boom ap- 
punto, Marco Paolini ci porta 
ancora una volta a riflettere su 
di noi, sul nostro rapporto con 
il mondo, e sui cambiamenti 
che ne hanno stravolto oriz- 
zonti e modalità di stare insie- 
me. Elo fa affinando una volta 
di più quel suo teatro di narra- 
zione, che spesso, soprattutto 
agli inizi della carriera, con gli 
indimenticati e indimenticabi- 
li Album, affondava nei ricor- 
di di adolescenza e gioventù, 
in un contesto di provincia nel 
quale si rispecchiava gran par- 
te dell’universo italiano. Lo 
spettacolo arriva stasera al Po- 
liteama Rossetti, alle 20.30, e 
saràinscenafino a domenica. 
AI centro di quei racconti 
c’era il mitico Bar della Jole. 
Bar della Jole che ritrovia- 


mo anche in “Boomers” e 
non poteva essere diversa- 
mente. 

«Perché il bar della Jole è il 
mondo - dice Paolini - il mon- 
do in cui sono cresciuto, sono 
un italiano di provincia e ho 
provato a immaginare di rac- 
contare il cambiamento di 
quel mondo attraverso un ar- 
co di tempo abbastanza lun- 
go. Non solo dunque storie di 
quando io avevo i capelli lun- 
ghi, lo so che questo è difficile 
da credere, (ride), di quando 
non facevo ancora teatro. Ho 
scelto episodi che raccontano 
la storia comune, mescolando 
elementi più generali con sto- 
rie più piccole. Ho dato vita al 
bar della Jole, ma come tra- 
sportato in un gigantesco vi- 
deo gioco immersivo, è il Ju- 
rassic Park in cui il figlio invi- 
ta, sfida il padre Nicola, il mio 
personaggio, a cimentarsi con 
Boomer, un videogioco sulla 
conflittualità generazionale e 
qui Nicola, che tanta dimesti- 
chezza con il digitale e il vir- 
tuale proprio non ha, si ritrova 


adavere vent'anni e rivive per- 
sonaggi e avventure, ma diver- 
si da come li ricordava: un 
mondo per certi versi simile a 
quello che aveva lasciato, ma 
con molte cose incongrue». 

Quali? 

«Qui, ad esempio, si muore 
e poi si risorge. Una volta c'era 
il game over, finita la moneti- 
na finito il gioco, ora come cre- 
piripartidazero. E questa spe- 
cie di febbrile attività è frastor- 
nante per uno come Nicola 
che vede tutti i suoi punti diri- 
ferimento saltare». 

Punti di riferimento, co- 
me quelli legati alla lotte per 
i diritti civili, il pacifismo, la 
rivoluzione sessuale, le te- 
matiche ecologiche ampia- 
mente condivisi da un’inte- 
ragenerazione, quella gene- 
razione. 

«Ma si badi bene, lo spetta- 
colononè un racconto filologi- 
cosulla storia di chiha una cer- 
taetà, quell’età; racconto piut- 
tosto l’ubriacatura di un Paese 
che i punti di riferimento li ha 
persi o perlomeno non li ha 


Marco Paoliniin scena con Patrizia Laquidara 


più in comune, e anche la vo- 
glia di ritrovarli. “Boomers”, 
che è sia racconto di memoria 
che gioco, mescolanza di vir- 
tuale e reale, evoca un mondo 
dove c’erano i conflitti ma an- 
che la colla, quel qualcosa che 
titiene insieme». 

La chiave dello spettacolo 
“è ovviamente l’ironia e, do- 
ve necessario, un po’ di liri- 
caepoesia”... 

«Lo spettacolo che si snoda 
tra racconti canzoni e ballate, 
frammenti di memorie condi- 


vise di un mondo che è stato 
travolto dalla contemporanei- 
tà, dallarivoluzione tecnologi- 
ca, che però possono ancora 
rappresentare “una mano di 
antiruggine”, un tentativo di 
manutenzione alla cinghia di 
trasmissione dell’esperienza, 
a quel che di buono c'è e va te- 
nutonella grande accelerazio- 
ne che tutto cambia, il resto è 
già passato». 

Unruolo importante in que- 
sta che Paolini ha definito 
“una ballata ribelle al destino 


ealcosìvail mondo”, ha la mu- 
sica affidata anche alla voce di 
unadelle interpreti più raffina- 
te del repertorio cantautoria- 
le, Patrizia Laquidara, che in- 
terpreta la Jole, e ai musicisti 
in scena Luca Chiari, Stefano 
Dallaporta, Lorenzo Manfredi- 
ni. 

Il copione è scritto a quattro 
mani da Paolini e Michela Si- 
gnori, mentre le musiche origi- 
nali sono di Alfonso Santimo- 
neePatrizia Laquidara. — 
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TEATRO 


“Black Star” debutta a Udine 
la violenza contro gli stranieri 
tragedia contemporanea 


UDINE 


Debutta in prima assoluta 
Black Star, testo di Fabrizio Si- 
nisi e regia di Fabrizio Arcuri 
al Teatro Palamostre di Udi- 
ne oggi e domani alle 20.30. 
In scena assieme all’attore 
udinese Gabriele Benedetti, 
una compagnia composta da 
Martin Chishimba, Michele 
Guidi, Aglaia Mora, Maria Ro- 
veran e la musica composta 
edeseguita dal vivo da Giulio 
Ragno Favero (già musicista 
del Teatro degli Orrori). Le 
scene e i costumi di Luigina 
Tusini. 

Richiamandosi al Tito An- 
dronico, opera d’esordio di 


William Shakespeare, Fabri- 
zio Sinisi e Fabrizio Arcuri 
portano in scena con Black 
Star una tragedia contempo- 
ranea, un ambiguo trattato 
sulla violenza, e in particola- 
re sulla violenza sociale lega- 
ta alla presenza dello stranie- 
ro. 

Il testo è un’analisi spietata 
diunasocietà-la nostra —che 
s’illude di aver rimosso da sé 
ogni forma di ferocia, ma che 
nehasolo occultato i meccani- 
smi. Tuttavia, il dispositivo sa- 
crificale è sempre lì: invisibile 
agli occhi della maggioranza, 
ma non per questo meno san- 
guinoso. Lo straniero che af- 
folla le nostre città continua, 


oggicomeieri, ad essere lavit- 
tima sacrificale di un ingra- 
naggio tanto crudele quanto 
misconosciuto. Black Star, 
con le forme di un teatro in 
versi si pone come una trage- 
dia contemporanea, metten- 
do in evidenza il meccanismo 
feroce su cui il nostro mondo 
continua a fondarsi. 

Il testo è costruito attraver- 
so quattro episodi che dialo- 
ganotra loro in modo non nar- 
rativo. 

Quattro episodi, ciascuno 
con un diverso protagonista e 
una (apparentemente) diver- 
sa vicenda. Nel primo, una 
donna di mezza età, l’attrice 
Aglaia Mora, s'innamora di 


Gabriele Benedetti e Maria Roveran in BlackStar, oggie domani al Palamostre di Udine 


un mendicante. Nel secondo, 
un cruento episodio di crona- 
ca. Nel terzo, una crisi matri- 
moniale protagonista Bene- 
detti e Roveran. Nel quarto, 
un raid a sfondo razzista nel- 
la periferia di una grande cit- 
tà. Ogni episodio con un suo 
linguaggio e un suo genere di 
riferimento: contrasto amoro- 


so, tragedia di vendetta, 
dramma borghese, teatro di 
narrazione. Un solo elemen- 
to accomuna questi quattro 
quadri: la presenza di un gio- 
vane afrodiscendente, un im- 
migrato africano di nome 
Grock, il giovane attore Mar- 
tin Chishimba, che attraversa 
le vicende in modo ambiguo e 


sfuggente, assumendo via via 
su di sé i più diversi significa- 
ti: corpo erotico, avversario 
politico, vittima sociale, ca- 
pro espiatorio. 

La biglietteria di Teatro 
Contatto è aperta da lunedì al 
sabato dalle 17.30 alle 19.30 
al Palamostre di Udine, piaz- 
zale Paolo Diacono 21. 
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Il pianista sloveno Miha Haas a Trieste e Cervignano 


«Parlare difragilità della musica, quan- 
do si propone un programma di musica 
contemporanea di ricerca, è sempre 
pertinente». Così il direttore artistico 
degli "Incontri internazionali di Musica 


Contemporanea Trieste Prima" Corra- 
do Rojac nell'introdurre il concerto dalti- 
tolo "La fragilità musicale contempora- 
nea slovena" che si terrà in una doppia 
data: sabato alle 18 al Museo Revoltella 


di Trieste e domenica alla stessa ora al- 
la Casa della Musica di Cervignano. AI 
pianoforte Miha Haas, talento musica- 
le emergente nel panorama sloveno 
messosi in luce al Concours Grieg di 
Oslo nel 2009, attivo anche come ap- 
prezzato musicologo e docente sia in 


CULTURE 39 


Slovenia che all'estero. In programma 
pagine di Gyòrgy Ligeti, uno dei più 
grandi compositori del XX secolo, degli 
sloveni Bor Turel, Nina Senk eZiga Sta- 
nié e di Gianpaolo Coral, fondatore di 
Trieste Prima, di cui verrà eseguito il 
"Ritratto del compositore Marij Kogoj"!. 


Serata inaugurale alla Fenice di Venezia 


La vita frenetica 
di Offenbach 
e lo strano destino 


dei suo 


] 


“Racconti 


La partitura di "Les Contes D'Hoffmann" andò perduta 
Si credeva bruciata, fu ritrovata pezzo a pezzo 


Massimo Contiero 


Il Teatro la Fenice apre la sua 
Stagione domani con “Le Con- 
tes d’Hoffmann”, di Offenba- 
ch. Straordinario personag- 
gio, Jacques Offenbach. Ebreo 
nato a Colonia nel 1819 con il 
nome di Jakob Erbst, con il co- 
gnome Offenbach si trasferì 
giovanissimo a Parigi per esse- 
re ammesso al Conservatorio, 
allora diretto da Cherubini, 
ma poi studiò privatamente 
con Fromental Halévy (l’auto- 
re dell’Ebrea), ilcui figlio Ludo- 
vic divenne uno dei suoi libret- 
tistifavoritie grande amico. 

Iniziò a scrivere operette e 
nel 1855 divenne impresario 
dei Bouffes-Parisiens, teatro 
che sidistinse perisuoi meravi- 
gliosi e ricchi allestimenti. 
L’impegno manageriale non 
intaccò la formidabile vena 
creativa ela sua musica finì sul- 
la bocca di tutta Parigi. Il suc- 
cesso che conquistò fu tale che 
il suo teatro era frequentato 
da capi di stato, imperatori, 
zar, intellettuali, borghesi 
grandi e piccoli. Si arrivò a 
chiamare quell’epoca “Offen- 
bacheide”. 

Nel 1844 il musicista si con- 
vertì al cattolicesimo e assun- 
se il nome di Jacques. Nel 
1860 venne naturalizzato fran- 
cese e l’anno dopo ricevette la 
Legion d'Onore. Nei più di cen- 
to titoli che ci lascia, troviamo 


una satira pungente e salace 
della società del Secondo Im- 
pero, con allusioni a personag- 
gi allora potenti, oggi difficil- 
mente individuabili. Nelle sue 
operette si ironizza sul roman- 
ticismo imperante, si ridicoliz- 
za l’ipertrofia del grand 
-opéra, si dileggia la mitologia 
classica, dalla “Bella Elena” a 
“Orfeo all'inferno”, dove tro- 
viamo il più celebre dei can 
can, lo scandaloso ballo in cui 
le danzatrici alzavano le gam- 
beinfaccia al pubblico, affasci- 
nando Toulouse-Lautrec. 


Per Rossini 

il compositore era 
il “Mozart degli 
Champs-Elysées” 


La levità e l'eleganza della 
suamusica gli meritarono l’ap- 
pellativo di “Mozart degli 
Champs-Elysées”, coniato da 
Rossini: i due volevano fonda- 
re “I nemici della noia”. Ma 
questo tono scanzonato non 
piaceva airomantici e lo scetti- 
co disimpegno trovò anche in 
Emile Zola un detrattore fero- 
ce. Perluil’operetta era “un ne- 
mico pubblico da strozzare die- 
tro la buca del suggeritore, co- 
meunabestia malefica”. (Fece 
poi un crudoritratto di quel de- 
mi-monde nel romanzo “Na- 


nà”. L’allegra follia del teatro 
di Offenbach sarebbe in segui- 
to assai piaciuta invece ai Sur- 
realisti nel XX secolo). 

Con la dolorosa sconfitta 
francese di Sedan nella guerra 
contro la Prussia (1870) e l’av- 
vento della Repubblica, il cli- 
ma cambiò. Offenbach fuvisto 
come “il grande corruttore” 
che dissacrava le istituzioni e 
rammolliva la gioventù. Fu la 
sua bancarotta. Dovette emi- 
grare in America, dove il suc- 
cesso tuttavianonmancò. 

Ritornato in Francia iniziò a 
pensare a “I Racconti di Hoff- 
mann”, cui lavorò lungo gli ul- 
timi tre anni di vita. Aveva vi- 
sto la pièce che Michel Carré e 
Jules Barbier rappresentaro- 
no nel 1851 all’Odéon, in cui 
erano riuniti racconti dell’im- 
maginifico scrittore del primo 
romanticismo tedesco E. T. A. 
Hoffmann, ‘“L’uomo di sab- 
bia”, “Il Consigliere Krespel”, 
“Avventure della notte di San 
Silvestro”. Si era subito ripro- 
messo di mettere in musica 
quel lavoro, cosa che avvenne 
tuttavia molto tempo dopo. 
Morto Carré nel 1872, Barbier 
ne trasse un libretto nel’73, in 
tre atti con un prologo e un epi- 
logo. 

Offenbach spese su quest’o- 
pera gli ultimi anni della suavi- 
ta, ammalato, sofferente di 
gotta, preoccupato per la salu- 
te malferma del figlio Augu- 


ste. Scrisse una quantità enor- 
medimusica che lasciò incom- 
piuta (la celebre Barcarola fu 
presa da “Le fate del Reno” del 
1872).I15 ottobre 1880 i morì 
el’opera fu completata nell’or- 
chestrazione da Guiraud che 
musicò anche i dialoghi, come 
aveva fatto per Carmen di Bi- 
zet. Fu rappresentata postu- 
ma il 10 febbraio 1881 all’O- 
péra-Comique ed ebbe un suc- 
cesso enorme. Si fece la fama 
dititolo porta sfortuna perché, 
dopo la prima viennese, bru- 
ciò il Ringtheater. Sette anni 
dopo stessa sorte toccò all’O- 


péra-Comique e fu per questo 
che l’autografo si pensava per- 
duto. Nel corso di più di un se- 
colo si sono alternate sui palco- 
scenici di tutto il mondoversio- 
ni tra loro difformi. Grazie al 
contributo decisivo di vari stu- 
diosi, in particolare del diretto- 
re d’orchestra Antonio de Al- 
meida, si sono susseguiti ritro- 
vamenti fortunosi in castelli e 
in aste pubbliche, degni della 
penna di Dan Brown. Così è 
stato possibile ricostruire ilma- 
teriale, fissato nell’edizione 
Keck-Kaye del 2009. — 
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IL CALENDARIO 


In ascolto 
su Radio3 
Poi quattro 
repliche 


Domani sera alla Fenice 
"Le Contes d'Hoffmann" 
va in scena, alla presenza 
del presidente Sergio Matta- 
rella, con inizio alle 18 inlin- 
gua originale con sopratito- 
liin italiano e in inglese. Il re- 
gista Damiano Michieletto 
ha curato un allestimento 
in tre atti, con due intervalli. 
L'opera sarà trasmessa la 
sera stessa dalle 20.30 su 
Rai Radio3. Alla prima di do- 
mani seguiranno le repli- 
che: domenica 26 novem- 
bre ore 15.30; martedì 28 
novembre ore 18; giovedì 
30novembreore 18; saba- 
to2 dicembre ore 15.30. 
Per l'occasione nel foyer 
del Teatro è allestita una 
mostra dell'artista Kimiko 
Yoshida. 
Nelle foto, 
immagini di scena. 


LA DIREZIONE MUSICALE 


Trent'annie 700recite dopo 
sul podio ritorna Chaslin 


Sul podio della Fenice ci sarà 
Frédéric Chaslin, specialista 
di questo repertorio, respon- 
sabile della direzione musica- 
le, alla testa di Orchestra e Co- 
ro del Teatro La Fenice e del 
cast. 

Il legame fra Chaslin e “Les 
Contes d’Hoffmann” è specia- 
le: il maestro la diresse per la 
prima volta proprio alla Feni- 
ce nel 1994, per poi proporla 
intuttiimaggioriteatri e festi- 
val internazionali, Metropoli- 
tan Opera, Wiener Staatso- 


Il maestro Frédéric Chaslin 


per, Macerata Opera Festival, 
New National Theatre Tokyo, 
Deutsche Oper Berlin, New 
Israeli Opera; e solo quest’an- 
no in un nuovo allestimento 
alTeatro alla Scala e alla Sem- 
peroperdi Dresda. «Tornare a 
dirigere quest'opera in Fenice 
perme è unviaggio»dice «e so- 
no curioso di vedere cosa riu- 
scirò a fare quasi trent'anni e 
settecento recite dopo la pri- 
ma volta. Sono curioso di ve- 
dere come tutto questo è cre- 
sciuto. Di questa partitura pos- 
so dire che la conosco a fondo 
in tutte le versioni. Ho studia- 
to tutte le fonti e possiedo per- 
sonalmente una copia di tutti 
imanoscritti. Detto questo, se- 
condo me l'edizione ideale di 
Hoffmann ancora non esiste 
ancora». — 
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IL CAST 


(Grandi voci, coro in scena 
e uno staff collaudatissimo 


Nel cast di questo nuovo al- 
lestimento il pubblico della 
Fenicetroverà Ivan AyonRi- 
vas nel ruolo di Hoffmann; 
Paola Gardina interpreterà 
La Muse mentre Giuseppi- 
na Bridelli sarà Nicklausse. 
Le tre donne, Olympia, An- 
tonia e Giulietta, saranno 
interpretate rispettivamen- 
te da Rocio Pérez, Carmela 
Remigio e Véronique Gens 
(nella versione di Sydney, 
lo scorso luglio al debutto, 
tutte e tre questiruoli erano 


sostenuti da Jessica Pratt, 
che poi diventava anche 
Stella). Alex Esposito vesti- 
rà i panni dei personaggi 
Lindorf, Coppélius, Le doc- 
teur Miracle e Dapertutto; 
mentre DidierPieri sarà An- 
drès, Cochenille, Frantz e 
Pitichinacchio. Completa- 
no il cast Christian Collia 
(Nathanaél), Francois Pioli- 
no (Spalanzani), YoannDu- 
bruque (Hermann, Schlém- 
il) e Francesco Milanese 
(Luther, Crespel). 


Ma quella allestita da Mi- 
chieletto sarà una scena 
molto affollata: si saranno 
anche i ballerini Kevin 
Bhoyroo, Anastasia Crastol- 
la, Silvia Gattafoni, Coralie 
Murgia, Andrea Carlotta Pe- 
laia, Francesco Scalas e Ni- 
cola Trazzi e il trampoliere 
Figaro Su. Inscena da prota- 
gonista anche il coro, prepa- 
rato dal maestro Alfonso 
Caiani. 

Damiano Michieletto al- 
la regia si è avvalso di uno 
staff creativo collaudatissi- 
mo, con il quale collabora 
dalungo tempo: Paolo Fan- 
tin per le scene, Carla Teti 
per i costumi, Alessandro 
Carletti per il disegno luci e 
Chiara Vecchi per la coreo- 
grafia. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 16.45 
I vaccini 
nel Settecento 


Oggi, alle 16.45, nella Sala 
Conferenze della Bibliote- 
ca Statale “Stelio Crise” 
(Largo Papa Giovanni XXIII 
6) avrà luogo un incontro, 
organizzato dalla Società 
di Minerva, sul tema “Pro e 
contro i vaccini, nel Sette- 
cento: l’eredità di una di- 
scussione”. Interverranno i 
Elvio Guagnini e Giuseppe 
Trebbi dell’Università di 
Trieste. Ingresso libero. 


Alle ll 
Dal buio alla luce 
alWinckelmann 


Oggi, alle 11, al Museo d'An- 
tichità Winckelmann (piaz- 
zale Cattedrale 1) avrà luo- 
go un appuntamento con i 
sotterranei attraverso la 
mostra fotografica "Dal 
Buio alla Luce", realizzata 
incoorganizzazione col Co- 
mune di Trieste. Ingresso li- 
bero. Gradita la prenotazio- 
ne, via WhatsApp o telefo- 
nando al338/ 1655327. 


Alle 20.30 
Rotary Club 
Trieste 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 
20.30 assieme ai familiari 
al Savoia. Ospite Paolo Bru- 
no de Curtis che terrà la con- 
ferenza “Prospezioni geofi- 
siche in ambiente marino e 
installazioni offshore”. 


Alle18 

Sanità cubana 

e italiana 

Oggi, alle 18, alla Casa del 
popolo (via Ponziana 14) ci 
sarà un incontro dal titolo 


a. IORNO & NOTTE 


Ò 


"Sanità cubana vssanità ita- 
liana, ovvero Sanità pubbli- 
ca vs privatizzazione pro- 
gressiva", organizzato dal 
Circolo di amicizia Ita- 
lia-Cuba "Hilda Guevara" 
(Trieste) e dall'Associazio- 
ne culturale Tina Modotti. 
Ingressolibero. 


Alle 18 
Cortometraggi 
diregisti palestinesi 


Oggialle 18 alla Casa del Po- 
polo"G. Canciani"invia Ma- 
saccio 24, secondo appunta- 
mento con la proiezione di 
alcuni corti di registi Palesti- 
nesi in collaborazione con 
Nazra Palestine Short Film 
Festival. 


Alle 11.30 
Centro Studi 
Rossitto 


Oggi, alle 11.30, al Centro 
Studi “Corrado Rossitto” in 
via Coroneo, 5, presentazio- 
ne pubblica del Centro di 
Ascolto per il Benessere La- 
vorativo promosso da Uni- 
promose Ciu Unionquadri. 


Alle 15.30 
Convegno 
per Claudio Venza 


Oggi e domani al Diparti- 
mento di Studi Umanistici 
dell’Università in Androna 
Campo Marzio 10, conve- 
gno su “Claudio Venza: la 
Spagnalibertaria tra storio- 
grafia e militanza politica”, 
dedicato allo studioso e do- 
cente di storia contempoo- 
rena scomparso lo scorso 
anno. L’evento, che inizia 
oggi alle 15.30 e prevede 
gli interventi di numerosi 
studiosi, potrà essere segui- 
toindirettastreamingsulsi- 
to u.garr.it/Zy7bs. 


“Sport e Costituzione” di Del Campo 


Oggi, alle 17.30, al Circolo della Stampa (Corso Italia 13) si ger- 
rà la presentazione del libro del giornalista Franco Del Campo 
"Sport e Costituzione ". Dialogherà con l'autore Cristiano Dega- 
no (Ordine dei giornalisti). Interverrà il presidente del Coni regio- 
nale, Giorgio Brandolin. Ingresso libero. 


Massimiliano Finazzer Flory 


TRIESTE - ALLE 18.30 ALLA SALA LUTTAZZI 
“Altri comizi d'amore” 
Finazzer Flory replica 
il reportage di Pasolini 


TRIESTE 


«Una serata dedicata all’a- 
more per chiederci come 
questo sentimento comuni- 
ca, come è cambiato tra i 
giovaniin società». Oggi, al- 
le 18.30, nella Sala Luttazzi 
del Magazzino 26 in Porto 
vecchio (ingresso libero), 
verrà proiettato il film “Al- 
tricomizi d'amore” nell’am- 
bito della rassegna “La rina- 
scita dell’Europa”. “Altri co- 
mizi d’amore” è il titolo 
dell’ultimo lavoro cinema- 
tografico realizzato da Mas- 
similiano Finazzer Flory 
per Rai Cinema. «Senza 
educazione affettiva non ci 
può essere antidoto alla vio- 
lenza, alla prevaricazione. 
— dichiara il regista e attore 
—. Serve una cultura dei sen- 
timenti. Noi ciabbiamo pro- 
vato chiedendoci cosa vuol 
direamoreoggi. Invito i gio- 
vani a venire a dirci cosa 
pensano per raccogliere le 
loro testimonianze e farci 
crescere, migliorare». 

Nel film, che si ispira libe- 
ramente ai celeberrimi “Co- 
mizi d'amore” di Pier Paolo 
Pasolini, scorrono 53 storie 
e confessioni di gente comu- 
ne insieme alle testimonian- 
ze di chi lo ha conosciuto, 
come Blasco Giurato, Ornel- 
la Vanoni, Fulvio Abbate, 
Maria Rita Parsi, Romina 
Falconi «Un docufilm non 
su Pasolini ma sul “metodo 
Pasolini” — precisa Massimi- 


liano Finazzer Flory - Cin- 
quantatré dichiarazioni 
sull'amore, quanti gli anni 
dellavita di Pier Paolo Paso- 
lini. Ognuna diversa, in 
omaggio alla diversità. 
Un’umanità trasversale: 
compagni di classe di Pasoli- 
nie studenti dioggi, cantan- 
ti, scrittori, homeless, porta- 
tori di handicap, preti fran- 
cescani ed ex tossicodipen- 
denti, insieme a bambini e 
coppie di sposi». Girato a 
Roma, Milano, in Friuli a 
Casarsa della Delizia e nel- 
la laguna di Grado, “Altri 
Comizi d'Amore” offre voce 
evolto a un popolo che “cre- 
de nella diversità a partire 
dalla poesia”: elemento por- 
tante per quella “Rinascita 
dell'Europa” che è motore 
della rassegna di Trieste. 

Nella Sala Luttazzi, pri- 
ma della proiezione del 
film, il regista accoglierà il 
pubblico con una personale 
introduzione del lavoro: 
una ricognizione sull'amo- 
re ai nostri giorni che muo- 
ve dalle campagne del Friu- 
li, dove le immagini diven- 
tano poesia che disvela la 
natura, seguendo le tracce 
di Pasolini. «Eil metodo Pa- 
solini - spiega Finazzer Flo- 
ry - per interpretare il qua- 
lunquismo e il conformi- 
smo della nostra epoca, dif- 
fuso anche nei nostri senti- 
menti più profondi, perfino 
in quello dell'amore». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


RASSEGNA 


Arriva Traveste 
ad Hangar Teatri 
Un week end 
nel mondo drag 


Da domani a domenica spettacoli, talk 
e workshop dal trucco al burlesque 


TRIESTE 


La prima edizione di Trave- 
ste, promosso da Hangar 
Teatri in collaborazione 
con il Mulino Nicli, comin- 
cia domani negli spazi di 
via Luigi Pecenco 10, per 
poi proseguire fino a dome- 
nica. Si tratta di un intero 
weekend dedicato all’e- 
splorazione dell’universo 
drag e ai suoi costanti mu- 
tamenti. Il programma del 
festival prevede tre giorni 
ricchi di eventi, incontri e 
workshop con ospiti italia- 
niedinternazionali. 
Domanialle 14.30 siapri- 
rà il festival con un work- 
shop di trucco drag della 


durata di quattro ore tenu- 
to da Nadia Marchese, hair 
e make-up artist diplomata 
all’Accademia Teatro Alla 
Scala. Al termine del labo- 
ratorio, alle 19, presenta- 
zione del libro “Abracada- 
bra - incantesimi di Mario 
Mieli” di Irene Serini, pub- 
blicato da Asterisco Edizio- 
ni. Chiuderà la prima gior- 
nata di festival lo spettaco- 
lo “Nina’s Radio Night” alle 
20.30. Arrivano da Milano 
le note Nina’s Drag 
Queens, che portano ad 
Hangar Teatri uno spetta- 
colo in cui un gruppo di co- 
raggiose dj, innamorate 
dell'ormai dimenticata ra- 
dio, sfida i tempi e la poli- 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www. triestecinema. it 


C'è ancora domani 16.30,18.45,21.00 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi. 


FELLINI D'ESSAI 
Wwww.triestecinema.it. 


Comandante 15.50, 20.30 
Con Pierfrancesco Favino, dal Festival di Venezia. 
Anatomia di una caduta 17.50 


Palma d'Oro miglior film a Cannes 2023. 


GIOTTO MULTISALA 

Www. triestecinema. it 

Napoleon 16.00, 18.45, 21.30 
Di Ridley Scott con Joaquin Phoenix. 

The old Oak 16.40,18.45, 21.00 
Di Ken Loach, dal Festival di Roma. 

La chimera 16.15, 18.30, 21.00 


Di Alice Rohrwacher con Alba Rohrwacher. Cannes 
2023. 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Napoleon 
Di Ridley Scott con Joaguin Phoenix. 


17.30, 20.15 


C'è ancora domani 17.30,19.40,2145 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi. 


Cento domeniche 
16.15,18.00, 19.45, 21.30 
Di e con Antonio Albanese dal Festival di Roma. 


Animazione: Mary e lo spirtito di mez- 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Napoleon 16.30, 18.00, 20.00, 21.30 


Hunger games - La ballata dell'usi- 
gnolo e delserpente 17.45,2145 


Paola Cortellesi: C'è ancora domani 
17.15,18.15,19.00, 20.15, 21.00 


Trolls 3 - Tutti insieme 16.15 


Mary elospirtito dimezzanotte 17.00 


zanotte 16.30, 18.00,19.30 

Di Enzo D'Alò (La gabbianella eil gatto). Cento domeniche 19.15, 2115. 

Hunger games: la ballata dell'usigno- —TheMarvels 22.00 

lo e delserpente 16.00,18.45,20.15, 21.30 

Animazione Trolls 3 - Tutti insieme 

EABIIMONFALCONE 

MONFALCONE! 

Killers of the Flower Moon 21.00 

Di M.Scorsese con L.DiCaprio, R. De Niro. MULTIPLEX KINEMAX 

Five nights at Freddy's 1800 wwwkinemax.it info: 0481-712020 
Napoleon 17.00, 20.30 
Napoleon (ovsottita) 20.40 
Cento domeniche 17.45, 21.10 
C'è ancora domani 1715,20.45 


Mary elospirtito dimezzanotte 17.00 


The old ak 18.40 


Hunger games - La ballata dell'usi- 


gnolo e delserpente 18.00, 21.00 
GORIZIA] 

KINEMAX 

Napoleon 17.45,20.45 
Napoleon (ovsottita) 20.15 
C'è ancora domani 17.30 
The old Dak 20.20 


La 


Joaquin Phoenix in "Napoleon" 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 

VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Boomers; testi di Marco 
Paolini e Michela Signori; regia Marco Paolini; con 
Marco Paolini, Patrizia Laquidara; 1h 50'TURNO A. 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO DEI FABBRI 


Oggi, alle 20.30, "Topi d'azzardo"' di Barbara 
Sinicco, con Michela Cembran e Simone Starc. 


tel. 040-948471 


cruda informazione si alternano a momenti di comi- 
cità, in cui la protagonista si diverte a prendere in gi- 
ro se stessa, le illusioni e le fragilità del proprio tem- 
po. Ingresso interi € 18,00, ridotti € 15,00. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Domani alle 20.45 BALLET SUITE / ANDREA OLIVA, 
FLAUTO - MAURO LOGUERCIO, VIOLINO - FRANCE- 
SCO PEPICELLI, VIOLONCELLO - ANGELO PEPICEL- 
LI, PIANOFORTE - ALESSANDRO CARBONARE, CLA- 
RINETTO - FABRICE PIERRE, ARPA. 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Oggi, alle 20.30, "Plaza Suite"', di Neil Simon 
con Corrado Tedeschi e Debora Caprioglio. 


TEATRO MIELA 


Panchine rosse - Oggi, ore 20,30: QUEL CHE 
RESTA. A proposito di mobbing, 
shocking e altre amenità di e con Monica 
Faggiani. Una storia di "ordinaria follia", momenti di 


Giovedì 30 novembre alle 20.45 ARGONAUTI E XA- 
NAX- SCRITTO E DIRETTO DA DANIELE VAGNOZZI. 


Venerdì 1 dicembre alle 20.45 LA GRANDE OPERA 
INJAZZ - DANILO REA E LE STELLE DEL CANTO. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


O 
_ S 


GIOVEDÌ 23 ,N&VEMBRE 2023 
IL PICCO, 


NINA'S RADIO NIGHT 
LA STORIA DI UN GRUPPO 
DI DJ INNAMORATE DELLA RADIO 


zia travestendo la loro tra- 
smissione clandestina da 
spettacolo teatrale. Fra re- 
perti di ogni genere e mo- 
derne reinterpretazioni 
dei vecchi classici di quella 
che un tempo fu la Radio, 
le nostalgiche e ribelli con- 
duttrici guideranno il pub- 
blico alla riscoperta del fa- 
scino antico dell’immagi- 
nazione. 

Si prosegue sabato dalle 
15.30 con un workshop di 
Waacking a cura di Noemi 
Gaggi del Metropolitan. 
Waacking è uno stile di 
danza nato a Los Angeles 
che con eleganza, ricerca- 
tezza e il suo voto alla con- 
taminazione e alla perso- 
nalizzazione, permette, 
sulle note della Disco Mu- 
sic, dicreare un mondo ma- 
gico e accogliente per 
chiunque lo incontri. Se- 
guirà, alle 19, un talk con 
Isteria Collettivo, un collet- 
tivo di drag artist attivo a 
Padova e dintorni. Alle 
20.30sarà il momento del- 
lo spettacolo “Tell Mama” 
di e con Judy LaDivina. Di- 
rettamente da Berlino arri- 
va a Trieste la diva del lip- 
sync, conosciuta per le sue 
strabilianti performance 
in 35 lingue. Un one wo- 
man show seguito dal dj 


seta cura di Discoorsetto. 
Traveste si conclude do- 
menica con due eventi: al- 
le 15.30 il terzo e ultimo 
workshop: burlesque con 
Ella Bottom Rouge. Si stu- 
dieranno pose, cammina- 
te, l'arte diindossare guan- 
tie boa e l’essenza dell’im- 
provvisazione, un viaggio 
alla scoperta di sé stessi, 
dove ogni passo e ogni 
sguardo diventano un'e- 
mozione. Alle 20.30 Servi 
di Scena propone “Out of 
the closet!”, una lettura 
drag e teatrale all'unisono 
del tema dell’identità. Un 
viaggio surreale tra organ- 
ze e mostri luccicanti con 
Laryssa Coifashi, Calda Me- 
rini, Undefined Princess 
Elizabeth ofBohemia, Anti- 
ca Pitale e Adele Lacune. 
In sinergia con Isteria Col- 
lettivo, progetto Mateàr- 
ium per le nuove dramma- 
turgie e con la consulenza 
di La Fede Vera, prenderà 
vita un’esplorazione artisti- 
ca dei percorsi legati alle 
espressioni di genere: dal 
diniego alla sua accettazio- 
ne e scoperta in una sfera 
intima, al suo possibile di- 
svelamento, all’essere infi- 
ne strumento politico di af- 
fermazione umana, comu- 
nitaria e sociale. Informa- 
zioni su biglietti e prenota- 
zioni:  biglietteria@han- 
garteatri.it, o alnumero di 
telefono 3883980768. Bi- 
glietti acquistabili in pre- 
vendita suvivaticket.com. 


x 
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"Topi d'azzardo", oggi e domani ai Fabbri 


TRIESTE - OGGI E DOMANI ALLE 20.30 

I Topi d'azzardo ai Fabbri 
mettono in scena 

i drammi della ludopatia 


Annalisa Perini 


Al Teatro dei Fabbri, 
nell’ambito della rassegna 
di teatro contemporaneo 
“Aifabbri2” della Contrada, 
oggi e domani, alle 20.30, è 
in scena uno spettacolo de 
La Fabbrica delle Bucce in- 
centrato sul tema del gioco 
d'azzardo, noto anche come 
“gambling”, e su tutte le pro- 
blematiche connesse alla lu- 
dopatia. “Topi d’azzardo”, 
scritto e diretto da Barbara 
Sinicco, è interpretato da 
Michela Cembran e Simone 
Starc. Segue le vicende di 
una donna che per vivere 
vende gratta e vinci e qual- 
siasi altro tipo di lotteria. 
Possiede anche una slot ma- 
chine e trascina il tutto su 
un carretto, con cui viaggia 
di città in città assieme a suo 
figlio. 

«Lo spettacolo — spiega 
Barbara Sinicco - è un “can- 
to” a due tragico e grotte- 
sco, delirante e ironico, in 
cui interesse e debolezze si 
confrontano e si scontrano. 
Il personaggio della prota- 
gonista infonde alla storia 
un profondo carico emotivo 
che catalizza l’attenzione 
degli spettatori sulla dipen- 
denza da gioco d’azzardo, 
caratterizzata dall'incapaci- 
tà di resistere alla tentazio- 
ne persistente, ricorrente e 
dannosa di giocare somme 
di denaro elevate. Un feno- 
meno che, secondo gli studi 


più recenti, colpisce oltre un 
milione e trecentomila ita- 
liani». «Dopole miericerche 
sultema racconta l'autrice 
e regista - mi è venuto in 
mente il capolavoro di Ber- 
tolt Brecht “Madre Corag- 
gioeisuoifigli”,incuila pro- 
tagonista riesce a trarre pro- 
fitto dalle disgrazie altrui, 
ma ne viene coinvolta. Ciò 
che per lei era la guerra, nel 
mio testo diviene per il per- 
sonaggio di MammaLince il 
gioco d’azzardo, che porta 
guadagno e sopravvivenza 
perlei e il figlio. E cosa han- 
no in comune il mangime 
per topi e i gettoni di una 
slotmachine? Sono entram- 
bi un rinforzo positivo. Il ce- 
lebre esperimento della 
Skinner box del 1948 dimo- 
strava proprio questo, il 
principio del condiziona- 
mento operante». 

«Mamma Lince e il figlio 
possono contare solo su lo- 
ro stessie un carretto - sotto- 
linea ancora Sinicco - e il fi- 
glio subisce, patisce e si ri- 
bella con ciò che ha attorno. 
Tenta e ritenta “la fortuna” 
e ogni tanto va bene, più 
spesso male. La madre è una 
venditrice ambulante d’altri 
tempi, un po’ saltimbanco, 
astuta e misera, cinica ed in- 
tegerrima, pronta a danzare 
ecantare pur di ammaliare i 
clienti. E indifferente alle al- 
trui conseguenze, ma non 
negando a nessuno, per que- 
sto, umanità e calore». — 


GIORNO&NOTTE 4! 


TRIESTE - ALLE 18 ALLA LIBRERIA KNULP 

Le lucciole di Porpora 
Marcasciano si racconta 
in una videointervista 


x 
Le 


Porpora Marcasciano, presidente del Movimento identità trans 


TRIESTE 


Le lucciole di Porpora, Og- 
gi, alle 18, al Bar libreria 
Knulp (via della Madonna 
del Mare 7a), si terrà il pri- 
mo degli eventi di appro- 
fondimento nell’ambito di 
“Lucciole”, la mostra di 
Alessandro Ruzzier inaugu- 
rata nei giorni scorsi al Ca- 
vò (via SanRocco 19 a cura 
di Massimiliano Schiozzi 
per Cizerouno. Al Knulp 
verrà proiettata la video in- 
tervista a Porpora Marca- 
sciano, presidente della 
Commissione Parità e Pari 
Opportunità del Comune 
di Bologna e presidente 
onorario Mit (Movimento 
identità trans). 

Autrice di “Tra le rosee le 
viole. La storia e le storie di 
transessuali e travestiti”, 
Porpora Marcasciano è la 
protagonista del volume 
“Porpora” (2023), selezio- 
ne di fotografie scattate 
all’attivista nel corso di 
trent'anni da Lina Pallotta 
dicui 25 ritratti sono diven- 
tati dei poster nell’ambito 
del progetto di arte pubbli- 
ca CheaP a Bologna fino al 
30 dicembre. 

Porpora Marcasciano è 
già stata ospite di “Varcare 
la Frontiera” a Trieste nel 
2019 in occasione delle 
giornate dedicate alle iden- 
tità di con la presentazione 
del suo L’aurora delle trans 
cattive e ora da simbolica- 
mente inizio all’undicesi- 
ma edizione del festival 
che porta il sottotitolo 


“Margini”.Le sue riflessioni 
raccolte in una lunga inter- 
vista video da Alessandro 
Ruzzier, permettono, a par- 
tire dal doppio senso del ter- 
mine “lucciole” che affonda 
nella storia della nostra lin- 
gua, della nostra cultura po- 
polare e del nostro immagi- 
nario, di accostare gli inset- 
tiluminosi alle sex workere 
di approfondire il tema del- 
lavisibilità, rappresentazio- 
ne e inclusività della comu- 
nità trans all’interno di una 
conversazione a più voci. 
—Al Knulp ne parlerà as- 
sieme all’artista Alessandro 
Ruzziere alcuratore Massi- 
miliano Schiozzi, la regista 
Marcela Serli, direttrice ar- 
tistica di Atopos, unicacom- 
pagnia teatrale in Europa 
formata da persone tran- 
sgender e non solo, vincitri- 
ce del premio alle Arte Sce- 
niche Dante Cappelletti 
2010 conVariabili Umane. 
La mostra Lucciole è visi- 
tabile al Cavò fino al 29 di- 
cembre il giovedì, venerdì e 
sabato dalle 17 alle 19.30. 
Il progetto si articola anche 
nello spazio all’aperto con 
due interventi in luoghi che 
appartengono alle memo- 
rie di Cavana: due angoli 
dove nelbuio della notte ap- 
parivano le “lucciole” ad 
esercitare «l’onesta profes- 
sione» in via dei Cavazzeni 
einvia delle Beccherie Vec- 
chie, e sulla Casa della Musi- 
ca, dove sorgeva uno dei 
più frequentati e longevi 
bordellidi Trieste. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE - ALLE 20 AL TEATRO SLOVENO 


“Il grande dittatore” 


i dr, Giuseppe CARAGLIU 


rilascia 
certificati medici per l'idoneità alla guida 


del Drama di Lubiana 


TRIESTE 


“Il grande dittatore” del tea- 
tro nazionale Drama di Luiba- 
na arriva stasera, alle 20, al 
Teatro Stabile Sloveno (Via 
Petronio 4). 0 la serie di spet- 
tacoli ospiti in abbonamento 
con. Si tratta di una delle pri- 
me nazionali più attese della 
stagione, unaspettacolo pluri- 
premiato. Titolo e argomento 
sono tratti direttamente dal 
celebre film del 1940 realizza- 
to da Charlie Chaplin prima 
dell’entrata in guerra degli 


Stati Uniti d'America. È stato 
anche il primo film sonoro del 
grande regista, sceneggiatore 
e attore, opportunità sfrutta- 
ta brillantemente nella leg- 
gendaria scena del discorso di 
Adenoid Hynkel (palese paro- 
dia dei discorsi di Adolf Hi- 
tler) nella quale viene utilizza- 
to un satirico gramelot. «Oggi 
abbiamo scambiato la libertà 
persicurezza e non ciesponia- 
mo più - spiega il regista Die- 
go De Brea -. Rimaniamo in 
una sorta di apatica indiffe- 
renza. Continuiamo a com- 


"Ilgrande dittatore" dal film di Chaplin per la regia di Diego de Brea 


merciare in valori, fede, amo- 
re, patria e giustizia. Poi acca- 
dela profanazione dell’impro- 
fanabile. E noi zitti. Il prezzo 
della sopravvivenza è così al- 
to da averci fatto dimenticare 


cosa sia la vita». Lo spettacolo 
ospite andrà in scena in data 
unica e con sovratitoliinitalia- 
no. La biglietteria aprirà un’o- 
raprimadell’inizio. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano 


SOLO SU APPUNTAMENTO 


Per prenotazioni telefonare 


al cell. 339.6931345 dalle ore 9.00-12.00 


e-mail caragliu@libero.it 


GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


ILSENSO DELLA VITA 


1e2 DICEMBRE ORE 18.30 


CONFERENZE PUBBLICHE 


INVIA NINO BIXIO 15, MONFALCONE 


Chiesa di Cristo » Monfalcone 


PALLANUOTO - SERIE Al FEMMINILE 


Orchette inarrestabili, dominio alla Bianchi 
C'è anche Trieste per lo scudetto rosa 


La squadra di Zizza davanti al proprio pubblico travolge il Locatelli Genova con un punteggio da Guinness dei primati 


Lit 128) 
[ver © 
(9-0,5-0,6-0,6-1) 


Pn Trieste: Sparano, Citino 2, De March 
3, Gordovani 2, Marussi 2, Cergol 2, Kla- 
towski 1, Colletta 1, Gragnolati 2, Vuko- 
vic 2, Riccioli 4, G. Zizza ©, Ingannamor- 
te, Zoch. AIIP. Zizza 


Locatelli Genova: Avenoso, Bianco, Ca- 
nepa, Banchi, Ravenna 1, Sponza, Minu- 
to, Nucifora, Rossi, Ken Frisina, Po- 
lidori, Carbone, Padula. AII. Della Zuana 


Note: uscite per limite di falli Zoch e Poli- 
dori nel terzo tempo, Minuto nel quarto 
tempo; superiorità numeriche Trieste 
8/11+2 rigori e Locatelli 0/5. 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Sette vittorie e due sole sconfit- 
te. Eccole le meravigliose Or- 
chette, seconde classificate al 
giro di boa del massimo cam- 
pionato nazionale di waterpo- 
lo. Ieri sera, nel fortino della 
Bruno Bianchi, la Pallanuoto 
Trieste di coach Paolo Zizza ha 
messo in cassaforte il settimo 
sigillo stagionale piegando 
per 26-1 (la vittoria più larga 
in A1 nella storia del club del 
presidente Enrico Samer) il fa- 
nalino di coda Locatelli al ter- 
mine di un match decisamen- 
te senza storia che è sembrato 
più che altro un tranquillo alle- 


namento. 

Pronostico rispettato, dun- 
que, con la squadra di capitan 
Lucrezia Lys Cergol che con- 
clude il girone di andata della 
serie A1 con la bellezza di 21 
punti sui 27 disponibili, il mi- 
gliorviatico possibile alla parti- 
ta decisamente più impegnati- 
va chele Orchette dovranno af- 
frontare sabato, quando alla 
Bianchi arriverà il Bsvc, la 
squadra di Budapest, partita 
che in caso di vittoria delle pa- 
drone di casa regalerebbe a 
Trieste la certezza di uno stre- 
pitoso accesso alla semifinale 
diEuro Cup. 


Alabardate seconde 
con sette successi 
altermine 

del girone d’andata 


Tornando alla vagonata di 
gol vista ieri (al festival del gol 
è mancata solo la 16enne An- 
na Zoch, a segno tutte le altre 
giocatrici di movimento ala- 
bardate) le avversarie hanno 
comunque cercato, nonostan- 
teil gap tecnicoe fisico, dimet- 
tercela tutta per frenare la cor- 
sa delle Zizza girls, anche se, a 
meno di clamorosi colpi di sce- 
na, quello per le neopromosse 
liguri sarà davvero un campio- 
natoinsalita. 

Dopo un minuto e mezzo di 
gioco Trieste comanda grazie 


= Samer&Co. shipping 


PAT s 


Guya Zizza, ieri miglior marcatrice contro la Locatelli Genov 


ai gol di Riccioli (2) e Cordova- 
ni. Vanno a referto poi Cergol, 
Gragnolati e ancora Riccioli. 
In contropiede arriva il sigillo 
di Guya Zizza. Arrivano pure 
le reti di Citino e, su rigore, di 
De March peril9-0. 

La ripresa si apre con un bel- 
lissimo tiro a incrociare di Ziz- 
za che con l’aiuto del palo fir- 
ma il decimo gol per le padro- 
ne di casa. A referto vanno an- 


Vella 


" x 
vd vi 


cora Zizza, Vukovic e Klatow- 
ski. Chiude il secondo tempo 
De March peril14-0. 

Al cambio campo la musica 
rimane la stessa. Cambia inve- 
ce il portiere triestino: Sara In- 
gannamorte entra al posto di 
Loredana Sparano. Il divario 
tra le due squadre aumenta. 
Vanno sul tabellino Riccioli, 
Colletta, Cordovani, Gragnola- 
ti e Zizza. Il gol numero 20 lo 


con cinque gol Foto Massimo Silvano 


piazza Marussi. 

L’ultima frazione di gioco re- 
gistra ancora i centri di De Mar- 
ch, Zizza, Vukovic e Citino. Fi- 
nalmente, a #40”, arriva il pri- 
mo golligure ad opera di Vitto- 
ria Ravenna. Marussi e Cergol 
concludono la scorpacciata 
sulrisultato finale di 26-1. 

Sabato, contro Budapest, sa- 
ràtutta un’altra partita. 

Irisultati del9° turno: Rapal- 


lo-Sis Roma 16-13, Plebiscito 
Padova-Orizzonte Catania 
4-9, Pallanuoto Trieste-Loca- 
telli Genova 26-1. Sabato: Co- 
senza-Bogliasco e Como Nuo- 
to-Brizz. 

La classifica: Catania 24; Pal- 
lanuoto Trieste, Padova e Ra- 
pallo 21; Roma 18; Brizz* 9; 
Bogliasco* e Cosenza* 6; Co- 
mo” 3; Locatelli 0. * una parti- 
tainmeno. — 


PALLANUOTO 


La crisi della maschile, ilds Brazzatti: «Coach Bettini rimane» 


Oggi il team di capitan Petronio 
sarà impegnato contro l'Ortigia 
peril penultimo turno di Euro Cup. 
La dirigenza non prevede cambi 
«Il nostro tecnico non si tocca» 


TRIESTE 


«Se da un lato ci godiamo il 
momento positivissimo del- 
le Orchette, dall’altro è inne- 
gabile come la squadra ma- 
schile stia vivendo un mo- 
mento negativo che sono si- 
curo sia solamente di passag- 
gio. Coach Bettiniè in discus- 
sione? No, assolutamente 
no: Daniele ha già dimostra- 
toilsuo valore come allenato- 
re quindi gode della nostra 
massimafiducia». 

Il direttore sportivo An- 
drea Brazzatti getta acqua 
sul fuoco. Ma guardando al 
fronte maschile la situazione 
in casa Pallanuoto Trieste 


nonè proprio serenissima. 

La formazione del presi- 
dente Enrico Samer oggi tor- 
nerà in piscina per affrontare 
in trasferta l’Ortigia nel pe- 
nultimo impegno di Euro 
Cup (si inizia alle 15). Pur- 
troppo sarà un impegno inu- 
tile per quanto concerne il ri- 
sultato dato che gli alabarda- 
tisono già fuori dai giochi do- 
po la sconfitta casalinga con 
ilPrimorac Kotor. Al contem- 
po però il club si attende una 
reazione dopo un ultimo me- 
se daincubo. 

Brazzatti, qual è l’umore 
della squadra? 

«Siamo usciti anzitempo 
dall’Euro Cup e questo ha in- 
dubbiamente influito sul mo- 
rale deiragazzie sulle certez- 
ze che avevano acquisito. 
Sappiamo che ogni annata 
non uguale a quella prece- 
dente e che ogni anno biso- 


gna avere la costanza e la for- 
zadiriconfermarsi coni risul- 
tati. Neverremo fuori». 

Coach Bettini può essere 
messo in discussione? 

«No. Daniele dovrà essere 
ora bravo a ricucire la situa- 
zione. E poi sono convinto 
che quando una squadra per- 
de, la sconfitta passa dal di- 
rettore sportivo sino alla se- 
greteria, coinvolgendo tutti. 
Dobbiamoessere uniti in que- 
sto difficile momento per ti- 
rarci fuori da queste sabbie 
mobili». 

Ha la ricetta per lasciarsi 
alle spalle questo periodo 
disconfitte? 

«Dobbiamo fare una palla- 
nuoto più semplice, giocan- 
do più di squadra. E lavorare 
sodo. Se ci pensiamo bene 
nonabbiamo cambiato tanto 
rispetto alla scorsa stagione. 
Inoltre inizialmente aveva- 


mo dimostrato il nostro valo- 
re». 

Qualche rammarico per 
la gestione di Yusuke Inaba 
ora punta di diamante 
dell’Ortigia? 

«Inaba aveva già le idee 
chiare: voleva spostarsi. Con- 
vincerlo a rimanere a Trieste 
non mi sembrava una mossa 
saggia. Rifarei tutte le scelte 
tecniche fatte in estate. E poi 
siamo ancora in lizza in cam- 
pionato ein Coppaltalia». 

Oggi la sfida all’Ortigia, 
poi sabato il big match con 
Palermo. Cosasi aspetta? 

«Contro l’Ortigia vorrei 
che la squadra ritornasse a 
giocare bene. Contro la Teli- 
mar, invece, dovremo essere 
pronti ad affrontare una vera 
e propria battaglia alla Bru- 
no Bianchi per conquistare la 
vittoria». — 

TOSQ. 
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Coach Bettini accovacciato durante un time out. Dietro a lui Brazzatti 
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asterebbero tre semplici 

statistiche: 10 stagioni, 

301 partite, 25 gol. MaErsi- 

lio Cerone vale molto, mol- 
todi più perla Triestina. 

Il terzo giocatore con il maggior 
numero di presenze nella storia del 
club rossoalabardato (in testa Piero 
Pasinati, secondo Maurizio Costan- 
tini) daqualche mese è diventatore- 
sponsabile tecnico del settore giova- 
nile del Tagliacozzo, paesino abruz- 
zese di 7mila anime nella Marsica, 
rifiutando proposte di prime squa- 
dre di serie C e D. Anche perché nel 
cuore del 6lenne Ersilio è rimasta 
sempree solo lei: la Triestina. 

LA SERIE AMANCATA «Sono ar- 
rivato nell'estate del 1984, dopo tre 
anni al Pescara. La Triestina aveva 
appena cambiato allenatore (Giaco- 
mini al posto di Buffoni, ndr). Il 
campionato ci vide protagonisti: la 
serie A era a portata di mano. Ma 
nelle ultime tre giornate successe 
un po’ di tutto. Alla terzultima gara 
un discusso autogol di Maurizio 
Braghin (nel 1986 sospeso per tre 
anni causa calcioscommesse, ndr) 
ci fece pareggiare con il Lecce. Ri- 
cordo come ieri quel calcio di puni- 
zionee la sfortunata deviazione nel- 
lanostra porta di Braghin: fu deltut- 
to involontaria. A due turni dalla fi- 
ne, invece, buttammo davvero via 
la promozione. Nel match contro il 
Monza ci fu un concesso un calcio 
dirigore inesistente. De Falco, il pri- 
mo rigorista, aveva preso una bot- 
ta. Romano, secondo rigorista, non 
se la sentì neanche lui. Alla fine sul 
dischetto andò De Giorgis che in 
cuor suo sperava di aggiustare una 
stagione personale non positiva. 
Ma calciò la palla sul palo: da possi- 
bile eroe divenne il capro espiatorio 
di quella mancata fondamentale vit- 
toria. Col senno di poi la colpa, per 
me, fudichi, preposto atirareirigo- 
ri, non si presentò davanti al di- 
schetto. Il ko a Campobasso dell’ul- 
tima giornata contò poco: la serie A 
eragià sfumata». : 

ILRAPPORTO CON DE RIU «Ho 
avuto la fortunadi giocare nel perio- 
do migliore della Triestina post an- 
ni Sessanta. Ho dato tanto a questo 
clube a questa città, e ho ricevuto si- 
curamente di più: sia in termini di 
affetto da parte dei tifosi, dirappor- 
tiumani conitriestini, che in termi- 
ni economici grazie alla società che 
ha avuto un presidente unico come 
Raffaele De Riù. A qualcuno è rima- 
sto indigesto, ma fidatevi che tro- 
varne uno così oggi è praticamente 
impossibile. Al sabato veniva assie- 
mealla moglie a cenare con noi gio- 
catori. Alla domenica sedeva in tri- 
buna per guardare le partite. Non 
era coinvolto solo finanziariamen- 
tema anche emotivamente. Noi era- 
vamo come dei figli perlui: ci ha da- 
to dei bei soldi e non ci ha mai fatto 
mancare nulla. E noi sul campo ri- 
spondevamo dando tutto quello 


Oggiil Glenne è responsabile giovanile del Tagliacozzo (L'Aquila) 


Ersilio, il capitano di ieri 
«A Trieste stavo da Papa 
L'Unione? Merita la B» 


Lagrinta di Ersilio Cerone. In alto la formazione 1984-'85 della Triestina 


bas 


L'UNIONE DI ADESSO 


Triestina-Arzignano 
sabato a Fontanafredda 
sarà arbitrata da Canci 


La Triestina prosegue la prepa- 
razione invista della sfida di sa- 
bato contro l’Arzignano, che se- 
gna il ritorno sul campo di Fon- 
tanafredda (inizio alle 18.30). 
A dirigere la gara del “Tognon” 
sarà Matteo Canci di Carrara, 
coadiuvato dagli assistenti Ri- 
naldi di Pisa e Nicosia di Saron- 
no. 

Con il fischietto toscano l’U- 
nione ha ottenuto finora un suc- 
cesso e unasconfitta. 

Stasera alle 19 scade la prela- 
zione per gli abbonati, che pos- 
sono ricevere ilbiglietto gratui- 
to recandosi al Centro coordi- 
namento e al Bar Capriccio, op- 
pure inviando una mail ad ac- 
crediti@ustriestinacal- 
cio1918.it, allegando una foto 
dell’abbonamento perricevere 
ilbiglietto digitale, o conle stes- 
se modalità inviando un Wha- 
tsappal3474570809. 

Da domani a partire dalle 9 
inizierà la vendita libera con bi- 
glietto a 5 euro. Sabato la bi- 
glietteria dello stadio aprirà al- 
le 16.30. — 

AR. 


che potevamo». 
CALCIOSCOMMESSE «Negli an- 
ni Ottanta fummo “mazzoccati” dal- 
le penalizzazioni. Furono ben 10 i 
puntitotaliin tre stagioni, tanto che 
nel campionato 1987-’88 retroce- 
demmo. Mi chiedo, visto che il te- 
maè tuttora attuale, sele scommes- 
se sono state legalizzate, perché un 
tesserato non può scommettere su 
una partita, purché non riguardi la 
propria squadra, esattamente co- 
me può fare chiunque altro? Forse 
la gente fa fatica a comprendere 
che ai giocatori possa piacere il gu- 
sto del gioco d’azzardo. La cosa 


inaccettabile è se giochi sulla tua 
squadra e magari a perdere: in que- 
sto caso sono il primo a condannare 
un simile comportamento». 
FERRARA ALABARDATA «Il 4 
giugno 1989 la Triestina piegò la 
Spal a Ferrara con il gol di Papais e 
tornammo in B. Fu un anno altale- 
nante, ma dopo la retrocessione in 
C, tutti avevamo voglia di rivalsa. 
Fuilgiusto premio per un gruppo in- 
credibile. C'erano squadre più forti 
di noi, penso allo Spezia in cui all’e- 
poca militava Spalletti, ma a livello 
collettivo la Triestina di Marino 
Lombardo fu spettacolare. L’emo- 


zione di vedere Ferrara tappezzata 
dei nostri colori la porto ancora den- 
trocon me. Così come la festa a Trie- 
ste». 

LO STADIO ROCCO «Trentami- 
la triestini sugli spalti per l’inaugu- 
razione di uno stadio allora avveni- 
ristico. Una squadra che stava mar- 
ciando verso il ritorno in B. E invece 
quel 18 ottobre 1992, io mi infortu- 
nai dopo soli 20 minuti, e poco do- 
po incassammo il gol che ci costò la 
sconfitta contro la Vis Pesaro. La re- 
te fu messa a segno da Pellegrino. 
Tanti anni dopo lo incontrai ad un 
corso a Coverciano. “Ma proprio 


contro di noi dovevi fare il tuo uni- 
co gol in carriera?”, gli dissi un po” 
scherzando, un po’ rimproverando- 
10...». 

LA FINE DI UN’ERA «Il 12 mag- 
gio 1994 giocai l’ultima partita con 
la Triestina. Pareggiammo per 2-2 
aPerugia. Erala finale di ritorno del- 
laCoppalItalia di serie C che vincem- 
mo davanti ad un arrabbiatissimo 
presidente Gaucci. Un mese e mez- 
zodopola Triestina fallì. Fuunasta- 
gione difficile. Per 8 mesi non arri- 
varono gli stipendi. Ricordo ancora 
quei momenti quando di fatto fui co- 
stretto a lasciare la città in cui stavo 
daPapaeincuiavreivolutorimane- 
reper sempre. Noleggiai un camion 
e ad attendermi davanti al mio ap- 
partamento in via Rossetti c'erano 
tre personaggi splendidi dell’Unio- 
ne: il magazziniere Marcello Bisiac- 
chi, l'autista Decarli e il massaggia- 
tore Alessandro Maffi. Piansero. Fu 
un momento tristissimo. Per diver- 
si anni non tornai più in città per il 
dispiacere». 

LE AMICIZIE «Poche settimane 
fa ho ricevuto una videochiamata 
da due ex compagni di squadra: An- 
gelo Consagra, oggi ristoratore in 
Sicilia, e Giuseppe Romano, allena- 
tore del Licata. Era da tanto tempo 
che non li sentivo ma è stato come 
se non ci fossimo mai persi di vista. 
A Trieste sono rimasto in contatto 
con Massimo Colino e Maurizio Co- 
stantini. Eho nel cuore Massimo Mi- 
lanese: quando giocammo insieme 
lui era giovanissimo, ma legammo 
molto. In generale credo che il cal- 
cio di oggi sia peggiorato anche nei 
rapporti umani: una volta ci si cono- 
sceva, si parlava, ci si frequentava 
conle famiglie, si andava a mangia- 
re a casa dai rispettivi genitori. Og- 
gi i compagni di squadra stanno 
sempre davanti ai telefonini e non 
siconoscono nemmeno». 

I TOP DI ERSILIO «Totò De Fal- 
co e Francesco Romano sono stati 
importantissimi negli anni d’oro. 
Ma il giocatore più forte con cui ho 
giocato è stato Franco Causio: a 37 
anni arrivò portando tanta qualità e 
tanta umiltà. Era un burbero. Ma 
anche un fuoriclasse. Per quanto ri- 
guarda gli allenatori Massimo Gia- 
cominieAttilio Perotti, tecnicamen- 
te e tatticamente, mi hanno inse- 
gnato davvero tanto. Ma umana- 
mente ricordo con enorme affetto 
lequalità di Enzo Ferrari». 

LA TRIESTINA DI OGGI «Attilio 
Tesser è un allenatore preparato, 
dalle doti umane come pochi altri. 
Mark Strukelj, con cui giocai nella 
nazionale di serie Ca Trinidad e To- 
bago, è un grande professionista. 
La società arrivata in estate è seria. 
La tifoseria sempre calorosissima. 
Io credo che questo possa essere 
l’anno giusto per tornare in serie B: 
lo spero con tutto il cuore. E dal cuo- 
re dico solo una cosa: “Forza Triesti- 
na”».— 
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LS BASKET SERIE A2 


Reyes, ‘’solo'' 193 cm 
ma leader nei rimbalzi 
«Una specialità 
coltivata da bambino» 


L'aladi Trieste: «Ero ilmeno bravo tecnicamente e ho capito 
che per farmi rispettare dovevo primeggiare in qualcosa» 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


Li chiamano lunghi undersi- 
ze. Piccola taglia. Ma sanno 
farsi rispettare, eccome. 
Ma rappresentano eccezio- 
ni, mica la regola. Nel libro 
dei ricordi del campionato 
italiano almeno due lunghi 
bonsai un posto se lo sono 
guadagnato: Kyle Hines e 
Clarence Kea in epoche di- 
verse hanno infatti dimo- 
strato come si possa essere 
fior di centri pur senza rag- 
giungere i due metri. “Appe- 
na” 198 centimetri ma un 
pazzesco ingombro fisico. 

Esiste anche un’eccezio- 
ne alle eccezioni. C'è infatti 
chi centro non è, non ha 
neppure una stazza tauri- 
na, non arriva neanche al 
metro e 95 eppure nell’am- 
bito del suo campionato 
guarda tutti gli altri rimbal- 
zisti dall’alto in basso. 

Nel girone rosso della se- 
rie A2 infatti Justin Reyes è 
attualmente il top reboun- 
dercon 10,4 carambole a di- 
spetto dei 193 centimetri di- 
chiarati. In realtà sarebbe 
già un’anomalia che il por- 
toricano della Pallacane- 
stro Trieste con un’altezza 
da guardia giochi ala forte, 
con qualche sporadica 
esclusione da “5”, a coach 
Christian piacendo. 

Va comunque sottolinea- 


to per correttezza di infor- 
mazione che il precedente 
leader, il riminese Justin 
Johnson, è stato spodestato 
in quanto statisticamente 
penalizzato dalla sfortuna- 
ta partita contro Trieste 
quando dopo tre minuti di 
gioco (e zero rimbalzi) in 
un contrasto proprio con 
Reyesha rimediato un trau- 
ma cranico ed è stato tra- 
sportato all'ospedale. Le sta- 
tistiche purtroppo non fan- 
no distinguo e quella sfortu- 
nata breve presenza viene 
conteggiata abbassando di 
conseguenza la media sta- 
gionale. Nel girone verde 
guida invece Polakovich di 
Agrigento. Due metri e 5 
centimetri, come volevasi 
dimostrare... 

Reyes, come ha svilup- 
pato questa attitudine a 
rimbalzo? 

Hocominciato a specializ- 
zarmi ad andare arimbalzo 
finda quandoero molto pic- 
colo. Ero sicuramente atleti- 
co, ma meno tecnicamente 
bravo rispetto ai miei com- 
pagni, così ho iniziato a con- 
centrarmi sul prendere il 
maggior numero di rimbal- 
zi possibile, in modo da ave- 
re più chance di avere la pal- 
lainmano. 

C'è qualche trascorso 
giovanile da centro, ben- 
chè sottodimensionato? 


No, non ho mai giocato 
come centro, nemmeno da 
piccolo, però al college ho 
potuto giocare da ala gran- 
de, mi è servito molto per 
crescere. 

Cosa conta di più, avere 
il senso della posizione o 
le doti atletiche? 

Senza dubbio l'atletismo 
mi aiuta a prendere qual- 
che rimbalzo in più, ma il 
posizionamento è la cosa 
più importante. Studiare il 
rimbalzo della palla al ferro 
e sul tabellone, capirne le 
traiettorie. C'è dietro un 
gran lavoro di tecnica, che 
sisomma all'intuito del gio- 
catore. 

Si è ispirato a qualche 
giocatore in particolare? 

Il mio giocatore preferi- 
to, quello a cui mi sono sem- 
pre ispirato, è Dwayne Wa- 
de. E sempre stato in grado 
di fare un po' di tutto e diec- 
cellere in alcuni aspetti, un 
giocatore incredibile. 

Altezza da guardia, in 
grado di giocare sia ala 
piccola che ala forte, in ca- 
si eccezionali persino cen- 
tro.Maalla fine il vero ruo- 
lo qual è? 

Direi che mi sento più 
un'ala piccola, ma faccio 
sempre quello che il coach 
mi chiede, per il bene della 
squadra. — 
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Justin Reyes in azione contro Rimini Foto Pietrangeli/Lasorte 
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Nba 
LeBron James il primo 
oltre i 39mila punti 


La superstar dei Los Angeles 
Lakers LeBron James ha rag- 
giunto l’altra sera un'altra pie- 
tra miliare nella sualeggenda- 
ria carriera, diventando il pri- 
mo giocatore nella storia del- 
la Nba asegnare 39mila punti 
in carriera. Durante il primo 
quarto della vittoria casalin- 
ga per 131-99 dei Lakers con- 
tro gli Utah Jazz, James ha 
messo a segno una tripla rag- 
giungendo un altro primato 
nella storia del basket alla 
Crypto.com Arena. James 
aveva già superato il record 
storico di 38.387 punti - dete- 
nuto da un'altra leggenda dei 
Lakers, Kareem Abdul-Jab- 
bar-nelloscorso febbraio. 


Serie A2 
Cento ingaggia Mitchell 
Verona pensa a Delfino 


Adesso è ufficialea: la Sella 
Cento haingaggiato la guar- 
dia statunitense Wendell 
Mitchell. 26 anni, Mitchell è 
una combo guard prove- 
niente da Brindisi. In Euro- 
paha giocato anche in Koso- 
vo e in Ungheria con quasi 
17 punti di media. 

La Tezenis Verona ingag- 
gia invece Saverio Bartoli 
che a Cividale viaggiava a 
3.6 punti e 3,2 rimbalzi di 
media. L formazione di Ra- 
magli sta anche valutando 
la possibilità di aggiungere 
alproprio roster Carlos Del- 
fino che dopo l’esperienza a 
Pesaro si sta allenando a 
Cento doverisiede. 


Giovanili 
Ludec Cup), i triestini 
convocati nel team Fvg 


Il comitato regionale in vi- 
sta del Torneo Ludec Cup 
ha convocato per lunedì 
prossimo a Pasian di Prato 
18 atleti. Tra loro i triestini 
Federico Bagordo, Tomma- 
so Balde, Francesco Bittolo 
Bon, Lorenzo Ciacchi, Sa- 
muele Krizman dell’Azzur- 
ra e Andrea Chouenkam del- 
la Pallacanestro Trieste. 
Trale riserve a casa Giovan- 
ni Bossi e Massimo Tiberio 
(S.Vito); Emanuele Catta- 
neo Mallone Di Novi e Mar- 
co Krebel-Hoenigmann 
(Servolana), Leonardo Fi- 
natti e Alessio Prada (Azzur- 
ra) e Giacomo Zini (Pall. 
Trieste). 


PALLAMANO 


| biancorossi ritrovano Ganz, un mancino per Radojkovic 


Cresciuto nel vivaio ha giocato 

in Slovenia e nelle ultime stagioni 
a Siracusa. Arrivato il nullaosta, 
può debuttare a Rubiera. Oveglia: 
«Ci sarà utile da subito» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Un gradito ritorno a casa per 
rinforzare il pacchetto diter- 
zini a disposizione di Fredi 
Radojkovic. 

È cominciata lunedì scor- 
so la seconda vita in bianco- 
rosso per Riccardo Ganz, 
mancino classe 2001 cresciu- 
to nelle giovanili della Palla- 
mano Trieste e rientrato 
all'ovile dopo l'importante 
esperienza vissuta in Slove- 
nia prima a Koper e poi Kozi- 
nae, nelle ultime due stagio- 
ni, a Siracusa con la maglia 
della Teamnetwork Alba- 
tro. 

«Riportare a casa gli atleti 


i 
i i 


sN ea con Marco Visintin 


triestini è, da sempre, una 
priorità perla nostra società 
- sottolinea il direttore sporti- 
vo biancorosso Giorgio Ove- 


PALLAMANO 


TRIESTE 


TO. SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


ini 


glia - Quando si è manifesta- 
ta la possibilità di riportare 
Riccardo in biancorosso, 
nonci abbiamo pensato mol- 


to: l'esperienza che ha matu- 
rato nel corso degli ultimi an- 
nie le due stagioni disputate 
in serie A Gold a Siracusa lo 


rendono un giocatore in gra- 
dodi darciuna mano da subi- 
to in questa difficile stagio- 
ne checihavisti riaffacciarci 
sul massimo palcoscenico 
nazionale». 

L'arrivo di Riccardo Ganz 
offre un'alternativa allo slo- 
veno Kosec e può permette- 
re allo staff tecnico di utiliz- 
zare un mancino nel suo ruo- 
lo naturale senza dover cer- 
care soluzioni alternative 
nel ruolo di terzino sinistro. 

Già arrivato, dalla Sicilia, 
il nulla osta per il trasferi- 
mentoe peril tesseramento: 
da sabato prossimo, dun- 
que, Riccardo Ganz potrà es- 
sere schierato sul parquet e 
sarà a disposizione nella deli- 
cata trasferta in programma 
sulparquetdiRubiera. 

GIOVANILI Orfeo Giorgi 
e Lorenzo Ganz, portiere e 
ala sinistra entrambi classe 


2006, sono stati convocati 
dallo staff tecnico azzurro 
coordinato da Riccardo Tril- 
lini nella "Casa della Palla- 
mano" di Chieti per lo stage 
terminato ieri che ha visto 
undici atleti appartenenti al 
biennio 2006/2007 aggre- 
garsi alla rosa del Campus 
Italia. 

Tre giorni di allenamenti 
allargati per visionare possi- 
bili innesti alla rosa della na- 
zionale under 18 che dal 5 al 
7 gennaio 2024 affronterà le 
gare di qualificazione ai 
prossimi campionati euro- 
pei di categoria. Gli azzurri- 
nidovranno sfidare i parietà 
di Olanda, Grecia e Litua- 
nia, le prime due classificate 
del girone otterranno l'acces- 
so alla rassegna continenta- 
le che è in programma la 
prossima estate. — 
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Scontri sugli spalti prima di Brasile-Argentina, interviene la polizia 
Tifosi presi a bastonate e feriti. Messi: «Poteva essere una strage» 


Leonardo Cioni 
/RIO DE JANEIRO 


«Poteva essere una strage». 
Non usa mezzi termini Lionel 
Messi per descrivere la violen- 
za vista la notte scorsa sugli 
spalti dello stadio Maracanà 
di Rio de Janeiro, prima del 
match tra Brasile e Argentina 
valido per le qualificazioni ai 
Mondiali del 2026. 

Mentre suonavano gli inni 
nazionali, i tifosi argentini so- 
no venuti alle mani conibrasi- 
liani, accomodati nello stesso 
settore. La polizia è allora in- 
tervenuta con particolare du- 
rezza, soprattutto nei con- 
fronti degli ospiti, diversi dei 
quali colpiti a bastonate e feri- 
ti a sangue. Altri spettatori, 
tra cui vari bambini in lacri- 
me, hanno invece rischiato di 
essere travolti dalla calca. 
Scioccati dalla scena, la Pulce 
e compagni si sono avvicinati 
alle tribune per provare a 
stemperare gli animi. Il portie- 
re, Dibu Martinez, ha addirit- 
tura cercato di strappare il 
manganello a un agente. 

Sempre più attonito, e do- 
po un tentativo di mediazio- 
ne fallito, Messi si è rivolto 
all’arbitro, il cileno Piero Ma- 


Cariche degli agenti brasiliani sotto gli occhi dei giocatori incampo 


VITTORIA DELL'ALBICELESTE 


La Selecao adesso rischia i Mondiali 


La vendetta dell'Albiceleste ieri si è consumata 
in campo: la partita del Maracanà, iniziata con 
27'diritardo dopo aver riportato la calma, ha vi- 
sto i campioni del mondo in carica infliggere alla 
Selegao la prima sconfitta casalinga della sua 


za, econ gesti eloquenti ha fat- 
to rientrare la squadra negli 
spogliatoi in segno di prote- 
sta. «E stato brutto perché ab- 
biamo visto come picchiava- 


no la gente. Pensi alle fami- 
glie, alle persone che sono lì, 
che non sanno cosa sta succe- 
dendo e noi eravamo più pre- 
occupati per questo che per 


storia nelle qualificazioni ai Mondiali (gol di Nico- 
las Otamendi al 63'). Il Brasile del ct Diniz spro- 
fonda così nella crisi, con la terza battuta d'arre- 
sto consecutiva, e ora scende al sesto posto ri- 
schiando di non qualificarsi ai prossimi Mondiali. 


giocare una partita che, a 
quel punto, era di secondaria 
importanza», ha raccontato il 
Pallone d’oro. 

Il bilancio provvisorio dei 


disordini è di otto arresti, ese- 
guiti direttamente presso il 
Tribunale penale speciale del- 
lo stadio (Jecrim). Il coman- 
dante del Battaglione specia- 
lizzato di polizia negli stadi, 
colonnello Vagner Ferreira, 
ha intanto puntato il dito con- 
tro l’organizzazione dell’e- 
vento per non aver separato 
le due tifoserie ed ha difeso la 
reazione dei suoi uomini, no- 
nostantela truculenza di alcu- 
ni comportamenti conferma- 
ta dalle immagini televisive. 
L’accaduto è stato dura- 
mente criticato dalla stampa 
argentina, con“Olé” cheloha 
definito «uno scandalo». Gli 
incidenti confermanola stori- 
carivalità tra iteam dell’Ame- 
rica Latina e riportano alla 
mente altri episodi simili av- 
venuti anche di recente. Co- 
me la maxi-rissa tra suppor- 
terdell’Argentina e del Messi- 
co ai Mondiali in Qatar del 
2022. O quanto avvenuto un 
paio di settimane fa, sempre a 
Rio de Janeiro, quando ultras 
argentini del Boca Juniors 
hanno dato vita a feroci taffe- 
rugliconla polizia sulla spiag- 
gia di Copacabana, alla vigi- 
lia della finale della Coppa Li- 
bertadores persa contro i bra- 
siliani del Fluminense. — 


LA PRESENTAZIONE DELLE 5 TAPPE 


Sono 10 le gare di Coppa del Mondo 
nel complesso del Dolomiti SuperSki 


Pietro Oleotto 


La Coppa del Mondo disci alpi- 
no sta per tornare sulle Dolo- 
miti. Cinque tappe nell’arco di 
tre mesi che sono state presen- 
tate ieri nella suggestiva corni- 
ce del Copernico Isola for S$35 
di Milano, dieci prove che atti- 
reranno migliaia di appassio- 
nati e tifosi nel complesso del 
Dolomiti SuperSki - denomi- 
nazione che racchiude cinque 
grandi località sciistiche — a 
partire da venerdì 15 dicem- 
bre sulla Saslong della Val Gar- 
dena con un superG, a cui se- 
guirà il giorno dopo una disce- 
sa, sempre maschile. Dopo la 
Val Gardena spazio ancora al- 
la 58° edizione del massimo 
circuito internazionale uomi- 
ni, ma in Alta Badia per due gi- 


ganti, fissati per il 17 e 18 di- 
cembre. 

Con il nuovo anno, poi, spa- 
zio alla Coppa del Mondo al 
femminile, con un’entusia- 
smante tre giorni a Cortina da 
26 al 28 gennaio con due ap- 
puntamenti con la libera sulla 
pista Olympia delle Tofane, 
prima del SuperG. Due giorni 
dopo il “circo bianco” si trasfe- 
rirà a per un gigante Plan de 
Corones, ma ritornerà nel com- 
prensorio anche a fine febbra- 
io, nel week-end del 24 e 25 
per due superG — sempre fem- 
minili-in Val diFassa. 

«Questa iniziativa delle Do- 
lomiti Super Ski è encomiabi- 
le, èuna cosa unica—ha spiega- 
toilnumero unodella Fisi, Fla- 
vio Roda —, fa onore a tutto 
quello che è il nostro movimen- 


GLI APPUNTAMENTI 


7 DOLOMITI 


N® SUPERSKI 


15/12/2023 SuperG maschile 


16/12/2023 Libera maschile 


17/12/2023 Gigante maschile 


18/12/2023 Gigante maschile 


26/01/2024 Libera femminile 


25/02/2024 SuperG femminile 


Flavio Roda, presidente Fisi 


to. Per noi le prove di Coppa 
del Mondo sono anche uno 
strumento di promozione per 
la montagna. Anche a Cervi- 
nia speravamo di dare un se- 
gnale, ma non ci siamo riusci- 
ti: ripartiremo a dicembre gra- 
zieallaVal Gardena». 

Proprio partendo dalle due 
libere femminili annullate il 
18e 19novembrea causa mal- 
tempo, Roda ha voluto ha pun- 
tualizzato due aspetti. Il primo 
riguarda un possibile recupe- 
ro delle gare saltate a Zermatt 
- Cervinia: «E un peccato per- 
ché è il secondo anno che suc- 
cede: c'è peròla speranza di re- 
cuperarne almeno una che po- 
trebbe andare in scena pro- 
prio in Val Gardena: vedremo 
se riusciremo adinserirla in ca- 
lendario». 

Il secondo appunto del presi- 
dente della Fisi è riferito a una 
stagione fin troppo densa: «Bi- 
sogna diminuire le gare — ha 
spiegato Roda —, se ne parla 
sempre, invece gli appunta- 
menti aumentano. Abbiamo 
un calendario troppo fitto, do- 
vremmo cercare di seleziona- 
re meglio le tappe e frenare la 
rincorsa ai tanti eventi». — 


L'ACCUSA 

Amoroso duro: 
«Era prevedibile 
è mancata 
l'organizzazione» 


Massimo Meroi 


«Quello che è successo al 
Maracanà non è stata una 
sorpresa, il fatto è che biso- 
gnava prevenire gli scon- 
tri». Marcio Amoroso dal 
Brasile fa arrivare il suo 
“grido di dolore” per gli in- 
cidenti avvenuti all’inter- 
no dello stadio di Rio de ja- 
neiro prima di Brasile-Ar- 
gentina valida per le quali- 
ficazioni al Mondiale. L’ex 
campione dell’Udinese 
nonera al Maracanà, ha vi- 
stola partita dalla sua casa 
di San Paolo e come tutti 
ha avuto la tentazione di 
spegnere il televisore. «Do- 
po quanto accaduto in oc- 
casione della finale di Cop- 
pa Libertadores tra Flumi- 
nense e Boca Juniors quan- 
do le due tifoserie si erano 
affrontate sulla spiaggia di 
Copa Cabana-spiega Mar- 
cio—bisognava fare in mo- 
do che brasiliani e argenti- 
ninonentrassero in contat- 
to almeno dentro lo sta- 
dio». Invece è scoppiato il 
caos con il coinvolgimento 
anche dei calciatori argen- 
tini, il portiere Martinez su 
tutti: «Anche questo è un 
comportamento censura- 
bile, i calciatori devono so- 
lo pensare a giocare a me- 
no che in quel settore non 
ci fosse qualche familiare e 
fossero preoccupati». 

Poi l'amara conclusio- 
ne: «Da una parte c’è la 
mancanza di educazione 
da parte della gente, 
dall’altra la mancanza di 
organizzazione della fe- 
dercalcio brasiliana. Dicia- 
mo che da questo punto di 
vista non siamo messi be- 
nissimo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


COPPA DAVIS 


Quarti di finale: 
oggi è il giorno 
di Italia-Olanda 


Jannik Sinner in campo 
sia da solo che in coppia, 
perché nonsi può rinuncia- 
re al suo stato di forma, 
con Matteo Arnaldi in pole 
come secondo singolari- 
sta. Ballottaggio tra Simo- 
neBolelli e Lorenzo Muset- 
ti per affiancare Sinner 
nell’eventuale doppio. Og- 
gi a Malaga l’Italia affron- 
ta l'Olanda nei quarti di 
Coppa Davis e si chiarisce 
«lo schema» tattico scelto 
da Filippo Volandri. Con 
l’auspicio che il passaggio 
del turno dia modo a Lo- 
renzo Sonego di recupera- 
re al 100% dal problema 
all’inguine insorto al tor- 
neo di Metz. Dal 1926 gli 
azzurri hanno eliminato 
sette volte su sette gli oran- 
ge, ma come ha detto il ct 
Volandri, guai a sottovalu- 
tarel’Olanda. 
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Scelti per voi 


Un professore 

RAI 1,21.30 

E il primo giorno di scuola e in 4B, Dante acco- 
glie i nuovi arrivati: Nina, una ragazza polacca 
e Rayan. A Mimmo è stata concessa la semili- 
bertà dal carcere e lavorerà come aiuto biblio- 


a ADIO E TELEVISIONE 


Ò 


tecario a scuola. 


[RAI soil 

6.00 RaiNews24 Attualità 

6.30 TGlAttualità 

6.35 Tgunomattina Attualità 

8.00 TGlAttualità 

8.35 UnoMattina Attualità 

11.00 Storie italiane Attualità 

11.55 EÈSempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Lavolta buona Attualità 

Il paradiso delle signore 

Daily Soap 

TG] Attualità 

Lavita indiretta 

Attualità 

Reazione a catena 

Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 

20.35 Affari Tuoi Spettacolo 

21.30 Un professore (1° Tv) 
Serie Tv 

23.30 PortaaPorta Attualità 

1.15. Viva Rai2! ..eun po' 
anche Rai 1 Spettacolo 

2.10 RaiNews24 Attualità 

2.45  Sottovoce Attualità 


14.15 Manifest Serie Tv 

15.45. Chuck Serie Tv 

17.30 Dc's Legends Of 

Tomorrow Serie Tv 

Personof Interest 

Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Lucy Film Azione (114) 

23.05 GodeillaFilmAzione('14) 

130 GothamSerieTv 

2.50 MomSerieTv 

4.10 RIS. Delitti imperfetti 
Serie Tv 


13.30 
14.05 
16.00 


16.55 
17.05 


18.45 


19.20 
20.15 


TV2000 28 1/2) 


Per Elisa Telenovela 

Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 


20.55 MyLife - Questa mia 
vita Film Dramm. (193) 

23.00 Perlegge e peramore 
Documentari 


16.00 
17.30 


18.00 
18.30 


RAI 2 Raif) 


6.00 ZioGianni Serie Tv 

6.10 Lagrandevallata Serie Tv 
7.00 MattinShow- Aspettando 
Viva Rai2! Attualità 

Viva Rai2! Spettacolo 
««E viva il Video Box 
Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 
Spettacolo 

Italia - Paesi Bassi Tennis 
Tg2 - Giorno Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Radio2 Happy Family 
Spettacolo 

Rai Parlamento Attualità 
Tg2 - L.1.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Castle Serie Tv 

II Mercante iin Fiera Spett. 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Borg McEnroe Film 
Biografico (117) 

23.10 La Conferenza Stampa 
Spettacolo 


7.15 
8.00 


8.30 
8.45 


10.00 
13.00 
15.30 
17.00 


18.00 
18.10 
18.15 
18.40 
19.05 
19.50 


RAI 4 21 Rail! 


14.20 The Good Fight Serie Tv 

16.00 Lol:-) Serie Tv 

16.10  Delittiin Paradiso Serie Tv 

18.20 N.C..S. Los Angeles 
Serie Tv 

19.05 Elementary Serie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 


23.40 The Tunnel- Trappola nel 
buio Film Thriller (119) 
1.85 Narcos: Mexico Serie Tv 
3.20 TheGoodFight Serie Tv 
4.10 Stranger Europe 
Documentari 


LA7 D 29 nd 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 
Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Thelma & Louise Film 
Drammatico ('91) 

0.10 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.30 Igoràtutti in piazza 
20.58 Ascolta, si fa sera 


21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


16.00 Numeri Uni 

17.00 Radio2 Happy Family 
18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 


22.00 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

21.00 I|Cartellone- Concerto 
Civile Giorgio Ambrosoli 

23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 


21.00 Say Waaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 B-Side 
24.00 Extra 

M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 OneTwo OneTwo 


Borg McEnroe 

RAI 2, 21.20 

Il film racconta una 
delle più grandi rivalità 
della storia dello sport, 
quella tra lo svedese 
Bjorn Borg e l’america- 
no John McErnoe, due 
atleti che hanno fatto la 
storia del tennis mon- 
diale. 


RAI 3 o: | 


8.00 
9.45 
10.25 
10.35 
11.55 
12.00 
12.259 
12.45 
13.15 


Agora Attualità 
ReStart Attualità 
Spaziolibero Attualità 
Elisir Attualità 

Meteo 8 Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Indiretta dal Senato della 
Repubblica "Question 
Time" Attualità 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Nuovi Eroi Attualità 

Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Amore Criminale Att. 


23.05 Sopravvissute 
Documentari 


10.05 Scommessaconlamorte 
FilmPoliziesco('88) 

12.10 Original SinFilm 
Giallo ('01) 

14.35 American Graffiti Film 
Commedia (73) 

16.55 The Beatles Film 
Documentario (116) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 RockyIVFilm 
Drammatico ('85) 


23.10 Scuola Di Cult Attualità 


14.10 Amici di Maria Spett. 
14.40 Everwood Serie Tv 
16.40 Caterina E Le Sue Figlie 
Serie Tv 

Grande Fratello Spett. 
Amici di Maria Spett. 
Uomini e donne Spett. 
L'amore nonva 


invacanza Film 
Commedia ('06) 
X-Style Attualità 
Grande Fratello Spett. 
Caterina E Le Sue Figlie 
Serie Tv 


14.00 
14.20 
14.50 
15.00 


16.40 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 
20.40 


18.50 
19.15 
19.45 


21.10 


23.50 
0.25 
2.00 


SKY-PREMIU 
SKY CINEMA 
17.00 The TownFilm Sky 
Cinema Action 
Ex_Machina Film Sky 
Cinema Drama 
Honey Film Sky Cinema 
Family 
L'assassinio di Jesse 
James per mano del 
codardo Robert Ford 
Film Sky Cinema Due 
Anche io Film Sky 
Cinema Uno 
Hunger Games - Il canto 
della rivolta: Parte 1 Film 
Sky Cinema Collection 
Tutti in piedi Film Sky 
Cinema Romance 
Jack Ryan: L'iniziazione 
Film Sky Cinema Action 
Notte prima degli 
esami Film Sky Cinema 
Comedy 


17.40 
18.00 


18.30 


18.40 


19.05 


19.05 
19.10 


19.10 


Amore Criminale 

RAI 3, 21.20 

Dietro ogni storia di 
violenza maschile sulle 
donne c'è un comune 
denominatore: il pos- 
sesso. Emma D' Aqui- 
no al timone della tra- 
smissione che racconta 
il tragico fenomeno del- 
la violenza sulle donne. 


RETE 4 » 


6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 
Supercar Serie Tv 
A-Team Serie Tv 
Carabinieri Fiction 
Grande Fratello Spett. 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
Lasignora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Diario Del Giorno Att. 
L'occhio caldo del cielo 
Film Western ('61) 
Grande Fratello Spett. 
Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Tempesta d'amore 

(1 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Dritto e rovescio Att. 


0.55 JarheadFilm 
Guerra ('05) 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.50 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 


15.30 
16.35 


18.55 
19.00 
19.45 
19.50 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 
lapprofondimento 
giornalistico di Rete4, 
condotto da Paolo 
Del Debbio. Al cen- 
tro del programma, 
l'attualità, la politica 
e l'economia del Pae- 
se raccontata dai suoi 
protagonisti. 
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7.99 
7.58 
8.00 
8.45 


Traffico Attualità 
Meteo.it Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1° Tv) 
Serie Tv 

Uomini e donne Spett. 
Amici di Maria Spett. 
La promessa (1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque Att. 
18.45 Caduta libera Spettacolo 
19.55 Tgo Prima Pagina Att. 
20.00 Tg5 Attualità 

20.40 Striscia La Notizia Spett. 


21.20 Zelig Spettacolo 
0.45. Tg5Notte Attualità 


10.55 
10.57 


11.00 
13.00 
13.38 
13.40 


139.45 
14.10 


14.45 
16.10 
16.40 


16.559 


RAI 5 23 Rai[-2i8 RAIMOVIE 24 Rai 


15.50 
17.15 


Dal tuo al mio Spettacolo 
Fidelio - Pappano e 
Santa Cecilia Spettacolo 
Rai News - Giorno Att. 
Paola Agosti, il mondo in 
uno scatto Documentari 
The Sense Of Beauty 
Documentari 

Micat in vertice. 
Accademia Chigiana 
Documentari 

Siena e Chigiana 
Concerto per l'Italia 
Spettacolo 


11.50. Ricette d'Italia - Piatti in 

tavola (1° Tv) Lifestyle 

Casa a prima vista Spett. 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Toy inventor, inventori in 

gioco Documentari 

Casa a prima vista Spett. 

Casa a prima vista 

(1° Tv) Spettacolo 

21.30 HairStyle: The Talent 
Show(1? Tv) Spettacolo 

22.40 The Bad Skin Clinic 
Lifestyle 


19.20 
19.25 


20.25 


21.15 


22.15 


12.50 
15.00 


18.25 


19.25 
20.30 


19.25 


Governance - Il prezzo 
del potere Film Sky 
Cinema Suspense 

In viaggio con Adele Film 
Sky Cinema Drama 
Stuart Little 2 Film Sky 
Cinema Family 
Attacco al potere - 
Olympus Has Fallen Film 
Sky Cinema Action 
Facciamola finita Film 
Sky Cinema Comedy 
Quel pomeriggio di un 
giorno da cani Film Sky 
Cinema Drama 

The Portable Door Film 
Sky Cinema Family 
Ritratto della giovane 
in fiamme Film Sky 
Cinema Romance 
Crimes ofthe Future 
Film Sky Cinema 
Suspense 


19.30 
19.40 
21.00 


21.00 
21.00 


21.00 
21.00 


21.00 


14.00 Albar dello sport Film 
Commedia ('83) 
Ilvagabondo della foresta 
Film Western ('48) 

Il segreto dello Sparviero 
Nero Film Avv. ('81) 
L'Albatross- Oltrela 
tempesta Film Avv. (196) 
House of Gucci Film 
Biografico ('21) 

Tutti i soldi del mondo 
Film Drammatico (117) 
Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 


15.45 
17.10 
18.59 


21.10 


23.55 
2.15 


GIALLO 38 (Giallo 


12.15 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

21.10 TheChelsea Detective 
(12 Tv) Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 


16.10 
19.10 


23.10 
1.10 
3.30 


TV LOCALI [ 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 


14.20 INVIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 

14.30 K2 COLLEZIONE 

15.00 LEPAROLE PIU'BELLE 

15.30 MEDITERRANEO 


16.00 SLOVENIA MAGAZINE 
16.30 MISE PHOTO DAYS 


16.50 EST-OVEST 

17.10 MISSIONE GIOVANI 

17.25 PETRARCA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA S-PREHODI 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI edizione 

19.25 TGSPORT 

19.30 ITINERARI COLLEZIONE 

20.00 L'UNIVERSOF'... 

20.25 BELLITALIA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 ARTEVISIONE MAGAZINE 

21.55 4 CHIACCHERE CON... 

22.10 VIDEOMOTORI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 


SLOVENA 
22.40 DOKUMENTARNI FILM 


GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


Tvzap @ 


MONMNUIcasa 


dal 1831 esperienza e passione peri nostri prodotti 


BIANCHERIA DI 
QUALITÀ 


PIGIAMI - CAMICIE DA NOTTE 
VESTAGLIE - ACCAPPATOI 
COPRIPIUMINI - LENZUOLA 

BIANCHERIA - PIUMINI 


Zelig 

CANALE 5, 21.20 

Dal Teatro degli Arcim- 
boldi di Milano, torna- 
no Vanessa Incontrada 
e Claudio Bisio al timo- 
ne del programma che 
vede alternarsi sul pal- 
co tanti comici vecchi 
e nuovi, per una serata 


Via Mazzini 27/A - Trieste 040 638280 


all'insegna della risata. 


MALAL A 


7.15 Fiocchidicotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Med Serie Tv 
CSI Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il Menù 
Del Giorno Attualità 
Grande Fratello Spett. 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Spett. 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

Grande Fratello Spett. 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
C.S.I. Miami Serie Tv 
N.C.1.S. Serie Tv 

Le lene Presentano: 
Inside Attualità 
BlairWitchFilmHorror('16) 
Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


7.45 


8.15 
10.10 
12.05 


12.15 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.39 


17.25 


18.15 
18.20 
19.00 
19.30 
20.30 


21.15 


0.50 
2.40 


14.25 Hosposato uno shirro 

Fiction 

Anica Appuntamento 

AI Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 

Serie Tv 

Don Matteo Fiction 

Fidati di me 

Serie Tv 

21.20 Ballando con le stelle 
Spettacolo 

130 Storie italiane Lifestyle 

3.30 Unmilione di piccole 
cose Serie Tv 


15.30 
15.35 


17.25 
19.25 


14.05 
15.50 
17.95 


The mentalist Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 
Detective Monk 

Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

CSI Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

Law & Order: Organized 
Crime Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 


19.25 
21.10 


22.55 
0.45 


140 
2.39 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

10.40 TG MONTECITORIO 

12.15 TG MONTECITORIO 

12.20 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 

12.35 LA CONTRADA "ROSSO 
PURO" - Stagione '23/'24 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13,20 

13.50 SVEGLIA TRIESTE! -il 
meglio... 

17.30 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.05 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2023/2024 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO - R 

21.05 RING 

23.00 IL NOTIZIARIO - R 

23.30 TG POST SERA -R 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news 

Attualità 

Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Piazza Pulita Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


7.00 


7.40 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 
2.30 
4.25 


15.00 
16.15 
17.15 
18.15 


MasterChef talia Spett. 
Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling Spett. 
Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio Doc. 

Affari di famiglia Spett. 
Born to Raise Hell Film 
Azione ('10) 

E-rotic: viaggio nel 
cyber-porn Documentari 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


14.55 Missionerestauro(1°Tv) 

Documentari 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

I pionieri dell'oro 

Documentari 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 Predatori di gemme 
(12Tv) Documentari 

23.15 Predatori di gemme 
Documentari 

1.05 Border Security: terra di 
confine Attualità 


15.50 
17.40 
19.30 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
Lasill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con | dj 
d'Italia 

19.00 19.05 "Il Tameis" 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "'Cjacarade cun..." 

21.00 POLITICA IERI & OGGI — 
Promesse e fatti del 
passato e di oggi. Talk 
conduce Pierpaolo 
Lupieri 

23.00 ENJOY TELEVISION - Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivi la notte con S+ 


15.30 Una famiglia sotto 
l'albero (1° Tv) Film 
Commedia ('21) 

17.15 UnochefperNatale Film 
Commedia ('21) 

19.00 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.15 100%\talia(1°Tv) 
Spettacolo 

21.30 Cucine da incubo Italia 
Spettacolo 

24.00 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Lifestyle 


NOVE NOVE 


14.15 Famiglie da incubo Doc. 
16.00 Storie criminali Doc. 
17.55 Little Big Italy Lifestyle 
19.15 Cashor Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 
20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 


21.25 Glistivali di Babbo Natale 
Film Comm. ('18) 


23.20 Merry Christmas in Love 
1Film Commedia (11) 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00. LasignoradelWestSerie Tv 
16.00 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


Parto col folle Film 
Commedia ('10) 


I Goonies Film 
Avventura ('85) 

La signora del West 
Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 
Shameless Serie Tv 
Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


19.00 
21.10 


23.10 
1.05 


2.59 
4.40 
0.25 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta- 
zione programmi; 11.09 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11:55 Né stato né mercato: La 
nuova caffetteria Aut-Standing 
a Prosecco. Un ricordo di Tullio 
Troian, presidente dell'ass. An- 
teas "Il faro" di Grado; 12.30 Gr 
FVG; 13.29 Nel nostro tempo: | 
libri “Sarà ancora bello", di 
AA.VV, e "Nel tempo del corag- 
gio e del dolore", di G. Vinciguer- 
ra; 14.10 Riverberi: Il nuovo cd 
del duo Marco Castelli - Marco 
Ponchiroli; 15.00 Gr FVG; 15.15 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30 GrFVG. 

Programmi per gli italiani în 


stria. 

15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfina- 
menti: L'Ilma edizione di 
"Espansioni - Rassegna d'Arte 
Contemporanea Internazionale 
- percorsi di creatività delle 
donne" Trieste. .. 
Radio Trst A - Programmi in 
linqua slovena, 

6.5/ Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7.00 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Fiaba del mattino; Buon- 
giorno; 8.00 Notiziario e crona- 
ca regionale; 8,10 Primo turno; 
10.00 Notiziario; Music magazi- 
ne; 11.00 STUDIO D; 12.59 
Segnale orario; 13.00 6R; 
13.29 Kako Ein 
dogajanja v svetu - Primoz $ 
erbenc; 14.00 Notiziario e crona- 
caregionale; 14.10 Gorizia e 
dintorni; 15,00 #Bumerang; . 
17,00 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 17.30 Libro aperto: Jospeh 
Roth: Peter Zobec: VITA DI MARI- 
JANABLOCKA — 14. pt; 18.00 
Diagonali culturali: Scrittura e 
lettura; 18.59 Segnale orario; 
19.00 GR della sera; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusu- 
ra. 


O 
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GIOVEDÌ 23 _N&VEMBRE 2023 
ILPICCO, 


ILTEMPO 47 


@ Gata 
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ta IR Il vento 


Oco pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia —debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
TEA (rl 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Cielo inprevalenza sereno su tuttala 
regione. Al mattino soffierà Bora modera- 
tao sostenuta sulla costa, forte a Trieste 
e sul Carso, in attenuazione nel corso 
della giornata. Giornata fresca nei bassi 
strati ma mite ad alta quota, con zero 
termico che arrivera a ben 3500 metri. AI 
mattino la temperatura minima potrà 
essere vicina allo zero in alcune zone 
della pianura. 


Nord: tempo stabile e in prevalen- 

Za soleggiato, pur con velature in 

transito al mattino e locali foschie 

nottetempo lungo il Po. 

Centro: tempo stabile e soleggia- 

to sulle Tirreniche, maggiori annu- 

volamenti tra Appennino e Adriati- 

che ma in diradamento. 

Sud: instabile con piogge e tem- 

porali frequenti. 

DOMANI 

Nord: soleggiato salvo foschie al 

mattino in pianura; tra tardo po- 

meriggio e sera nevischio sulle Al- 
i di confine, specie altoatesine. 
entro: ampi spazi soleggiati, in 

particolar modo sull'alto versante 

tirrenico. 

Sud: variabilità con residui feno- 

meni mattutini. 


'alermo 'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Precede la domenica - 6 Fibra tessile per sacchi 
- 9 Parole di lode - 10 Prefisso per dopo - 11 Il centro di Boston - 
12 Tela per camicie estive - 14 Spinge l'ago - 16 Il Neruda poeta 
(iniz.) - 17 La lingua dei trovatori - 19 E ghiotto di salmoni - 20 
Permettono precise diagnosi (sigla) - 21 Tra il fae illa- 23 Loè lo 
scolaro diligente - 24 Sorella di Oreste - 25 || Roth attore e regista 
- 26 Tue io - 27 Uno scherzo che irrita - 29 Le vocali di moda - 30 
Sono senza pari - 31 Una vasca della cartiera - 32 Si tiene nel box 
- 33 Stanza, ma non tana - 34 Li fa chi corre in pista - 35 Storico 
palazzo fiorentino - 37 Il lago Sebino - 38 Si passa sulle guance. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 0/5 
massima i 1/13 
media a 1000m T 
media a 2000 m 5 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Sviluppata capacità d’intuizione - 2 Si intima per fer- 
Cieloi Î mare - 3 Ti seguono nel vestibolo - 4 Lo si adopera a spicchi - 5 Una 
leloIn prevalenza SErenO o poco Nuvo- consonante dentale - 6 Particella con una carica - 7 Fa binomio con 
loso. Al mattino possibile qualche ban- consumo - 8 Sono uguali nel piatto - 10 Stare al volante o al timone - 
co di nebbia sulla fascia lagunare. Tem- 12 Vi si riduce chi ha perso tutto - 13 Il quarto 
Sa) peratura in deciso E quota re di Roma - 15 Si stipulano tra nazioni - 16 tits ait etto 
' Il cortile della casa spagnola - 18 Un tratto [Z(Slmi fm e{:\n vio 
. . dell'intestino - 20 Il tritolo nelle abbreviazioni ty] offo{4|1] ion 
Tendenza:cielo poco nuvoloso sui mon- - 22 Le monete della Romania - 28 Un in- [titani 
ti, sereno o poco nuvoloso su pianura e felice Jacopo della letteratura - 31 C'è anche t3{w}1]m{0{s{4]0|o]o 
costa. Potrà soffiare vento da nord quello del pianto - 32 | cortili delle fattorie - [TM 
d d d ; 33 Aferesi di questi - 34 Il cuore del gangster - |a{:}s{o/sg: sica 
moderato, da nord-ovest sostenuto in 35 Un po' di pazienza - 36 La sigla di Torino. Lvl:[n]rwo]:fv[ahvs 
quota sulla zona montana. La giornata 
Sarà tersa e fresca, in pianura al matti- 
nosarà possibile qualche gelata. Oroscopo 
ARIETE LP LEONE I SAGITTARIO P, 
21/3 - 20/4 23/7 -23/8 23/11 - 21/12 


La situazione nella quale vi trovate non è 
delle più semplici. Evitate per il momento 
di prendere decisioni e aspettate che le co- 
se si chiariscano un po'. Comprensione. 


Oggi vi sarà più facile fantasticare, abbando- 
narvi ad amori romantici ma superficiali, che 
appagheranno gli aspetti più frivoli del vo- 
stro carattere. Salute decisamente buona. 


Sarete indotti alla polemica, fate attenzione 
a non farvi risucchiare da situazioni a voi 
estranee. Pensate ai vostri programmi, la- 
sciando spazio agli affetti più veri. 


TEMPERATURA : PIANURA » TORO VERGINE CAPRICORNO 

minima‘ 18 : 800 21/4-20/5 O 248-229 MM  2/12-201 8 

massima 1 10/18 11/13 Riuscirete a muovervi bene e a concludere Nonvi potrete esimere dal prendere in con- Supererete l'attuale momento di confusio- 

media a 1000 m 5 parecchio. Ma non caricatevi troppo per la se- siderazione una faccenda familiare che at- ne con grande tranquillità, organizzando al 

mediaa2000m 0 rata, tenderete ad essere più iritabili e stan- tende una soluzione. Accelerate i tempi. Un meglio gli impegni. Affettivamente siate 
chi. Un progetto importante. pò di svago vi farebbe bene. più disponibili. Accettate un invito. 

-__/—# —_| acuradi [re ee] 

TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFig-Osmer IL MARE ITALIA GEMELLI BILANCIA n ACQUARIO MW 
CITTÀ MIN | MAX 'UMIDITÀ! —VENTO CITTÀ i STATO | GRADI |: ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAX 21/5-21/6 I 23/9-22/10 A 21/1-19/2 MI 
Trieste 115 1140! 54% | g5km/h Triste 1 calmo ! M5 '  065m da LT ev so i _ = o 
Monfalcone ‘20 ‘160 ' 47% © 55km/h Monfalcone: calmo * 172: 05m in = SÌ verificheranno incontri e potranno nascere Potete riprendere un rapporto di amicizia, ma Non prendete troppi impegni, dovrete sa- 
Gorizia 1102 1149 : 46% ' 62km/h Grado : calmo ' 169 0,79m sr 3 7 Nuovi sentimenti, ma anche dubbi illusioni, non usate la forza della persuasione, non sa- per scegliere un settore adatto per voi. In 
Udine ‘28 '159 i 42% ' 26km/h Lignano i calmo + 157 075m Cagliari 13 17 smarrimenti. L'importante è vivere questa rebbe efficace, Cercate di chiarire la vostra campo sentimentale si concretizzano situa- 
Grado 1122 1150! 51% | 58km/h I i Firenze 8 14 giornatamoltointensamente.Uninvito. posizione senza porre limitazioni. zioni interessanti. 

Cervignano ‘10 ‘160 + 52% © 52km/h EUROPA Genova__9 1 
Pordenone 127 "158! 45%! IAkm/h 0 CITA MN MO cm — sin mec cà mn wo Ligue 8 I CANCRO 0 SCORPIONE PESCI 
Tarvisio ‘27 156 | 65%! g2km/h — frseram 4 IO Copenaghen 26 RnS 0 Napoi 13 19° 22/6-22/7 ca 23/10 -22/11 n 20/2-20/3 K 

È 1 1 1 1 Ginevra = 408° 
Lignano +99 (159; aa i 67m pergado — 60 Lie — o E IE Palermo 14 18 Giornata difficile, ma se prenderete coscien- Occorre essere molto cauti nel parlare. Av- Oggi sarete sostenuti dagli astri nella risolu- 
Gemona 1-20 1140 + 45% ; 53km/h Berlino 1 2 onda 6 9  Varsada 4 -2 Atalanta di Li za della difficoltà potrete intervenire con effi- viate nuove iniziative coltivando le relazioni zione di una questione pratica. Cercate di 
Tolmezzo 1-02 13,4 i 41% 38 km/h Bruxelles 3 7 Lubiana © 10 Vena 2 7 Torino 2 18° Caciasuiproblemiesuperarli Nonvimanche- affettive e sociali. Riesaminate il comporta- controllare una certa aggressività nel rap- 
FomidiSopra 1-0, : 9,8! 46%: 88km/h Budapest 5 10 Madrid 8 13° Zagabria 4 9 Venezia 5 16 ralagrintaperaffrontareognisituazione. mento di un amico a cui volete bene. porto di coppia. Non mettetevi in mostra. 
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OBEsSPAR 
EUROSPAR 


Il valore della scelta 


INTERSPRAR 


Regali anticipati, 
Sconil immediati! 


à Salmone 
Parmigiano affumicato 
Reggiano DOP Norvegese 
Parmareggio 22 mesi Hendrick's Noci 
13,80 €/kg 150 g - 26,60 €/kg sacchetto 


TTT TLA. 


Iniziativa valida solo per i punti vendita aderenti. Salvo errori tipografici 


Spumante 

Blanc De Blanc 
Cesto Extra Dry Valdo Stella di Natale 
Agrifoglio il Rovere 750 ml - 3,99 €/L vaso 012.cm 


Aderiamo all'accordo del governo 


Scopri in punto vendita 
dA centinaia di prodotti 


I I I TRIMESTRE I | | Pato iii e 
ANTI ù N FLAZIO N È preti = BIOCCOU Iniziativa valida solo nei 


O O punti vendita aderenti 
fino al 31 dicembre 2023 


